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L'emergenza coronavirus 


Verso la terza dose di vaccino 
Speranza: «Iniziamo subito» 


Il ministro chiude il 620 della Salute. L'Agenzia europea del farmaco inizia a valutarne l'uso 


Niccolò Carratelli /ROMA 


Iniziare a dare la terza dose di 
vaccino a centinaia di migliaia 
disoggetti fragili, mentre ci so- 
nomiliardi di persone nelmon- 
do che non hanno ricevuto 
nemmeno la prima. Sembra 
una contraddizione, ma Ro- 
berto Speranza la spiega così: 
«Dobbiamo assicurare l’acces- 
so ai vaccini a tutta la popola- 
zione mondiale, ma allo stesso 
tempo non possiamo disperde- 
re il livello di protezione che 
abbiamoacquisito». 

Quindi, avanti con questo 
doppio binario, annuncia il mi- 
nistro della Salute, padrone di 
casa della riunione dei mini- 
stri della Salute del G20, nella 
cornice dei Musei Capitolini. 
La terza dose, allora, «si farà 
già nel mese di settembre», ri- 
chiamando tutti i soggetti che 
hanno avuto una risposta im- 
munitaria debole, dai pazienti 
oncologici ai trapiantati. «Poi 
seguiremo la bussola della fra- 
gilità—dice il ministro—e conti- 
nueremo con gli anziani over 
80 e gli ospiti delle Rsa, fino 
agli operatori sanitari, che so- 
no le prime categorie che han- 
noricevuto ilvaccino». 

Si aspetta il via libera forma- 
le dell'Agenzia europea del far- 
maco, che sta esaminando i da- 


ti internazionali, per fornire in- 
dicazioni precise sul ricorso a 
una dose aggiuntiva di un vac- 
cino a mRNA (Pfizer o Moder- 
na) in persone gravemente im- 
munocompresse. La valutazio- 
ne arriverà «a tempo debito», 
fanno sapere fonti dell’Ema, 
ma è probabile che sarà resa 
nota entro fine mese. 

Da una parte, quindi, proteg- 
gere chi rischia di ritrovarsi di 
nuovo sguarnito di fronte al vi- 
rus, visto il calo dell’efficacia 
nel contrastare l'infezione, or- 
mai accertato da studi israelia- 
nie americani. Dall’altra, spin- 
gere energicamente le campa- 
gne vaccinali nelle aree più po- 
vere del mondo: non è solo 
un’operazione di solidarietà, 
ma l’unica strada possibile per 
evitare la comparsa di nuove 
pericolose varianti. Per dirla 
con Speranza, «ci sono troppe 
disuguaglianze nella distribu- 
zione ed è inaccettabile sul pia- 
nodeivalori e sul piano sanita- 
rio». I ministri del G20 non 
hanno potuto che concordare 
sulla strategia da seguire e han- 
no sottoscritto all'unanimità 
la dichiarazione finale del ver- 
tice, che Speranza ha voluto 
battezzare il “Patto di Roma”. 

Un impegno a lavorare per 
«il miglioramento dell’accesso 
tempestivo, equo e globale a 
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vaccini per il Covid-19 che sia- 
nosicuri, efficaci e dal costo ac- 
cessibile. In linea conl’Oms, so- 
steniamo l’obiettivo di vaccina- 
re almeno il 40% della popola- 
zione globale entro la fine del 
2021», si legge nel documen- 
to. Ma non è sufficiente au- 
mentare le forniture e le dona- 
zioni, potenziando il program- 
ma Covax, l'alleanza globale 
sotto le insegne delle Nazioni 
Unite per garantire la giusta di- 
stribuzione dei vaccini. 
«Dobbiamo agevolare la pro- 
duzione in tutte le aree del 
mondo- spiega Speranza — bi- 
sogna trasferire impianti e tec- 
nologie, non solo le dosi, così 
che quelle aree abbiano un 
maggior tasso di autonomia». 
Per farlo, ovviamente, servo- 
no i soldi e «dovremo stanzia- 
re le risorse necessarie»: un te- 
ma che sarà affrontato nelle 
prossime settimane, in una 
nuova riunione dei ministri 
della Salute con i colleghi 
dell'Economia. In quella sede, 
forse, qualche distinguo o dub- 
bio potrebbe emergere, anche 
se Speranza assicura ci sia mas- 
sima unità di intenti, anche da 
parte della Cina: la delegazio- 
ne di Pechino nonera presente 
aRoma, «maera collegata invi- 
deo e ho avuto un bilaterale 
con il ministro cinese». Di cer- 
to, c'è la consapevolezza che 
non si possa prescindere da 
una collaborazione a livello in- 
ternazionale e da un comune 
sostegno alla ricerca scientifi- 
ca, con un obiettivo anche qui 
ambizioso: «Abbreviare il ci- 
clo di sviluppo di vaccini, tera- 
pie e test sicuri ed efficaci, da 
300 a 100 giorni». Non un an- 
no, ma pochi mesi per dotarsi 
delle armi necessarie ad af- 
frontare altre pandemie come 
questa. E, possibilmente, met- 
terle a disposizione di tutti. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Dall'Alto Adige a Torino: si inizia a rientrare in classe 


Suona la prima campanella 
La scuola riparte tra dubbi e paure 


ILCASO 


Flavia Amabile /ROoMA 
ala bibi 


partito il nuovo an- 

no scolastico con 

l’ingresso in classe 

degli studenti della 
provincia di Bolzano. Nel 
frattempo al ministero 
dell'Istruzione sono al la- 
voro per mettere a punto il 
rientro della gran parte de- 
gli studenti previsto per il 
13 settembre. A tre setti- 
mane dalla firma sul Proto- 
collo di sicurezza alcune 
delle misure previste devo- 
no ancora essere definite. 
Si stanno mettendo a pun- 
to con il garante della Pri- 
vacy e le parti sociali le li- 
nee guida per rendere at- 
tuativa la proposta del mi- 
nistro Patrizio Bianchi di 
abbassare la mascherina 
al banco nelle classi dove 
tutti sono vaccinati. L’ipo- 
tesi era prevista nel decre- 
to legge del 6 agosto scor- 
so ma si è scoperto che al 
momento non è realizzabi- 


Il ministro Patrizio Bianchi 


le sneza provocare proble- 
mi. «Stiamo lavorando per 
evitare qualsiasi rischio di 
discriminazione che nessu- 
no vuole assolutamente fa- 
re e per dare un segnale for- 
te di ritorno a una nuova 
normalità», spiega il mini- 
stro dell’Istruzione Patri- 
zio Bianchi. L’idea «posta 


così ci sembra più uno spot 
che altro», commenta Lu- 
caTanniello, rappresentan- 
te della Rete Studenti Me- 
di. «Ci sono i ragazzi che 
non possono vaccinarsi e 
quelli che hanno un back- 
ground familiare di contra- 
rietà alla vaccinazione e 
nonintuttiicontesti un ra- 
gazzo a 15-16 anni può an- 
dare contro a quanto gli 
viene detto dai genitori», 
spiega. Si attende ancora 
anche la piattaforma che 
dovrebbe consentire di 
controllare più velocemen- 
te il Green pass del perso- 
nale. «Sarebbe stato prefe- 
ribile averla già oggi, coni 
primi studenti tra i banchi, 
ma speriamo arrivi nei 
prossimi giorni», sostiene 
Antonello Giannelli, presi- 
dente dell’Anp. Non basta, 
infatti, averla il 13, è neces- 
sario poterla provare e 
mettere in condizioni gli 
istituti diverificarne il fun- 
zionamento prima dell’ini- 
zio delle lezioni. 

Sul rientro pesa l’elimi- 
nazione dell’obbligo di di- 
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Sindacati della scuola 
(Cgil, Cisl, Uil, Snals, Anief) 


) Ministero dell'Istruzione 
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Mascherine per tutti 
dai 6 anni in su 


LE NOVITÀ 


ia G_ua- 


Distanziamento 
di un metro 
raccomandato 


"Laddove le condizioni 
strutturali-logistiche 
degli edifici, legate anche 
alla disponibilità di risorse 
umane e alle conseguenti 


Il ministero consiglia 
di incrementare 

il ricambio d'aria 

con sistemi meccanici 
(aprendo le finestre) 


ripercussioni organizzative, 
non lo consentano, resta 


necessario mantenere 


le altre misure" 


CS Igiene delle mani 
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di controllo con i sindacati 


possono "ricorrere 


Individuazione 
referente Covid 


stanziamento che può 
creare difficoltà soprattut- 
to nelle classi molto affolla- 
te. Il ministro non si dice 
preoccupato. Le classi in 
sovraffollamento, con più 
di 27 studenti, fa sapere, 
sono il 2, 9%, concentrate 
nelle scuole tecniche delle 
grandi periferie urbane. 


all'opera contestuale 


di più verificatori", che possono 


usare la App già in uso 


per ristoranti, musei, locali... 


«Su questo noi abbiamo da- 
to moltissime risorse: 22, 
5 milioni mirati sulle clas- 
se affollate e 270 milioni 
agli enti locali proprio per 
costruire nuove classi e 
nuovi spazi. «Quest'anno — 
ricorda Bianchi - abbiamo 
fatto 60mila assunzioni in 
ruolo, senza sanatorie, 


Tg - 
-@ 


Gratuiti per i docenti: 
baranno a carico delle scuole 
(i presidi, però, 

non hanno firmato) 


Corsie preferenziali 
per gli insegnanti 
non ancora vaccinati 


L'EGO - HUB 


cioè facendo i concorsi. Ab- 
biamo anticipato di 40 
giorni l'immissione di tutti 
gli incarichi annuali. L’im- 
pegno che abbiamo preso 
è che quando arrivano i ra- 
gazzi, il 13 settembre, tut- 
te le persone che devono 
esserci ci saranno». — 
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L'emergenza coronavirus 


Il premier strappa un'apertura al segretario generale Cgil. Il segretario della Lega: «Ci dica cosa vuole fare in Aula» 


Green Pass, Draghi incontra Landini 
e tratta con Salvini sul voto di fiducia 


IL RETROSCENA 


Ilario Lombardo /Roma 


ario Draghi e Mau- 

rizio Landini han- 

no avuto un’ora e 

mezza per parlare 
e gettare le basi di quella che è 
diventata una trattativa a tutti 
glieffetti. Una delle due che tie- 
ne impegnato il presidente del 
Consiglio in queste ore su vac- 
cini e green pass. L’altra è con 
illeader della Lega Matteo Sal- 
vini, nel tentativo di cercare 
un compromesso e scongiura- 
relarivolta della fronda guida- 
ta da Claudio Borghi, decisa a 
combattere a colpi di emenda- 
menti e voti contrari l’obbliga- 
torietà del pass e del vaccino 
anti-Covid. 

Il segretario della Cgil dice 
di aver invitato il premier alle 
Giornate del Lavoro di fine set- 
tembre e ufficialmente en- 
trambi confermano di aver par- 
lato di lavoro e delle prospetti- 
ve economiche dei prossimi 
mesi. Pochi minuti dopo la fi- 
ne dell’incontro, nel tardo po- 
meriggio di ieri, però, fonti di 
Palazzo Chigi lasciano filtrare 
l'ipotesi di uno slittamento del- 
lacabinadiregia che dovrà de- 
cretare l'estensione, da otto- 
bre, del passaporto verde all’in- 
tera pubblica amministrazio- 


mrt 
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Il presidente del Consiglio Mario Draghi con Maurizio Landini, segretario generale della Cgil 


ne e ai dipendenti di specifici 
settori del privato, bar, risto- 
ranti, palestre, piscine, tra- 
sporti, quelli cioè nei quali il 
certificato è già previsto per i 
clienti. Segno che ci sono mar- 
gini per negoziare e per am- 
pliarne di più l'obbligo, a que- 
sto punto alla totalità o quasi 
dei lavoratori delle aziende. 


Il confronto tra Landini e 
Draghi avviene prima del verti- 
ce tra i sindacati e Confindu- 
stria. Cigl, Cisl e Uil chiedono 
che i costi dei tamponi non rica- 
dano sui dipendenti. E la pre- 
messa-lo scambio —che sanci- 
sce l’apertura all'obbligo del 
green pass. Qualche giorno in 
più aiuterebbe a saldare l’inte- 


sa e a ripulire settimane di po- 
lemiche tra le sigle sindacali e 
il governo. E darebbe anche 
modo a Draghi di chiudere la 
trattativa sull’altro fronte: la 
Lega. Già oggi il presidente del 
Consiglio potrebbe vedere Sal- 
vini per studiare assieme un 
compromesso. 

Il segretario insegue un equi- 


IL BOLLETTINO 


3.361 


| contagi registrati ieri con 
134.393 tamponi. Il tasso di 


positività è del 2,49% 


23% 


Il tasso di occupazione dei 
posti letto in Sicilia. In Cala- 
briasale al 19%, in Sardegna 
all5% 


rr 
I pazienti contagiati ricovera- 


ti ieri. | decessi sono stati 52 
inlinea con 7 giorni fa 


librio che appare al momento 
impossibile tra l’ala dei gover- 
natori e dei governisti da una 
parte, e quel pugno di irriduci- 
bili tra i parlamentari, dall’al- 
tra, che non intendono cedere 
sul passaporto vaccinale. La 
minaccia di votare contro il 
provvedimento resta sul tavo- 
lo. Borghi può contare su alme- 


RIPRENDE IL DIALOGO TRA CONFINDUSTRIA E CGIL, CISL E UIL 


Da imprese e sindacati 
sì al certificato verde 
«Ma coi tamponi gratis» 


Paolo Baroni /ROMA 


Dopo una estate non facile, o 
«di insulti» come l’ha definita 
il segretario della Uil, tra Lan- 
dini, Sbarra e Bombardieri e il 
presidente di Confindustria 
Carlo Bonomi è disgelo. Coni 
sindacati c'è stato «un primo in- 
contro che ho voluto fortemen- 
te, perché credo che sia il mo- 
mento di stare insieme, era il 
momento di confrontarci. Ci 
sono tanti temi importanti per 
il Paese, primo fra tutti il tema 
del Green Pass» ha spiegato al 
termine di presidente di Con- 
findustria. 

«Abbiamo fatto delle rifles- 
sioniimportanti: è l'inizio, spe- 
ro e auspico, di un percorso da 
fare insieme nell'interesse di 
tutto il Paese». «Buonalaripre- 
sa del confronto» conferma il 
segretario della Cisl. «Dopo 
mesi e mesi di mancato con- 
fronto riprende la discussione, 
con una comune convergenza 
nella richiesta al governo dal 
Parlamento di assumersi per 


Il presidente di Confindustria, Carlo Bonomi 


intero le responsabilità nell’a- 
dottare un provvedimento le- 
gislativo che sancisca l'obbligo 
alla vaccinazione per tutti i cit- 
tadini». 

Il governo, è noto, punta ad 
estendere quanto più possibi- 
le e progressivamente il Green 
Pass e per questo segue con at- 
tenzione gli sviluppi del con- 
fronto trae parti sociali. Aim- 
prese e sindacati, a questo pun- 
to, vanno bene sia l’obbligo 
vaccinale (da introdurre però 
per legge, chiedono sindacati 
e imprese) sia l’impiego del 
Green Pass. Anche i sindacati a 
questo punto potrebbero dare 
semaforo verde. 

Il nodo è quello del costo dei 
tamponi. Per Cgil, Cisle Uil, ov- 
viamente, non possono essere 
acarico dei lavoratori, posizio- 
ne su cui conviene anche Con- 
findustria ha spiegato Bombar- 
dieri segnalando un positivo 
passo avanti nel confronto su 
questi temi. «Bonomi ha di- 
chiarato, come noi abbiamo 
già detto al presidente del Con- 
siglio, di essere favorevole 
all’obbligo vaccinale e nel caso 
il governo decidesse sul Green 
Pass, Confindustria ha dichia- 
rato la disponibilità a non far 
pagare i tamponi ai lavoratori 
— ha aggiunto il leader della 
Uil -. Quando si parla di sicu- 
rezzasullavoroicostinon pos- 
sono essere caricati sulle spal- 
le dei lavoratori né possono es- 
sere licenziati lavoratori che 
non fossero disponibili a farsi 
il tampone: su questo Confin- 


dustriasiè detta d'accordo». 

Per Bonomi, dopo averriba- 
dito la richiesta di obbligo vac- 
cinale, qualora «si dovesse de- 
cidere, come noi auspichia- 
mo, l'obbligo del Green Pass 
all'interno dei luoghi di lavoro 
e le parti sociali trovassero un 
accordo su questo, credo che il 
governo potrebbe pensare di 
fare un'operazione di utilità so- 
ciale e quindi di potersi far cari- 
co delcosto deitamponi, che si- 
curamente non può essere a ca- 
rico delle imprese». 

Dove non c’è intesa invece è 
sulle mense. «La questione del 
Green Pass nelle mense va ri- 
solta» ha dichiarato Landini, 
spiegando poi che «nei prossi- 
mi giorni anche sugli altri temi 
valuteremo come e in che for- 
ma poter proseguire il confron- 
to». 

Subito dopo Confindustria i 
leader di Cgil, Cisl e Uil hanno 
incontrato il presidente di Con- 
fapi Maurizio Casasco, d’accor- 
do nel rilanciare l’invito affin- 
chè il Governo «assuma presto 
decisioni nella direzione 
dell’obbligatorietà della vacci- 
nazione». «Come Confapi- ha 
piegato il presidente - ci augu- 
riamo che, su questi temi, così 
come su quelli altrettanto im- 
portanti quali la riforma degli 
ammortizzatori e delle politi- 
che attive, si possa trovare la 
massima convergenza tra tut- 
tele parti sociali nonché tra tut- 
te le altre organizzazioni im- 
prenditoriali». — 
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no dieci contrari. Pochi, ma si- 
gnificativi. In commissione Af- 
fari sociali, alla Camera, il Car- 
roccio ha già votato per la sop- 
pressione del lasciapassare an- 
ti-Covid. E quando il ministro 
dei Rapporti con il Parlamento 
Federico D’Incà chiede, in una 
riunione via zoom con i capi- 
gruppo, un impegno per non 
ostacolare la norma la risposta 
che riceve è no: «Non ritiriamo 
gli emendamenti e in caso di fi- 
duciavoteremo contro». 

Il leghista è preoccupato 
che il governo, forzando conla 
fiducia sul provvedimento, 
sancisca una rottura. «Chiede- 
rò di non metterla — dice il se- 
gretario della Lega — Su 50 
emendamenti noi ne abbiamo 
presentati solo 5». Draghi sem- 
bra disponibilissimo a una tre- 
gua: gli è chiaro che Salvini è 
costretto a trovare una via di 
fuga da un possibile incidente 
in Parlamento, anche perché 
nel frattempo il ministro dello 
Sviluppo economico Giancar- 
loGiorgetti, il numero due del- 
laLega che concretamente par- 
laconle aziende e rappresenta 
l’asse nordista del partito, con- 
ferma l’estensione del pass sen- 
za minimamente metterla in 
discussione. Salvini la vede di- 
versamente ma ha bisogno del- 
la sponda di Draghi, stufo di 
aspettare la convocazione del 
premier. Al termine del Consi- 
glio federale della Lega, riuni- 
to perindicare una linea comu- 
ne, dice chiaramente: «Chiede- 
rò a Draghi che intenzioni ha. 
Perme non c’è bisogno di obbli- 
ghi e il Green pass meno com- 
plica la vita meglio è. Ad esem- 
pio, prevederlo peril trasporto 
pubblico, come la metropolita- 
naalle 8 del mattino, è pura fol- 
lia. Siamo tra i Paesi più vacci- 
natialmondoeiodegliitaliani 
mi fido». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL CASO 


Effetto Green Pass 
Affitti universitari 
tornano normali 


Il mercato degli affitti univer- 
sitari sta gradualmente tor- 
nando alla normalità grazie 
agreen pass e maggiori aspet- 
tative sulla possibilità di fre- 
quentare in presenza le lezio- 
ni, ma con costi delle stanze 
in calo nei grandi centri. Il 
gruppo immobiliare SoloAf- 
fitti ha rilevato come i prezzi 
delle camere doppie risulti- 
no in calo (-4%), anche per- 
ché sempre meno richieste, e 
quelli delle singole sostan- 
zialmente stabili (+1%). 
«L’introduzione dell’obbligo 
di certificazione verde Co- 
vid-19, da poco stabilito dal 
governo per la partecipazio- 
ne alle lezioni in presenza - 
precisa Isabella Tulipano, Pr 
e Brand Manager SoloAffitti - 
potrebbe dare un’accelera- 
zione alla ripresa del merca- 
to degli affitti per studenti, a 
partire da settembre». A Mila- 
no i costi delle stanze singole 
sono diminuiti quest'anno 
mediamente del 15% (quasi 
100 euro). Situazione analo- 
ga a Roma (-15%) dove si 
spendono 64 euro in meno. 
Cagliari è la città con il mag- 
gior calo percentuale delle 
singole (-17% pari a 40 euro) 
registrato inItalia. 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


L'ANDAMENTO DELLA PANDEMIA 


Contagi in risalita 


Var. n° di contagi negli ultimi 7 giorni rispetto ai 7 giorni precedenti in Fvg 


+11,5% (da 780 a 874) 
o (o) 
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In / giorni in Fvg positivi su dell'11% contro il -9,7 nazionale 
Resta basso il tasso di occupazione dei posti letto 


Piero Tallandini /TRIESTE 


Contagi in crescita in Friuli 
Venezia Giulia, in Lombar- 
dia e nella Provincia autono- 
ma di Bolzano. In tutte le al- 
tre regioni d’Italia, invece, il 
numero di nuovi positivi rile- 
vati nell’ultima settimana è 
stato inferiore rispetto ai 7 
giorni precedenti. E se si fo- 
calizza l’attenzione sulle 
province, Trieste risulta ad- 
dirittura il territorio con l’au- 
mento più alto di casi da una 
settimana all’altra a livello 
nazionale. 

È questo il quadro compa- 
rativo che emerge dai dati 
del ministero della Salute 
sull'andamento della pande- 
mia. La nostra regione è dun- 
que una delle pochissime, in 
Italia, atrovarsiin una fase in 
cui l'andamento dei contagi 
sembra ancora in accelera- 
zione. In questo senso sarà 
importante verificare quale 
sarà il trend della settimana 
appena cominciata. Nel frat- 
tempo, però, sempre in tema 
di statistiche ieri sono emersi 
anche dati incoraggianti dal 
monitoraggio giornaliero 
dell'Agenzia nazionale dei 
servizi sanitari regionali 


LE ALTRE PROVINCE 
A GORIZIA E PORDENONE CASI CRESCIUTI 
DEL 2,6 E DEL 2%. A UDINE CALO DEL 2,8 


Ancora sotto controllo 
i dati dei ricoveri 
ospedalieri, inferiori 
alla soglia sia 

per le Intensive 

che per gli altri reparti 


(Agenas) che conferma co- 
me il tasso di occupazione 
delle Terapie intensive sia an- 
cora, seppur di poco, sotto la 
soglia del 10%: siamo al 9%, 
dato comunque superiore al- 
la media nazionale (7%). 
Quanto ai dati di occupazio- 
ne dei posti letto negli altri re- 
parti ieri sono stati registrati 
altri 5 ricoveri, ma il tasso di 
occupazione è del 4%, dun- 
que ben lontano dalla soglia 
massima che determina il 
passaggio in zona gialla, fis- 
sataal15%. 

Tornando aidati sui conta- 
gi, come si può evincere dal 


grafico qui alato, da una setti- 
mana all’altra si è verificato 
un aumento del numero di 
positivi rilevati nella nostra 
regione che supera l'11%: si 
è passati dai 780 registrati da 
lunedì 23 a domenica 29 ago- 
sto, agli 874 contagi della set- 
timana compresa tra lunedì 
30 agosto e domenica 5 set- 
tembre. Un incremento mag- 
iore si è avuto solo nella 
Provincia Autonoma di Bol- 
zano (18,2%). In Lombar- 
dia il numero di contagi è 
cresciuto del 4,5% mentre 
tutte le altre regioni hanno 
fatto segnare una discesa 
dei contagi rispetto alla setti- 
mana precedente. In Vene- 
to, ad esempio, si è registra- 
to un calo del 3,3% anche se 
il valore di incidenza (nuovi 
casi ogni 100.000 abitantiri- 
levati nell’arco di 7 giorni) è 
pari a 88,5, un dato superio- 
re rispetto a quello della no- 
stra regione che è 71,9. Con- 
siderando l’intero territorio 
italiano il calo di nuovi posi- 
tivi rilevati nell’ultima setti- 
mana rispetto ai 7 giorni pre- 
cedenti è stato del 9,7%, 
mentre il valore di inciden- 
zaè paria 69,5. 
Nella graduatoria per pro- 


Il raffronto nazionale 


Fvg unica regione con contagi in crescita assieme a Provincia Autonoma di Bolzano 


(18,2%) e Lombardia (4,5%). 


Il raffronto per province: Trieste ha la più alta variazione di contagi negli ultimi 7 giorni 
rispetto ai 7 giorni precedenti a livello nazionale (+42,4%) 


seguita da Cosenza (33,4 %) e Matera (29,9 %) 


I dati di lunedì 6 settembre 


35 contagi 


di cui 32 da molecolari (2,8%) e 3 da antigenici (0,43%) 


0 decessi 


vince, a livello nazionale, 
Trieste ha la più alta varia- 
zione di contagi negli ultimi 
7 giorni rispetto alla settima- 
na precedente (+42,4%) se- 
guita da Cosenza (33,4%) e 
Matera (29,9 %). Trieste è 
al 12° posto per valore di in- 
cidenza: 139 nuovi casi ogni 
100.000 abitanti rilevati 
nell’arco dell’ultima settima- 
na. In ambito regionale, a 
Gorizia e Pordenone si è regi- 
strato un aumento di conta- 
gi pari rispettivamente al 2,6 
% e al 2%, mentre a Udine, 
da una settimana all’altra, il 
numero di nuovi positivi è 


In terapia intensiva 15 (+0) 
Negli altri reparti 48 (+5) 


Inisolamento 1.275 (-40) le, 


sceso del 2,8%. Perquantori- 
guarda l’incidenza Gorizia è 
a 57,7, Udine a 46, Pordeno- 
nea 66,7. 

Infine, i dati di giornata di 
ieri, comunicati dal vicego- 
vernatore con delega alla Sa- 
lute, Riccardo Riccardi. In 
tuttala regione inuovi conta- 
gisonostati35, inleggero ca- 
lo rispetto a lunedì scorso 
quando neerano stati scoper- 
ti38. Su 1.144 tamponi mole- 
colari sono stati rilevati 32 
nuovi contagi (tra cui due mi- 
granti richiedenti asilo nell’a- 
rea udinese) con una percen- 
tuale di positività del 2,80%. 


Su 696 test rapidi antigenici 
rilevati 3 casi (0,43%). Dall'i- 
nizio della pandemia in Friu- 
liVenezia Giulia sono stati re- 
gistrati complessivamente 
111.558 contagi dei quali 
22.332 a Trieste, 51.794 a 
Udine, 22.435 a Pordenone, 
13.450 a Gorizia e 1.547 da 
fuori regione. Ieri nessun 
nuovo decesso. Sono 15, at- 
tualmente, i ricoverati in Te- 
rapia intensiva e 48 gli ospe- 
dalizzati nei reparti di area 
medica. Infine, le persone in 
isolamento sono scese a 
1.275.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'AGGIORNAMENTO 


Vaccini, la lezione 
dei ventenni: verso 
180% di adesioni 


UDINE 


Lavulgata comune molto spes- 
so definisce i ragazzi, specie 
dell’età compresa tra scuole su- 
periori e università, come im- 
maturi e poco attenti alla salu- 
te propria e altrui. Ad analizza- 
re i dati della campagna vacci- 
nale in Fvg (ma potremmo di- 
re in tutta Italia) questo teore- 
ma perde divalore.Ipiù giova- 
ni stanno rispondendo positi- 
vamente alla chiamata per 
l’immunizzazione; e rilevanza 
particolare va attribuita ai ven- 
tenni, fascia che viaggia verso 
180% di adesioni e quindi di 
copertura. Un dato molto alto 
e non solo superiore a quello 
dichiè immediatamente avan- 


ti per età (i trentenni), ma an- 
che di categorie, come i 50en- 
ni, più a rischio di contrarre il 
virus in forma grave in caso di 
contagio. 

Le cifre della Direzione re- 
gionale Salute — aggiornate a 
ieri mattina — testimoniano 
un’ottima partecipazione dei 
20ennialla campagna vaccina- 
lee peruna volta, in una regio- 
ne che nel panorama naziona- 
le nonbrilla per adesioni, supe- 
riore all’attuale media italia- 
na. Attualmente in Fvg ha pre- 
notato la prima dose il 76,5% 
dei 109.600 ragazzi e ragazze 
dietà 20-29 censiti dalla regio- 
ne. Considerato poi come or- 
maiiltempotra adesione e pri- 
ma inoculazione sia pratica- 


LA CAMPAGNA VACCINALE IN REGIONE 


FASCIA 
D'ETÀ 


30-39 
40-49 
50-59 
60-69 
70-79 
80-89 
90+ 
TOTALE 
TOTALE SU OVER 12 
TOTALE FASCIA 12-29 


ADESIONI 


68% 


PRIMA 
DOSE 


CICLO 
COMPLETO 


invece, ha un’età tra 16 e 19 an- 
ni. Nel primo caso le adesioni si 
fermano al 49,6%, le prime do- 
si al 47,9% e i richiami al 
25,7%. Molto più alto il tasso 
tra 16 e 19 anni conil 71,9% di 
prenotazioni, il 70,3% che ha 
ottenuto almeno protezione 


67,1% 55,5% parziale e il 62,3% con ciclo già 

70% 69,7% 60,6% terminato. Complessivamente 
75% 75,1% 66,7% pertanto, quanto alla fascia sco- 
79,2% 80,1% 63,5% lare, il dato finale parla del 
855% 865% 773% 60,7% di prenotazioni, col 
sa 102 eat 57,8% che ha ricevuto la prima 
81,5% 83,9% 81,3% dose — inferiore di un 1% alla 
93,8% 103,8% 99,9% media nazionale — e il 39,6% 
68,4% 68,9% 58,7% (in questo caso superiore del 
75,2% 75,6% 64,5% 2% al resto del Paese) anche il 
69,6% — 68,3% — 52,4% richiamo. Numeri che balzano 


agli occhi, visto che la vaccina- 


Il dato maggiore tra adesioni e prima dose è dovuto all'accesso senza prenotazione nei centri vaccinali della Regione 


Fonte: Direzione Salute Fvg - Aggiornamento alle 8 di lunedì 6 settembre 


mente nullo, non stupisce che 
praticamente tutti — manca 
11% — siano parzialmente im- 
munizzati, col 62,3% chehari- 
cevuto anche la seconda dose 
tra 21 e 35 giorni dopo e un’at- 
tesa che, ultimamente, si sta ri- 
ducendovista la grande dispo- 
nibilità di vaccini e il non eccel- 
so numero di nuove prenota- 


zioni. Detto poi che la media 
nazionale è leggermente infe- 
riore- attorno al 73% in prima 
dose contro il 75,5% del Fvg — 
e che i richiami sono in linea 
tra centroe periferia, c'è curio- 
sità per capire se con l’avvici- 
narsi della riapertura degli Ate- 
nei questo dato crescerà ulte- 
riormente dopo aver registra- 


CROMASIA 


to unincremento di 3 mila uni- 
tà nelle ultime due settimane, 
penalizzate in ogni caso dall’a- 
gosto destinato allevacanze. 
Positivi anche i dati della fa- 
scia 12-19 per quanto non ai li- 
velli dei 20enni. In questo sche- 
ma, in realtà, l'andamento è di- 
verso se consideriamo chi è 
compresotra 12 e 15 annie chi, 


zione libera per tutti si è aperta 
intempistiche posteriori rispet- 
to alle altre categorie, senza di- 
menticare il gap con i 30enni. 
Perchè nonsoloinFvg (quiinli- 
nea colresto d'Italia) traiteena- 
ger l'adesione è in crescita co- 
stante, più che nelle altre fasce 
d’età, ma si sta avvicinando a 
quella dei 30enni coi 20enni 
che hanno ormai abbondante- 
mente superato chi è nato tra il 
1982eil1991.— 

M.P. 
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ATTUALITÀ 5 


Le sfide dell'economia 


Proposta di Giorgetti. Conte alza il tiro: «Se salta il sussidio, stop al patto di collaborazione». | dem: «Solo modifiche» 


Virata Lega: lavoro di cittadinanza 
Assist Pdai o Stelle sul sì al Reddito 


ILCASO 


Federico Capurso 
Ilario Lombardo / Roma 


uesta volta Giorgia 
Meloni evita di chia- 
mare il Reddito di cit- 
tadinanza «metadone 
di Stato» e vira su un più tenue 
«paghetta di Stato», provocan- 
do comunque le reazioni sde- 
gnate dei Cinque stelle. Ma al 
dilà delle scaramucce dialetti- 
che, la tensione resta alta per- 
ché si avvicina il momento in 
cui si dovrà discutere delle mo- 
difiche e del rifinanziamento 
in legge di bilancio dell’asse- 
gno-bandiera dei grillini. In 
molti, da Italia Viva aForza Ita- 
lia, vorrebbero abrogarlo, 
mentre il Movimento, con l’a- 
iuto del Pd, tiene alto il muro: 
«La sua cancellazione sarebbe 
la rottura di un patto di lealtà 
e di una logica di sostegno e 
collaborazione», avverte Giu- 
seppe Conte da Napoli. 
Difficile cancellarlo, dun- 
que, se Conte lega a doppio fi- 
lo il sostegno al governo Dra- 
ghi e la sopravvivenza del red- 
dito. La vera partita si gioca 
sulle modifiche da apportare, 
più o meno profonde, e sugli 
stanziamenti che verranno 
concordati per i prossimi anni 


Giancarlo Giorgetti, ministro dello Sviluppo economico 


a sostegno del reddito. Non a 
caso, il ministro dello Svilup- 
po economico Giancarlo Gior- 
getti, dal Salone del mobile di 
Milano, propone che «si co- 
minci a ragionare di lavoro di 
cittadinanza». La proposta del 
numero due della Lega viene 
lanciatain modo secco dal pal- 


co, senza troppi particolari, 
ma fa scattare il Pd. «Se Gior- 
getti parla di lavori socialmen- 
teutili— attaccano dal Nazare- 
no — facciamo notare che esi- 
stono già. Forse se l’è dimenti- 
cato». In effetti ci sono i Puc, i 
Progetti utili per la comunità, 
e chi prende l’assegno del red- 


dito si impegna a partecipare 
aquesti progetti per 8 ore setti- 
manali. Semmai- fanno nota- 
re i Dem, in asse con i Cinque 
stelle — il problema è che in 
tempo di pandemia molti co- 
muni che avevano il compito 
diattivare progetti sono rima- 
sti indietro nella programma- 


MATTEO SALVINI 
SEGRETARIO 
DELLA LEGA 


Abbiamo speso 

10 miliardi che hanno 
creato solo lavoro 
nero. Il sistema 

non funziona, va 
cambiato o eliminato 


MATTEO RENZI 
LEADER 
DI ITALIA VIVA 


Giusto combattere 

la povertà, ma questo 
sistema crea sprechi 

e qualcuno ci mangia 
pure sopra. 

Voltiamo pagina 


zione. «Anziché inventare for- 
mule fantasiose—chiede quin- 
di il Pd —, il ministro sostenga 
pubblicamente il piano Gol 
(Garanzia occupabilità lavora- 
tori)», acui stalavorando il mi- 
nistro del Lavoro Andrea Or- 
lando, e che «metterà a dispo- 
sizione 5 miliardi di euro per 


le politiche attive». 

Inrealtà, a sentire fonti vici- 
ne a Giorgetti, il ministro del- 
lo Sviluppo economico non 
stava parlando dei lavori so- 
cialmente utili. Piuttosto, 
quello che vorrebbe è un «cam- 
bio di paradigma» che renda il 
reddito di cittadinanza non 
più una misura assistenziale, 
ma inserita in un sistema inte- 
grato con le esigenze delle 
aziende. Per Giorgetti le modi- 
fiche al reddito di cittadinan- 
za devono essere mirate a un 
rafforzamento di tre pilastri: 
collocamento, formazione e 
controllo anti-furbetti. Qui si 
può trovare un terreno di in- 
contro con Pd e M5S. I Dem 
puntano all’obbligo della for- 
mazione che parta dalle scuo- 
le, come per chi, ad esempio, 
percepisce il reddito ma non 
ha il diploma o addirittura 
nemmeno la terza media. 
Giorgetti invece vorrebbe rin- 
forzare gli Istituti tecnici indu- 
striali e con un sistema di in- 
centivi, allo studio nel provve- 
dimenti antidelocalizzazioni, 
premiare le aziende che si 
prendono in carico la forma- 
zione di lavoratori di aziende 
incrisi. 

La proposta di Giorgetti vie- 
ne bollinata anche da Matteo 
Salvini. Per il leader della Le- 
ga, però, «il reddito costa 8 mi- 
liardi all'anno. Eva bene aiuta- 
rechi non puòlavorare oi disa- 
bili gravi, ma con un emenda- 
mento a mia prima firma alla 
prossima legge di Bilancio 
chiederò di spostare parte di 
questi 8 miliardi, magari dan- 
done una parte alle aziende 
che assumono un cinquanten- 
ne a spasso». I Cinque stelle 
premono immediatamente il 
freno: «Non se ne parla di ta- 
gliare. Semmai troviamo altre 
risorse». — 
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Lo studio dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
«Ha comunque contribuito a ridurre la povertà delle fasce indigenti» 


Le indicazioni dell’Ocse 
«L'assegno va tagliato 
frena la ricerca di un posto» 


ILDOSSIER 


Paolo Baroni /RoMA 


1 reddito di cittadinanza? 

Secondo l’Ocse «ha contri- 

buito a ridurre il livello di 

povertà delle fasce più indi- 
genti della popolazione», e seb- 
bene livelli di povertà siano au- 
mentati con la pandemia, «nel 
2020 i trasferimenti pubblici 
hanno limitato la diminuzione 
del reddito disponibile delle fa- 
miglie al 2,6% interminireali». 
Mal'Rdcha anche mostrato un 
grande limite «il numero di be- 
neficiari che di fatto ha poi tro- 
vato impiego è scarso» segnala 
Ocse e per questo, tra le tante 
raccomandazionirivolte all’Ita- 
lia attraverso l’Economic Sur- 
Vey presentato ieri c'è anche 
quella di «ridurre ed assottiglia- 
re» l'importo degli assegni «in 
modo da incoraggiare i benefi- 


ciari a cercare lavoro» sugge- 
rendo in parallelo la possibilità 
di introdurre poi un sussidio 
perilavoratori a basso reddito. 

Perilrestolalista delle racco- 
mandazioni all’Italia non è mol- 
to differente da quella degli an- 
ni passati, a partire dalle pensio- 
ni. Ancora una volta, suscitan- 
do l'immediata reazione con- 
traria dei sindacati, l’Ocse se- 
gnala l'esigenza di contenere la 
spesa pensionistica a fronte di 
unlivello sempre molto alto del 
nostro debito pubblico, ed a 
questo scopo suggerisce di «la- 
sciare cadere il regime di pen- 
sionamento anticipato», sia 
«Quota 100» che «Opzione don- 
na», che scadranno a fine anno, 
in modo da poter poi spostare 
le risorse a favore di nuovi inve- 
stimenti in infrastrutture nell’i- 
struzione e nella formazione e 
quindi delle nuove generazio- 
ni. Sul fisco occorre invece sem- 
plificarelenorme, ridurre leim- 


poste sul lavoro (tagliando in 
maniera strutturale il cuneo fi- 
scale per favorire nuova occu- 
pazione) e di contro prevedere 
maggiori imposte su beni im- 
mobili e successioni oltre a ta- 
gliare le spese fiscali. 

Quindi occorre spingere su 
investimenti e produttività, ab- 
battendo le barriere normative 
ed aumentando la concorren- 
za, intervenendo anche sulla 
Pa aumentandone l'efficacia 
grazie a nuove assunzioni in 
gradodi apportare tutte le com- 
petenze che oggi mancano e fa- 
vorendo la digitalizzazione di 
tuttiiservizi. 

L’Ocse, insomma, continua a 
battere il tasto sulle riforme. 
Marispetto al passato si mostra 
più ottimista. Per l'Italia l'obiet- 
tivo a cui tendere è quello di 
unacrescita «più forte e sosteni- 
bile» nel tempo ha spiegato ieri 
ilsegretario generale dell'Ocse, 
Mathias Cormann. 


STIME DELL'OCSE 


L'economia torna sui livelli preCovid, ma non il debito 


©) 


OECD 


Variazioni % del Pil italiano (fatto 100 il 2019) 


2019 2020 


Debito pubblico nazionale in % del Pil 


2019 


2020 


Secondo l'Ocse l'Italia, dopo 
aver patito più di tutti il crollo 
del Pil a causa del Covid, que- 
st’anno crescerà del 5,9% e del 
4,1% nel 2022. Solo a metà 
2022 il Pil italiano tornerà ai li- 
velli pre crisi e per questo al no- 
stro Paese si consiglia di non re- 
vocare prematuramente i soste- 
gni ad imprese e famiglie per- 
ché altrimenti «si avrebbe un 


2021 2022 


aumento dei fallimenti, meno 
occupazione e maggiore pover- 
tà». Più in generale, «le probabi- 
lità di attuare con successole ri- 
forme strutturali e i progetti di 
investimento pubblico sono 
ora maggiori che in passato» 
sottolinea lo studio dell'Ocse. Il 
Piano nazionale di ripresa e re- 
silienza, infatti, «combina 
un'ambiziosa agenda di rifor- 


me strutturali e ingenti investi- 
menti, offrendo un'opportuni- 
tà unica di transizione verso 
unacrescita più produttiva e de- 
carbonizzata». 

«Abbiamo appena completa- 
to la bozza del Piano di ripresa 
e resilienza e siamo entrati in 
una fase di implementazione 
ugualmente sfidante» ha spie- 
gato durante la conferenza 
stampa il ministro dell'Econo- 
mia Daniele Franco. «Puntia- 
mo a una crescita post-Covid 
che sia più alta rispetto alla me- 
dia del periodo pre-Covid» ha 
poi aggiunto. 

Quanto al debito ha ribadito 
che il debito pubblico italiano 
«è pienamente sostenibile» e 
progressivamente in calo («a fi- 
ne decennio torneremo ai livel- 
lipre-Covid»), e che comunque 
«la politica fiscale del governo 
Draghi nei prossimi mesi sarà 
sempre più prudente». Sulle 
pensioni Franco ha ammesso 
che se ci son preoccupazioni 
queste «riguardano solo il bre- 
vetermine». Fra fine 2021 e ini- 
zio 2022, ha sottolineato, «avre- 
mo un forte cambiamento nei 
requisiti di pensionamento e 
Quota 100 scadrà. Siamo con- 
sapevoli che alcuni settori eco- 
nomici affrontano difficoltà, so- 
no aspetti da tenere in conside- 
razione—ha poi concluso -. Dob- 
biamo discuterne nel Governo, 
ma sono fiducioso che l'esecuti- 
votroverà una soluzione equili- 
brata nella prossima legge di Bi- 
lancio».— 
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Le scelte della Regione 


ALESSIA ROSOLEN 


Sostegno alla famiglia 
Focus da zero a 18 anni 


Alessia Rosolen porta in giun- 
ta in questo inizio di settem- 
bre due partite chiave. Da un 
lato, spiega l’assessore al La- 
voro, Formazione, Istruzio- 
ne, Ricerca, Università e Fa- 
miglia, vanno ripartiti i 3 mi- 
lioni«per far fronte alle caren- 
ze di organico e a potenziali 
emergenze didattico-orga- 
nizzative nelle scuole regio- 
nali». Dall’altro, la proposta 
dilegge, all’attenzione dell’e- 
secutivo tra il 10 e il 17 del 


FABIO SCOCCIMARRO 


mese, un testo quadro che «in- 
terviene in maniera comples- 
siva a sostegno della fami- 
glia, riunendo tutte le azioni 
strutturali messe in campo 
dalla Regione su natalità e ge- 
nitorialità e introducendo un 
intervento strutturale di so- 
stegnoda0a18anni». 

Sul tavolo anche percorsi 
formativi, politiche attive del 
lavoro, rafforzamento di per- 
sonale e strutture dei Cpi 
(con fondi statali), la pro- 


FvGreen, in arrivo la norma 
per la tutela dell'ambiente 


«La priorità normativa è 
senz'altro FVGreen — dice l’as- 
sessore a Ambiente, Energia 
e Sviluppo sostenibile Fabio 
Scoccimarro—, il testo che de- 
lineerà la visione ambientale 
della Regione per i prossimi 
annie ovviamente si intrecce- 
rà con il progetto Nipoti, che 
prevede il raggiungimento 
degli obiettivi del Green Deal 
europeo con almeno 5 anni 
di anticipo». Iniziative che 
rendono ilFvg «regione esem- 


STEFANO ZANNIER 


pio e promotrice degli Stati 
generali dell'Ambiente estesi 
a tutte le regioni e paesi limi- 
trofi, dato che l’ambiente 
non conosce confini ammini- 
strativi». Secondo Scoccimar- 
ro, «operazione riuscita a 
Trieste grazie alla riconver- 
sione della Ferriera di Servo- 
la, che ho avuto l’onore e l’o- 
nere di avviare e che vedrà bo- 
nificata la sua parte di Sin, 
nel contesto di un intervento 
generale per dare lo slancio 


Dalle filiere della zootecnia 
al bando per 600 imprese 


L’assessorato all’Agricoltu- 
ra, anticipa Stefano Zannier, 
«sarà impegnato ad attuare 
le linee contributive appena 
approvate dalla giunta a fa- 
vore delle filiere della zootec- 
nia dacarne e dalatte, confer- 
mando l’attenzione perle mi- 
sure che promuovono siner- 
gie fra imprese, soprattutto 
in montagna». Grazie al Pro- 
gramma anticrisi Covid, che 
utilizza le risorse del Fondo 
dirotazione, saranno conces- 


SEBASTIANO CALLARI 


si finanziamenti e contributi 
inconto capitale sia perla co- 
stituzione di Consorzi fra im- 
prese che attuano in forma 
congiunta trasformazione e 
commercializzazione, sia 
per progetti di sviluppo della 
filiera della carne bovina e 
suina di animali allevati sen- 
za antibiotici. 

Inoltre il Fondo, ricapitaliz- 
zato con 10 milioni, conti- 
nuerà a garantire le esigenze 
di liquidità e finanzierà gli 


Spinta alla digitalizzazione 
e usi demaniali da rivedere 


Sebastiano Callari, assessore 
al Patrimonio, Demanio, Ser- 
vizi generali e Sistemi infor- 
mativi, si concentra in parti- 
colare su tre missioni. La pri- 
ma, spiega, riguarda Insiel: 
«La digitalizzazione galop- 
pa, abbiamo i fondi importan- 
tidelPnrre serve dunque ren- 
dere più efficiente la macchi- 
nainformativainmododain- 
tercettare le risorse per il be- 
ne della comunità». La secon- 
daèlarivisitazione del dema- 


nio marittimo, in funzione tu- 
ristica e ricreativa: «Nell’atte- 
sa della sentenza del Consi- 
glio di Stato in merito alle pro- 
roghe, mi sto muovendo per 
preparare la revisione del 
Pud, il Piano di utilizzazione 
del demanio a uso diportisti- 
co, da rivedere appunto alla 
luce delle ultime novità». 
Infine, «non meno impor- 
tante», il completamento del 
processo di semplificazione 
del procedimento ammini- 


grammazione del Fondo so- 
ciale europeo, la definizione 
delnuovo piano triennale del- 
le Università e la costituzione 
della Fondazione a supporto 
della ricerca con Cdp e Fondo 
nazionale innovazione. — 


definitivo allo sviluppo, soste- 
nibile, della città». 

Infine, «dopo la vittoria 
contro la Commissione euro- 
pea, entro l’anno revisionere- 
mo la norma sui carburanti 
“agevolati”». — 


aiuti delbando per l’acquisto 
di macchinari e attrezzature 
cui hanno aderito oltre 600 
imprese. Grazie a 14 milioni 
aggiuntivi, saranno concessi 
ulteriori aiuti peri progetti in- 
tegrati. — 


strativo: «Abbiamo rivisto i 
Titoli I e IV, contiamo di pro- 
cedere con ititoli II e III, i più 
significativi perché impatta- 
no direttamente sulle azien- 
de e sugli iter per incentivi e 
contributi». — 


PIERPAOLO ROBERTI 


Fraitre fronti aperti 
la legge sull'immigrazione 


Per Pierpaolo Roberti i dos- 
sier sono di legislatura. I tra- 
guardi, «ambiziosi e diffici- 
li», sono fissati nel 2022 e nel 
2023.1I fronti aperti sono tre, 
spiega l’assessore alle Auto- 
nomie locali, Funzione pub- 
blica, Sicurezza, Immigrazio- 
ne: «La trasformazione degli 
enti di decentramento in or- 
ganismi elettivi; una nuova 
legge sull’immigrazione, che 
avrà connotati decisamente 
più affini a questa maggio- 


ranza politica; e la partita 
dell’Imu regionale». Per que- 
st’ultimo capitolo si punta al- 
la metà del prossimo anno, la- 
vorando sugli spazi aperti da- 
gli accordi Tria-Fedriga del 
febbraio 2019, conilFvg uni- 
ca Regione a statuto speciale 
ad avere acquisito competen- 
za sui tributi immobiliari, ol- 
tre alle Province autonome 
diTrento e Bolzano. 

«Una sfida importantissi- 
ma - fa notare Roberti —: di 


fatto la Regione, garantendo 
allo Stato trasferimenti per 
92 milioni, maintotale auto- 
nomia, potrà disciplinare itri- 
butilocalisugli immobili, ov- 
vero l'intera fiscalità riferita 
all'Imu».— 


La riapertura dei dossier fra gli ulteriori fondi richiesti dalla pandemia 
e l'esigenza di dar corpo ai punti programmatici in agenda dal 2018 


Dalla nuova Sanità 
ai patti finanziari 

Le partite d'autunno 
della giunta Fedriga 


Marco Ballico /TRIESTE 


C'è l'emergenza della pande- 
mia che continua a imporre 
sforzi e risorse fresche. Ma c'è 
anche unalegislatura da com- 
pletare, con conseguenti pun- 
ti programmatici messi in 
agenda nel 2018, al via del 
percorso, ancora da concre- 
tizzare. Massimiliano Fedri- 
ga, al rientro dopo la pausa 
estiva, si ritrova con la sua 
giunta su entrambi i fronti. È 
già chiaro ad esempio che le 
perduranti uscite impreviste 
della sanità in era Covid van- 
no coperte in parte già nel mi- 
ni assestamento d’autunno, 
ma al contempo non si inten- 
de rinviare l'applicazione di 
una riforma che è partita 
dall’architettura — struttura- 
zione di un sistema su tre ma- 
cro-ambiti, mantenimento 
dell'unità tra aziende sanita- 
rie e territoriali, creazione di 
una struttura regionale di 
coordinamento—mava decli- 
nata nelle sue articolazioni. 

Il presidente della Regione 
parla così della «messa in mo- 
to» dell’azienda zero, del «raf- 
forzamento della medicina 
territoriale», ma in un conte- 
sto in cui, «senza chiuderne al- 
cuno, si andrà a specializzare 
gli ospedali delterritorio, per- 
ché non possiamo avere tutto 
ovunque, ma possiamo esse- 
re comunque eccellenti in 
ogni struttura». In un quadro 
in cui entrano ovviamente le 
risorse del Pnrr, «da utilizza- 
reconl’attenzione che si riser- 
va alle opportunità straordi- 
narie», e i fondi della pro- 
grammazione europea ordi- 
naria, un altro dossier urgen- 
te è quello dei patti finanzia- 


Massimiliano Fedriga 


Trattative per la 
revisione dell'intesa 
con Roma sugli 
importi. Sul tavolo 
anche il nodo del 
decentramento 


ri. Nel febbraio 2019 Fedriga 
firmò con l'allora ministro 
dell'Economia Giovanni Tria 
un accordo che prevedeva 
834 milioni in meno da dare 
allo Stato rispetto al triennio 
precedente e la competenza 
al Fvg sui tributi degli enti lo- 
cali. Si tratterà ora di rivede- 
re gli importi (la situazione 
post pandemica è evidente- 
mente diversa, non a caso le 
Regioni “speciali” spingono 
pernon versare quest'anno la 
quota di compartecipazione 


aimeccanismi di finanza pub- 
blica), ma anche di prosegui- 
re nel decentramento: sul ta- 
volo le proposte del Fvg di in- 
crementare la quota regiona- 
le di compartecipazione all'I- 
va e di acquisire il gettito del 
bollo auto e alcune funzioni 
amministrative tra cui quelle 
di Ufficio scolastico regionale 
e Soprintendenza. Le trattati- 
ve sono già avviate. Alla fir- 
ma verosimilmente si arrive- 
ràtrafine annoeinizio 2022. 

E così pure, a sentire tutti 
gli assessori, si lavora su più 
dossier. Quello contingente è 
di convivere con la pandemia 
“spingendo” i vaccini e cer- 
cando quanto prima di arriva- 
re all’immunità di gregge, ma 
si punta tra l’altro a siglare il 
contratto di servizio con Tre- 
nitalia, trasformare gli enti di 
decentramenti in organismi 
elettivi, rilanciare l'economia 
«attraverso una interlocuzio- 
ne con le categorie mai venu- 
ta meno, inmodo che la ripar- 
tenza si traduca in stabilità e 
sviluppo». I singoli lavorano 
poi sui propri capitoli. A bre- 
ve Alessia Rosolen presente- 
rà la legge sulla Famiglia, en- 
tro l’anno Fabio Scoccimarro 
riscriverà la legge sul carbu- 
rante a prezzo agevolato e 
Pierpaolo Roberti, qualche 
mese più in là, riformerà la 
norma sull’immigrazione. 

Alcune partite sono tra- 
sversali, in altre il centrode- 
stra lascerà il suo timbro. A 
breve il voto, almeno nei co- 
muni maggiori, darà qual- 
che indicazione di rotta ri- 
spetto alla percezione della 
popolazione sull’operato del- 
la giunta. — 
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BARBARA ZILLI 


Competenze da ampliare 
alla scadenza del 2022 


Dopo un assestamento estivo 
da370 milioni di euro, Barba- 
ra Zilli, assessore alle Finan- 
ze, si appresta a costruirne 
uno autunnale meno corpo- 
so, «ma non meno importan- 
te sul fronte degli investimen- 
ti, con l'opportunità delle ri- 
sorse del Pnrr che ampliano 
le nostre possibilità di inter- 
vento e una programmazio- 
ne europea la cui definizione 
dovrebbe essere imminente 
e diventerà altrettanto utile». 


a sostegno 
della famiglia 


Revisione 
del piano 
di utilizzo 
del demanio 
a Uso 
diportistico 


Linee guida 
per l'utilizzo 
dei fondi Pnrr 


Contratto 
di servizio 
con Trenitalia 


a) 


i 


/=\ 


Inumeri della manovra di ot- 
tobre? Le linee guida? «Peri 
numeri è presto, ma il nervo 
scoperto rimane la sanità, in 
una fase di perdurante emer- 
genza sanitaria. Poi, nella Fi- 
nanziaria di fine anno, sare- 
mo naturalmente attenti, al 
solito, al lavoro e alla compe- 
titività delleimprese». 

Di più lunga data - ma il 
dossier è necessariamente 
già aperto - la partita della re- 
visione dei patti finanziari in 


FvGreen 
per l'ambiente 


LA GRANDI PARTITE 
SANITA 


Uscite impreviste per Covid 


Riforma da applicare 
PATTI FINANZIARI 


Importi da rivedere 


Cl, 


Spinta sul decentramento 


Ripartenza 
del cantiere 
di Gattinara 


AS 


scadenza nel 2022. L’obietti- 
vo? «Avere più competenze e 
fronte di una minore esposi- 
zione. Il ragionamento è aper- 
to anche sulle compartecipa- 
zioni, confidiamo nel dialogo 
conilgoverno». — 


CROMASIA 


Sostegno alle 
filiere della 
zootecnia da 
carne e latte 


m 


Revisione 
della disciplina 
dell'Imu 
regionale 


Interventi 
in vista 
di 
Gorizia 2025 
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CT 


Bandi 
della legge 
Sviluppo 
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TIZIANA GIBELLI 


Le scelte della Regione 


Cultura, sport ed eventi 
il ritorno alla normalità 


«Se possiamo incominciare a 
ragionare di una stagione 
teatrale autunno-inverno, è 
grazie a vaccino e Green 
pass». Tiziana Gibelli, dopo 
quello che definisce «un tour 
de force di eventi, rassegne, 
iniziative culturali, con oltre 
150 presentazioni, antepri- 
me, conferenze stampa da 
metà maggio a inizio ago- 
sto», parte da una ripresa del- 
le attività «in cui siamo torna- 
ti a ragionare in termini di 


GRAZIANO PIZZIMENTI 


normalità». Ma non dimenti- 
cailmondodello sport, «sem- 
pre attento al rispetto delle 
regole e, in questa fase, al 
controllo delle persone per 
la tutela della salute di atleti, 
dirigenti e spettatori». 

Nel prossimo mese, ag- 
giunge l’assessore a Cultura 
e Sport, «le prime riunioni 
con i collaboratori, riparten- 
do da quanto ci siamo detti 
prima della pausa, sono sul 
Pnrr e sul percorso che porta 


Il contratto con Trenitalia 
in ballo 60 milioni all'anno 


Una norma di legge, quella 
sugli appalti. Le opere con re- 
lativi investimenti. E il mega 
contratto di servizio con Tre- 
nitalia da oltre 60 milioni di 
euro all’anno per dieci anni. 
«La trattativa è avviata — dice 
l'assessore a Infrastrutture e 
Territorio Graziano Pizzi- 
menti; la partita avrà una ri- 
caduta importantissima su- 
gli utenti». Tra i lavori infra- 
strutturali Pizzimenti si con- 
centra poi sull’intervento da 


RICCARDO RICCARDI 


5 milioni per il porto di Gri- 
gnano, «che contempla la 
completa riqualificazione 
dell’area ed è funzionale a 
una nuova fruibilità del Ca- 
stello di Miramare attraver- 
so la realizzazione di un 
ascensore panoramico» e sul 
pacchetto da 9 milioni per la 
costruzione, l'adeguamento 
e l'ampliamento degli im- 
pianti sportivi per Eyof2023, 
il Festival invernale dei gio- 
chi olimpici della gioventù 


Acceleratore sui vaccini 
e cantiere di Cattinara 


È l'assessore della pande- 
mia. E lo sarà ancora per un 
po’, visto il trend della curva. 
Riccardo Riccardi ha davanti 
a sé altri mesi in cui “spinge- 
re” la campagna vaccinale 
«in tutte le sue articolazioni, 
compresa l’eventuale terza 
dose». Un tempo di conviven- 
za con il virus, «sperando di 
uscirne». L’obiettivo è dun- 
que quello di «organizzare i 
servizi in modo che la rispo- 
sta ai bisogni di salute, da ga- 


SERGIO EMIDIO BINI 


rantire, possa subire il meno 
possibile il condizionamento 
dell'emergenza». 
L'assessore alla Salute 
mantiene comunque in vista 
iprogettidilegislatura: «Vor- 
reiriuscire a portare a compi- 
mento il protocollo Universi- 
tà-Regione, gli atti aziendali, 
la revisione della legge sulla 
disabilità e un nuovo accor- 
do con la medicina generale 
che, pur conilimiti delle nor- 
me statali, ci consenta di su- 


Sviluppolmpresa, in vista 
i regolamenti attuativi 


A stretto giro Sergio Bini chiu- 
derà i primi due regolamenti 
attuativi della legge Sviluppo 
Impresa, un percorso che l’as- 
sessore alle Attività produttive 
ealTurismo intende completa- 
re entro il prossimo gennaio. 
«A quel punto si potranno fare 
i bandi sulla nuova legge», ag- 
giunge Bini anticipando una 
modalità «mai prima usata in 
regione: presenteremo il ca- 
lendario di tutti i bandi che 
usciranno nei mesi successivi 


inmodo da consentire agli im- 
prenditori di programmare l’a- 
genda in tempo utile». Sulla 
scrivania dell’assessore anche 
lalegge sulcommercio, la revi- 
sione della Bertossi: «A metà 
settembre faremo una riunio- 
ne plenaria con la categorie, 
Anci e i vari portatori di inte- 
resse per un punto della situa- 
zione». A seguire, «la partita 
degli investimenti da concre- 
tizzare sul territorio, dalla 
montagna a Terrazza a Mare. 


a Gorizia 2025 con il Comu- 
ne, il Gect e l’Erpac, che sarà 
chiamato a farsi carico degli 
eventi espositivi e degli inter- 
venti di recupero e restauro, 
tra gli altri, di Borgo Castello 
e Parco Basaglia». — 


europea. Sul tavolo, inoltre, 
la digitalizzazione nelle scuo- 
le e una Zona logistica sem- 
plificata (Zls), che favorisca, 
con agevolazioni fiscali e in- 
centivi, l'insediamento delle 
aziende. — 


perare le difficoltà che sono 
emerse. Strategica anche la 
pianificazione degli investi- 
menti che, nella cornice del 
Pnrr, deve tenere conto an- 
che della ripartenza del can- 
tiere di Cattinara». — 


Senza dimenticarci — prose- 
gue Bini — dello scorrimento 
dei bandi per l'’ammoderna- 
mento delle strutture ricettive 
edegliappartamentia uso turi- 
stico». — 
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La crisi in Afghanistan 


Chi ha potuto è fuggito. La bandiera dell'Emirato islamico svetta sull'edificio del governatore a Bazarak 


I talebani festeggiano la conquista 
della valle ribelle del Panshir 


IL REPORTAGE 


Filippo Rossi 
VALLE DEL PANSHIR 


e raffigurazioni di Ah- 

mad Shah Massud e i 

personaggi storici del- 

la regione, riportate 
su grandi cartelloni, sono 
squarciate o riempite di proiet- 
tili. Un carro armato dell’epo- 
casovietica è ancora abbando- 
nato in mezzo alla strada che 
segue il fiume attorniato 
dall’impervia e magnifica val- 
le rocciosa dell’hindu Kush. È 
l’entrata nella valle del Pan- 
shir. 1 4x4 talebani, spesso ru- 
bati all'esercito ma ora con le 
loro bandiere bianche, sfilano 
in avanti e indietro. Insieme a 
loro, decine di civili cammina- 
no con pochi bagagli per la- 
sciare le loro case, oppure so- 
noscortati dai mujahidin tale- 
baniinmacchina.Italebani so- 
no in festa, mostrano l’indice 


verso l’alto in segno di vitto- 
ria. E grazie a Dio. «Takbir», di- 
ce uno, «Allahu Akbar» rispon- 
dono incoro gli altri. «Viva lE- 
mirato islamico dell’Afghani- 
stan» strillano all’unisono. Su 
qualche veicolo, i prigionieri 
hanno una faccia sconvolta e 
sono ammanettati. 

Davanti all’edificio del go- 
vernatore a Bazarak, il capo- 
luogo conquistato martedì not- 
te, la bandiera bianca taleba- 
na ha preso ormai posto al tri- 
colore afghano e a quello della 
resistenza verde, nero, bian- 
co. È impressionante. Hanno 
gli occhi rossi, pieni di adrena- 
lina dopo la battaglia. Sono 
stravolti. Tutta la notte hanno 
combattuto l’ultima dura bat- 
taglia. Quella decisiva. «Sono 
8 giorni che non dormiamo» 
commenta un soldato nell’uffi- 
cio del governatore, ora occu- 
pato dai soldati e dai nuovi pa- 
droni. «Ma nonimporta, abbia- 
movinto»ribatte un altro. 

Era questa la situazione ieri 
mattina nella valle del Pan- 


shir, quando il portavoce tale- 
bano Zabihullah Mujahid ha 
dichiarato ufficialmente la vit- 
toria finale e l'occupazione di 
tutta l’area. Solamente una pic- 
cola sacca, in una valle remo- 
ta, dovrebbe essere ancora in 
mano alla resistenza degli uo- 
mini jamiati di Ahamad Mas- 
sud -figlio del signore della 


Italebani mentre issano la bandiera dell'Emirato islamico a Bazarak 


guerra Ahmad Shah Massud, 
soprannominato dai suoi so- 
stenitori “il leone del Panshir”- 
che ha dichiarato di stare bene 
e ha esortato tutti gli afghani a 
prendere le armi contro gli stu- 
denti coranici. L'ex vicepre- 
sdiente corrotto Amrullah Sa- 
lehinvece, ha preso unelicotte- 
ro per evacuare in Tajikistan, 


cosa che farà molto presto an- 
che Massud, lasciando indie- 
troisuoi uomini. «Siamo entra- 
tida4regioni differenti» - com- 
menta Rahmat, un comandate 
talebano di fronte a una fila di 
veicoli che si dirigono verso 
l’ultima linea del fronte—«li ab- 
biamo accerchiati e ieri matti- 
na siamo riusciti a ricongiun- 
gerci tutti». Dietro di lui, alcu- 
ni mjahidin cercano di far spo- 
stare un blindato danneggiato 
che bloccala strada. 

La presa del Panshir da par- 
te dei talebani è un evento sto- 
rico quanto surreale. La valle, 
che ha resistito per quasi 30 an- 
ni agli attacchi dell’Emirato 
islamico. Tutto a soli 3 giorni 
dai 20 anni dall’assassinio di 
Ahmad Shah Massud. 

Sulle alture di Bazarak, an- 
che il mausoleo dedicato ad 
Ahmad Shah Massud è ora sot- 
to controllo talebano. Il suo 
santuario è stato profanato. La 
sua tomba in vetro distrutta. I 
talebani si scattano selfie al 
suo interno o osservano la sua 


tomba entrando da una fine- 
stra distrutta. «Sono i combat- 
tenti di Mauss che l'hanno fat- 
to per addossare la colpa a 
noi» dice Aftab Khan, un mja- 
hid, insieme a due altri compa- 
gni- «noi, i talebani, rispettia- 
mo il nemico e non faremmo 
mai una cosa simile». Un co- 
mandante, Mawalwi Moham- 
medIbrahim, visita il sito: «So- 
no molto contento di venire 
qui. Il Panshir è caduto nelle 
mani dell’Emirato islamico. È 
una grande vittoria dopo così 
tanti anni. Siamo molto fieri 
dei nostri mujahidin». Tutte 
le immagini, i poster dell’eroe 
regionale sono stati distrutti o 
staccati. Nel negozio di souve- 
nirs, alcuni mujahidin man- 
giano e bevono usando le taz- 
ze in vendita. Tutto è cambia- 
to. «Mi sono unito ai talebani 
15 anni fa. Sono di Parwan 
(provincia adiacente). Gli 
stranieri hanno distrutto il no- 
stro Paese e la mia famiglia. 
Vogliamo la pace e questa è 
una giornata così felice» sono 
le parole di Mohammed Qa- 
sid, 33, ex-studente universi- 
tario. Controlla lui il negozio, 
chiaramente off-limits. 

A parte i talebani, nessuno è 
restato. Ora che l’Emirato Isla- 
mico dell’Afghanistancontrol- 
latutte e 34le provincie, un pri- 
mato da decenni, ha la via spia- 
nata per il nuovo governo. Il 
Panshir cade e con lui, un Af- 
ghanistan che ormai non esi- 
ste più. — 
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BALCANI 


Montenegro, gli appelli di Europa e Usa 


Stigmatizzati gli scontri di domenica per l'insediamento del metropolita: «SI indaghi sulle responsabilità di ciascuna parte» 


Stefano Giantin /BELGRADO 


La “guerra” di Cetinje, esplosa 
durante il weekend contro l’in- 
sediamento del metropolita 
serbo-ortodosso Joanikije, su- 
scita timore, non solo in Mon- 
tenegro e in tutti i Balcani, ma 
anche nelle grandi potenze eu- 
ropee e negli Usa. Chetemono 
un’escalation destabilizzante. 

Lo suggeriscono le reazioni 
arrivate dopo le proteste an- 
ti-serbe e gli incidenti che si so- 
no osservati a Cetinje, capita- 
le storica del Montenegro e 
considerata dai montenegrini 
più nazionalisti una sorta di in- 
toccabile “Gerusalemme”, 


che la Chiesa serba - vista co- 
me la longa manus di Belgra- 
do che vorrebbe reimporre la 
sua egemonia su Podgorica — 
avrebbe offeso organizzando 
proprio in città la cerimonia di 
intronizzazione del nuovo me- 
tropolita, la massima carica 
serbo-ortodossa nel Paese. 
Fra le reazioni di cui si dice- 
va quella innanzitutto della 
Commissione europea, in al- 
larme per il Montenegro, che 
è almomentola nazione balca- 
nica più avanti nel percorso 
d’adesione alla Ue. Non sor- 
prendono così le parole di Ana 
Pisonero, portavoce di Bruxel- 
les, che ieri ha condannato gli 


incidenti e ha ammesso che 
l'Ue guarda «con preoccupa- 
zione» agli eventi accaduti in 
Montenegro. Pisonero ha fat- 
to appello alla «moderazione» 
da parte di tutti nel Paese bal- 
canico, chiedendo al contem- 
po che «gli organi competen- 
ti» a Podgorica indaghino con 
professionalità su «tutti gli in- 
cidenti» avvenuti a Cetinje, 
sia quelli che hanno visto co- 
me vittime «i dimostranti», for- 
se per colpa di un uso eccessi- 
vo della forza, sia quelli con- 
tro«le forze di polizia». 

Le dichiarazioni vanno lette 
nel quadro delle polemiche 
del giorno dopo, in un Paese 


sempre più lacerato al suo in- 
terno. Da una parte il governo 
Krivokapic, assai più duttile 
verso la Serbia e la Chiesa ser- 
ba-maggioranza in Montene- 
gro, che ha usato pugno di fer- 
ro contro idimostranti per per- 
mettere la controversa cerimo- 
nia. E che accusa apertamente 
l’inossidabile presidente Milo 
Dukanovice il suo partito Dps 
di essere gli «organizzatori» 
degli attacchi alla polizia. 
Dall’altra parte c'è lo stesso 
Dukanovic, che ha rigettato 
gli addebiti e parlato di «abu- 
sodirisorse dello Stato» perre- 
primere il dissenso. 

I timori della Ue fanno il pa- 


io con quelli espressi già dome- 
nica da Regno Unito, Francia, 
Germania, Italia, che in una 
nota congiunta avevano anti- 
cipato che «la priorità nel pros- 
simo periodo sarà quella di in- 
staurare un dialogo costrutti- 
vo e democratico», per tenta- 
re di ricucire le ferite. E per 
mantenere intatto il futuro Ue 
del Montenegro. Bisogna fare 
un passo indietro, abbassare i 
toni, è l’unicavia per «far scen- 
dere la tensione», ha fatto eco 
Washington. 

Ma i toni intanto non cala- 
no. I tabloid filogovernativi 
serbi anche ieri hannotrattato 
la questione, parlando addirit- 


tura di «tentato golpe» da par- 
te di Dukanovié ed esaltando 
«la forza del popolo e della 
Chiesa» serba. Chiesa che ieri 
ha ribadito la sua posizione. 
«Sono scioccato dal fatto che 
ci siano state persone che vole- 
vano impedire un atto d’amo- 
re», la cerimonia, «con un fuci- 
le da cecchino», ha scritto il pa- 
triarca Porfirije sul suo segui- 
tissimo profilo Instagram. 

Sui social continuano inve- 
cele battaglie tra chiimputa al 
governo montenegrino di ave- 
reusato «violenza ingiustifica- 
ta» contro i dimostranti, e chi 
invece si schiera in difesa. — 
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Fallito quello del 2011, adesso Skopje ci riprova anche in vista dell'adesione all'Ue 
Banco di prova delicato: il sistema politico è fondato su quote definite a base etnica 


Il censimento in Macedonia 
accende polemiche e timori 


ILCASO 


n censimento è ovun- 

que un’operazione 

complessa dal punto 

di vista logistico e or- 
ganizzativo. Ma contare i pro- 
pri cittadini può assumere an- 
che pesanti connotati politici, 
provocando polemiche e ten- 
sioni e riaprendo vecchie cica- 
trici; il tutto esacerbato dalla 
pandemia che fa di nuovo pau- 
ra. Accade nella piccola Mace- 
donia del Nord dove, a distan- 
za di quasi vent'anni dall’ulti- 
morilevamento, in questi gior- 
niè stato lanciato ilcensimento 
nazionale della popolazione, 
un passo importantissimo, ma 
delicato, in un Paese dove vive 
una folta minoranza albanese, 
circa il 25% su una popolazio- 
ne di meno di due milioni, ma 
in forte calo per colpa dell’emi- 
grazione di massa. 


La Macedonia del Nord - ec- 
co il fattore più importante - è 
uno Stato in cui il sistema poli- 
tico e amministrativo è domi- 
nato da un complicato sistema 
di quote su base etnica, i posti 
di lavoro nella Pa sono spesso 
distribuiti in base alle quote 
stesse e anche l’uso ufficiale 
delle lingue macedone e alba- 
nese è regolato dai numeri, co- 
sì come la concessione di altri 
privilegi. Ad esempio, l’albane- 
se — seconda lingua ufficiale 
dal 2019 - può essere usato 
perla corrispondenzatra citta- 
dinie istituzioni nei comuni in 
cui la minoranza supera il 
20%. Anche per questo il con- 
teggio della popolazione è fon- 
damentale, come lo è perché 
lo chiede l'Europa, alla quale 
Skopje aspira. 

Il censimento già di per sé 
è storico. L’ultimo fu nel 
2002, pochi mesi dopo il bre- 
ve ma sanguinoso conflitto 


Il centro di Skopje con la statua di Alessandro il macedone 


armato tra ribelli albanesi e 
le forze governative. Si tentò 
di nuovo nel 2011, ma ogni 
velleità venne abbandonata 
per le risse verbali tra mace- 
doni slavi e albanesi, che si 
accusavano reciprocamente 
divoler aumentare artificial- 
mente i numeri delle rispetti- 
ve comunità. Sono posizioni 
ancora attuali, con esponen- 
ti dell'opposizione che impu- 
tano oggi al governo europei- 
sta di Zoran Zaev di voler 
contare come residenti nel 
censimento 2021 anche i ma- 
cedoni albanesi emigrati 
all’estero, in modo da garan- 
tirsi favori e sostegno dei 
partner di governo della mi- 
noranza albanese. 

C'è poi l'opposizione nazio- 
nalista del Vmro-Dpmne, 
che ha chiesto inutilmente di 
rinviare tutto al 2022. Si leva- 
no anche altre voci contra- 
rie, come quelle di moltissi- 
mi macedoni preoccupati di 
vedersi piombare in casa gli 
addetti al censimento — solo 
per due terzi vaccinati - men- 
tre l'epidemia riprende a ga- 
loppare. «Non apro la porta» 
si intitola l’iniziativa civica 
che stigmatizza il censimen- 
to in tempi di pandemia. Ma 
l'esecutivo promette mano 
dura. «Per chi non fa entrare 
gli enumeratori», più di 5mi- 
la, sono previste multe draco- 
niane, ha avvisato il ministro 
della Giustizia, Bojan Mari- 


cic, aggiungendo altra legna 
sul fuoco della tensione. 

Il censimento nella Macedo- 
nia del Nord è «molto impor- 
tante», conferma l’analista 
dell’Ispi Giorgio Fruscione. «Fi- 
nalmente, dopo 19 anni, cono- 
sceremo la composizione etni- 
ca di un paese che negli ultimi 
anni ha visto un processo di 
emancipazione progressista 
molto rapido, il cambio di de- 
nominazione, l'ingresso nella 
Nato e un piccolo riconosci- 
mento ai diritti della compo- 
nente albanese». «Conoscere 
il quadro demografico di un 
Paese variegato — continua 
Fruscione— è essenziale». Non 
sorprendono neppure le ten- 
sioni e gli inviti al boicottag- 
gio, continua l’analista. «Nei 
Balcani, quando si tocca l’ele- 
mento della componente etni- 
ca si tocca sempre qualcosa di 
delicato, in equilibrio preca- 
rio». «In più-chiosa—da unla- 
tola componente albanese per 
anni ha avvertito sé stessa co- 
me una componente di serie B 
nel paese, denunciando discri- 
minazioni e violenze, una non 
equa rappresentazione istitu- 
zionale e sociale. Dall'altro la- 
to c'è la paura della parte mag- 
gioritaria, quella slavo-mace- 
done», che cresce di meno dal 
punto di vista demografico e 
«comincia a nutrire timori» di 
essere messa all’angolo. — 

ST.G. 
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PROGETTO FINANZIATO DAGLI STATI UNITI 


Completato lo sminamento 
A Sarajevo trovati 841 ordigni 


Mauro Manzin / LUBIANA 


A Sarajevo, 26 anni dopo la 
fine della guerra e dell’asse- 
dio che ha maciullato la ca- 
pitale bosniaca, si rischiava 
ancora di morire a causa del- 
le micidiali mine anti-uomo 
piazzate durante il conflit- 
to. Si rischiava, perché ora, 
con la conclusione del pro- 
getto Mine Free Sarajevo, fi- 
nanziato dagli Stati Uniti e 
gestito dalla Fondazione slo- 


vena per il rafforzamento 
della sicurezza umana (Itf), 
finalmente nell’area della 
capitale le micidiali trappo- 
le esplosive non ci sono più. 
Durante i lavori di bonifica 
sono state scoperte e neutra- 
lizzati 841 ordigni. 

Secondo l'Itf, questo è un 
passo importante nel proces- 
so di sminamento dell'intero 
Paese e verso la sua «libera- 
zione dall'eredità mortale 
della guerra», che consentirà 


ai cittadini di vivere finalmen- 
tein pace, sicurezza e libertà. 
Adue decenni dalla fine della 
guerra, la Bosnia-Erzegovina 
è ancora uno dei Paesi più 
contaminati dalle mine al 
mondo. «Fino a poco tempo 
fa, molti residenti di Sarajevo 
dovevano vivere vicino a se- 
gnali di pericolo e a campi mi- 
natiattivi, eora, grazie al pro- 
getto Mine Free Sarajevo, le 
lorovite sono tornate alla nor- 
malità», si legge in un comu- 


nicato dell’Itf.Il progetto Mi- 
ne Free Sarajevo è stato inte- 
ramente finanziato dagli Sta- 
ti Unitied è statoimplementa- 
to dall'Itf sloveno in collabo- 
razione con l'organizzazione 
non governativa Mine Detec- 
tion Dog Center della BiHe il 
Marshall LegacyInstitute. 
Iniziato ufficialmente 
nell'aprile 2019 in occasione 
della Giornata internaziona- 
le per la sensibilizzazione e 
l'azione contro le mine, du- 
rante la quale sono stati 
sgomberati quattro comuni 
della regione di Sarajevo: 
Stari Grad, Vzhodni Stari 
Grad, Vogo$sca e Novi Grad, 
si è concluso pochi giorni fa. 
«Gli Stati Uniti sono orgo- 
gliosi di essere stati in grado 
di sostenere questo progetto 
da oltre 1,6 milioni di dolla- 


ri, che è il più grande contri- 
buto a un singolo progetto di 
sminamento in un decen- 
nio», ha affermato il primo vi- 
ce assistente segretario di 
Stato per gli affari politici e 
militari Stanley Brown alla 
cerimonia di chiusura. Ha ag- 
giunto che il completamen- 
to del progetto significa mag- 


L'operazione, costata 
1,6 milioni di dollari, 
è stata gestita da una 
Fondazione slovena 


giore sicurezza per i cittadi- 
nie aree più sicure, e che è or- 
goglioso di annunciare che 
sono stati raggiunto tutti gli 
obiettivi prefissati. 


Alla cerimonia di chiusura 
hanno partecipato diversi 
ospiti d'onore che hanno vo- 
luto mostrare il loro soste- 
gno alla Bosnia-Erzegovina 
e a questo grande obiettivo 
umanitario, tra cui l'ex Se- 
gretario di Stato americano 
Madeleine Albright con un 
video discorso . 

Nonostante sia stata rag- 
giunta un'importante pietra 
miliare nella rimozione dei 
residuati bellici esplosivi, il la- 
voro nel Paese, purtroppo, è 
ancora lungi dall'essere com- 
pleto. Per questo l’Itf rivolge 
un ulteriore appello a poten- 
ziali donatori per contribuire 
a“disinnescre” questa subdo- 
la arma micidiale sull’intero 
territorio della Bosnia-Erze- 
govina. — 
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FEMMINICIDIO A VERONA 


Chiara ammazzata dal vicino 
«Mi ha sorpreso sul balcone» 


Fermato sull'autostrada del Sole l'operaio accusato di aver ucciso la 2/enne 
Tra le ipotesi al vaglio degli inquirenti anche un'aggressione a sfondo sessuale 


Ha ammazzato Chiara «per 
impedirle di urlare». Poi ha 
preso la sua Yamaha R6 e ha 
provato a scappare, ma non è 
andato lontano. La polizia 
stradale ha fermato l’operaio 
38enne Emanuele Impellizze- 
ri sull'autostrada del Sole, 
all'altezza di Firenze Impru- 
neta. Subito i carabinieri del 
comando provinciale di Vero- 
na avevano pensato a lui, a 
quel vicino con precedenti 
perrapina e lesioni, che dove- 
va essere a casa con moglie e 
figlia pervia di una messa alla 
prova legata a una vecchia 
condanna, ma non c’era. Man- 
cava anche la sua motoe il cel- 
lulare era spento. 
Impellizzerinonha ammes- 
so subito di aver ucciso la 
27enne Chiara Ugolini, trova- 
ta cadavere in casa poche ore 
prima dal fidanzato. All’ini- 
zio agli investigatori ha rac- 
contato che quei graffi eviden- 
ti sul volto glieli aveva fatti la 
figlioletta di 8 anni. Poi, incal- 
zato dalle domande, ha con- 
fessato. «Mi ha sorpreso sul 
suo balcone», ha detto. 
L’uomo vive al piano terra 
conla famiglia, la ragazza col 
compagno al secondo piano 


Chiara Ugolini, il giorno della laurea. La giovane, di 27 anni, è stata trovata morta nel suo appartamento 


dello stesso palazzo in via Ve- 
rona, sulle colline vicino al 
Garda. Per arrivarci lui sareb- 
be passato dalla finestra sulla 
tromba delle scale. Il 38enne 
non ha però spiegato il moti- 
vo del perché aveva provato a 
entrare nell’appartamento. 


Tra i vari moventi al vaglio 
dei carabinieri non viene 
escluso l'omicidio a sfondo 
sessuale. Ma c’è anche chi tra 
i vicini racconta che la ragaz- 
za, forse qualche giorno pri- 
ma, si sarebbe intromessa in 
un violento litigio tra il 38en- 


neela moglie. Un'ipotesi che, 
però, non viene confermata 
dagliinquirenti. 

Fatto sta che erano le 14 e 
Chiara era appena tornata 
dal lavoro nel negozio del pa- 
pà del fidanzato per la pausa 
pranzo. «Per impedirle di ur- 


lare, di chiedere aiuto, l'ho 
spinta», ha spiegato Impelliz- 
zeri che a breve sarà interro- 
gato a Firenze per la convali- 
da del fermo per omicidio vo- 
lontario emesso nella notte 
tra domenica e lunedì dalla 
pmEugenia Bertini. 

Atrovare il corpo della ven- 
tisettenne è stato il compa- 
gno, con cui era andata a vive- 
re in quell’appartamento da 
un anno. Chiara era, infatti, 
attesa dal suocero allavoro al- 
le 18, ma nonsiera presenta- 
ta. L’uomo aveva provato più 
volte a chiamarla, senza rice- 
vere risposta. Spaventato ave- 
va chiesto al figlio di andarla 
a cercare. Era supina, distesa 
sul pavimento della cucina, a 
terra una pozza del sangue. 

Sul corpo della ragazza 
non sarebbero stati trovati se- 
gnidiviolenza. Sembra, infat- 
ti, che sia morta a causa di 
un'emorragia interna. Nessu- 
no aveva provato a forzare la 
porta, quindi subito i carabi- 
nieri si erano concentrati sul- 
la stretta cerchia di conoscen- 
tidella giovane. E su quel vici- 
no che, nonostante le restri- 
zioni, noneraincasa. Dirama- 
to l’ordine di rintraccio, Im- 
pellizzeri è stato fermato in 
autostrada alle undici di sera. 
Sembra fosse diretto alla sua 
città d’origine: Catania. 

«Era una ragazza buonissi- 
ma—-ha dichiarato tra le lacri- 
me uno dei migliori amici di 
Chiara — non mi spiego per- 
ché le abbiano fatto del ma- 
le». «La nostra Chiara Ugolini 
non è più tra noi. Una trage- 
dia immensa», scrivono le 
compagne della Palazzolo 
Volley, la squadra veronese 
di prima divisione in cui la 
ventisettenne giocava. — 

M.SER 
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Milano: la stessa azienda produttrice ne sconsiglia l'uso per edifici alti. Sigaretta abbandonata probabile causa del rogo 


Rivestito di pannelli infiammabili 
il grattacielo distrutto dall'incendio 


ILCASO 


Monica Serra /MILANO 


i chiama «Alucoil Pe» 
ed è un materiale di 
classe E: «normalmen- 
teinfiammabile». Qua- 
si il peggio che si potesse usa- 
re: l’ultima categoria è la clas- 
se F, «altamente infiammabi- 
le». Di questo era fatto il rive- 
stimento del grattacielo di via 
Antonini 32, andato a fuoco 
domenica 29 agosto alla peri- 
feriasuddi Milano. 

Non solo. La stessa azienda 
produttrice, di Burgos, in Spa- 
gna, inun documento pubbli- 
cato sul suo sito, e datato gen- 
naio 2018, «sconsiglia» di usa- 
re l’Alucol Pe per rivestire 
«grattacieli», proprio come la 
Torre dei Moro. «Questo pro- 
dotto—spiega—è stato pensa- 
to solo per edifici bassi, tetto- 
ieesegnaletica aziendale». 

C'è da dire che all’epoca (il 
palazzo ha l’abitabilità dal 
2011) nessuna legge vietava 
di usare un materiale infiam- 
mabile sulle facciate degli im- 
mobili (la normativa è succes- 
siva al 2017). E non è nean- 
che detto che già allora il pro- 


dotto fosse classificato come 
infiammabile. 

Gli investigatori della poli- 
zia giudiziaria del diparti- 
mento Ambiente, salute e la- 
voro della Procura stanno pro- 
vando a ricostruirlo, a partire 
dai fascicoli sequestrati 
nell’ufficio tecnico del Comu- 


Ilgrattacielo di via Antonini a Milano bruciato il 29 agosto scorso 


ne di Milano e alla Aza Aghito 
Zambonini Spa di Fiorenzuo- 
la, nel Piacentino. Dopo le 
perquisizioni di venerdì scor- 
so, la società precisa che «non 
è stata lei a produrre i rivesti- 
menti in questione come erro- 
neamente riportato dai gior- 
nali, ma ha acquistato il pan- 


nello composito dalla società 
produttrice Alucoil di Burgos 
(Spagna)». 

Si legge ancora nella nota 
che «questi rivestimenti, per 
completezza di informazio- 
ne, erano integralmente con- 
formi alle specifiche tecniche 
del progetto e alle normative 


vigenti nel 2009 e sono stati 
scelti ed approvati dalla com- 
mittenza dell’appalto». 

Tra l’altro, a favorire le 
fiamme, che nel giro di quin- 
dici minuti hanno avvolto l’in- 
tero palazzo di diciotto piani, 
potrebbero essere stati anche 
i rivestimenti dei balconi, di 
spugna, per attutire meglio i 
rumoriesterni. 

Nel fascicolo aperto per di- 
sastro colposo contro ignoti 
dall’aggiunto Tiziana Sicilia- 
no e dalpm Marina Petruzzel- 
la, resta aperto il giallo dell’in- 
nesco dell’incendio. 

Trale ipotesi prese in consi- 
derazione dal Nucleo investi- 
gativo antincendio dei vigili 
del fuoco c’è anche una bana- 
le cicca di sigaretta. Le fiam- 
me possono essere state favo- 
rite dai sacchi della spazzatu- 
ra che il proprietario dell’ap- 
partamento 15 c ha lasciato 
sulbalcone. Ma non si capisce 
chi possa aver gettato l’even- 
tuale sigaretta. E gli investiga- 
tori non escludono che, in as- 
senza del proprietario, in va- 
canza da due mesi, che dice di 
aver lasciato le chiavi solo al 
custode, qualcun altro possa 
essere entrato nel bilocale. — 
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NAPOLI 


Il tabaccaio 
arrestato 
«Il biglietto 
era mio» 


NAPOLI 


Sostiene di essere il legitti- 
mo proprietario del «gratta 
e vinci» da 500 mila euro 
ma la Procura e i carabinie- 
ri di Napoli non la pensano 
allo stesso modo. Anzi. E 
stato sottoposto a fermo in 
quanto indiziato di delitto 
Gaetano Scutellaro, 57 an- 
ni, luomo denunciato 
all'aeroporto di Fiumicino 
mentre tentava di prendere 
un volo per Tenerife, da 
due giorni sotto i riflettori 
dopo il furto del fortunato 
biglietto da mezzo milione 
aun’anziana signora in una 
tabaccheria. 

Gravi le accuse le accuse 
che il pm Daniela Varone e 
il procuratore aggiunto 
Pierpaolo Filippelli gli con- 
testano: furto pluriaggrava- 
to e, soprattutto, tentata 
estorsione. Non si esclude, 
infatti, che l’uomo possa 
avere chiesto soldi in cam- 
bio della restituzione del ta- 
gliando vincente. Scutella- 
ro è stato poi bloccato dai 
carabinieri della compa- 
gnia «Stella» di Napoli sul 
tratto casertano dell’A1, 
all'altezza di Teano, men- 
tre a bordo della sua auto si 
stava dirigendo verso Napo- 
li.E, invece, farà tappa — for- 
zata-nelcarcere casertano 
di Santa Maria Capua Vete- 
re. Secondo quanto emerso 
dalle indagini, prima di re- 
carsi nell’aeroporto, ha fat- 
to una sosta in un istituto 
bancario di Latina, dove ha 
aperto un conto corrente a 
suo nome e depositato il bi- 
glietto vincente. 

Lì i carabinieri hanno se- 
questrato quel «gratta e vin- 
ci» che l’Agenzia delle Acci- 
se, Dogane e Monopoli ave- 
va preventivamente reso 
inesigibile. Raggiunto tele- 
fonicamente da un giornali- 
sta Scutellaro ha cercato di 
sostenere che era stato lui 
adacquistare il biglietto vin- 
centeenon l’anziana signo- 
ra, incaricata solo di ritira- 
relavincita. 

In quella tabaccheria, in- 
fatti, cosìha detto, non ci vo- 
leva entrare in quanto di 
proprietà di persone «sgra- 
dite», vale a dire la ex mo- 
glie. Inoltre, ha aggiunto, 
non credeva che si trattasse 
diuna somma così ingente. 
Pensava di avere vinto ap- 
pena 500 euro. Ma la sua 
versione della vicenda è ri- 
sultata totalmente diversa 
da quella resa dalla vittima, 
oltre che non avvalorata 
dalle immagini dei sistemi 
divideosorveglianza del ne- 
gozio e dalle dichiarazioni 
rese daitestimoni. 

Eppure Scutellaro si era 
mostrato particolarmente 
sicuro quando a Fiumicino 
si è presentato negli uffici 
della Polizia per denuncia- 
re l’anziana, accusandola, 
falsamente, di avergli sot- 
tratto il tagliando fortuna- 
to. I poliziotti, dopo averlo 
perquisito, e dopo essersi 
messo in contatto con la 
Procura partenopea, lo ave- 
vano denunciato a piede li- 
bero ma solo per furto plu- 
riaggravato. — 
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Cinema in lutto 


L'attore è morto «serenamente» nella sua casa di Parigi all'età di 88 anni 
Lo choc di Alain Delon: «Sono annientato». Macron: «Tesoro nazionale» 


Jean-Paul Belmondo 
La faccia da schiaffi 
simbolo di Francia 


IL PERSONAGGIO 


Leonardo Martinelli / PARIGI 


i è spento in un gior- 

no di sole, nella sua 

Parigi. Quel sole, che 

in città non si era vi- 
sto neanche in pieno ago- 
sto, ha voluto salutare 
Jean-Paul Belmondo. Po- 
chi mesi fa, il nipote, Victor 
Belmondo, pure lui attore, 
o aveva definito così alla 
Stampa: «Ha sempre sorri- 
so alla vita. Mio nonno è il 
sole». Bébel se ne è andato 
«serenamente». Aveva 88 
anni. 

Era nato il9 aprile 1933 a 
Neuilly, allora come oggi il 
sobborgo parigino dei ric- 
chi. AI di là della sua fisicità 
e del piglio ruspante, che lo 
fecero amare dai francesi, 
ma proprio tutti, Jean-Paul 
non aveva origini popolari. 
Lasuaera una famiglia bor- 
ghese: pittrice la madre e 
scultore (famoso) il padre, 
Paul Belmondo, di origini 
piemontesi. «Mi hanno sem- 
pre lasciato libero di prova- 
re aessere felice», diceva di 
loro. Studente distratto, «io 
volevo diventare un clown, 
andavo sempre al circo. C’e- 
ra solo quello che mi piace- 
va e la boxe». Ma il papà lo 
convinse a provare l’ebbrez- 
za del palcoscenico. Fu am- 
messo al prestigioso Conser- 
vatorio di Parigi: i docenti 
non lo apprezzavano (un 
professore, Pierre Dux, gli 
disse: «Lei non terrà mai 
una donna tra le braccia, in 
un filmo in teatro»). I com- 
pagni, però, lo adoravano e 
conloro iniziò a fare teatro. 
Il cinema, invece, non gli in- 


teressava, «è una cosa da 
scemi», diceva. Ma si lasciò 
convincere da un tal 
Jean-Luc Godard, allora 
sconosciuto, che lo coinvol- 
se nel 1959 in Fino all’ulti- 
mo respiro. Sì, un successo 
inaspettato. Come dimenti- 
carelascenadilui, che scen- 
de dagli Champs-Elysées, 
accanto a Jean Seberg, con 
quell’andatura scomposta 
e il naso schiacciato, le ma- 
ni in tasca e la sigaretta tra 
le labbra. Cominciò con la 
Nouvelle Vague, ma rapida- 
mente si prestò allacomme- 
diaeai film d’azione, diven- 
tando una star già negli An- 
ni 60. Belmondo ha saputo 
mettere insieme generi e sti- 
li diversi, iniettando nei per- 
sonaggi la simpatia, il buo- 
numore, il fascino incorreg- 
gibile di un uomo felice. In 
parallelo simponeva il per- 
sonaggio, il seduttore: due 
matrimoni, quattro figli e 
tante avventure, compresa 
quella con la nostra Laura 
Antonelli. 

Nei film più commerciali 


Il cinema all’inizio 
non gli interessava 
diceva che era 

«una cosa da scemi» 


impersonava il superman o 
poteva essere clownesco. 
Era il poliziotto, un giusti- 
ziere. O semplicemente un 
delinquente, come in Borsa- 
lino (1970), accanto a 
Alain Delon. Che, produtto- 
re del film, piazzò il suo no- 
me in alto nella locandina, 
mentre da contratto dove- 
va esserci Bébel. Lui per la 


Nella foto in basso 
l'inconfondibile sorriso 

diJean Paul Belmondo in una 
recente immagine. Qui accanto 
l'attorein«A boutde souffle» 
(1960) di Jean Luc Godard 

che torna insala a ottobre 


prima volta perse il suo sor- 
riso. Si rifiutò di andare alla 
prima del film. Ma più tardi 
iduesiritrovarono, ilbelte- 
nebroso (Alain) e la simpati- 
ca canaglia (Jean-Paul). Lu- 
cido, Belmondo un giorno 
spiegò le differenze dall’a- 
mico: «Quanto l’infanzia di 
Alain è stata povera e infeli- 
ce, tanto la mia è stata pie- 


na di amore e allegria». Ieri 
Delon era affranto. «Sono 
annientato. Cercherò di te- 
nermi su — ha detto -, altri- 
menti fra poche ore faccio 
come lui. E alla fine non sa- 
rebbe male partire noi due 
insieme». 

Dopo il flop, nell’86, 
dell’ennesimo film d’azio- 
ne (Tenero e violento diJac- 


ques Deray, «Io non ne pote- 
vo più e neanche il pubbli- 
co») tornò al suo primo 
amore, il teatro, ancora con 
successo. Ma nel 2001 fuvit- 
tima di un ictus. Si riprese, 
lo fece con il sorriso, la for- 
za di volontà, la voglia di vi- 
vere. Perché Jean-Paul era 
ilsole. — 
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L'INTERVISTA 


Sandrelli 
«Ogni bacio 
sul set 

mi scioglieva» 


Michela Tamburrino 


tefania Sandrelli è 
molto triste per la 
scomparsa di Jean 
Paul Belmondo ma 
non può fare a meno di sor- 
ridere quando pensa al lo- 
ro incontro sul set. «Era un 
mito. Diunlivello talmente 
alto che è difficile trovarne 
uno uguale oggi. Forse biso- 
gna tornare a James 
Dean». 
Eravate amici? 
«Abbiamo girato due film 
insieme: per Un avventurie- 
ro a Tahiti partii con Gino 
Paoli. Ero giovanissima, il 
regista mi aveva voluta do- 
po avermi visto in Divorzio 
all'italiana. Con Gino e la 
sua fidanzata di allora, Ur- 
sula Andress, stavamo sem- 
pre insieme. Lui era sexy 
da morire e quando mi ba- 
ciava peresigenze di copio- 
nenon capivo più niente». 
Incosaeratanto sexy? 
«Io gli dicevo: “Tu hai la 
bocca più grande di Fran- 
cia, le gambe più storte di 
Francia, eppure sei bellissi- 
mo”. Oltretutto era di una 
simpatia inarrivabile, era 
un saltimbanco che faceva 
acrobazie. Era pirotecnico, 
esilarante». 
Gli piaceva intrattenere i 
colleghi sul set? 
«Lui ci teneva molto a far- 
mi ridere, un po’ come Gigi 
Proietti che godeva quan- 
do ridevo all’impazzata su 
una sua battuta. Luie il regi- 
sta, Jean Becker, mi chia- 
mavano “Gnufgnuf” il no- 
me in francese di uno dei 
tre porcellini, per dire 
quanto poco lui si crogiolas- 
se nel mito, a differenza di 
James Dean che invece se 
lacredeva molto». 
Un uomo semplice? 
«Era come lo vedevi. Io non 
mi aspettavo che un attore 
tanto famoso fosse così di- 
sponibile a stringere amici- 
zie. Sempre considerando 
le grandi doti di interprete 
e la fisicità importante che 
si portava dietro». — 
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Geronimo Stilton 
In vacanza nel tempo 


Anima Noir 


ALICIA GIMÉNEZ-BARTLETT 


ALICIA 


G DI 


GIMÉNEZ-BARTLETT 


La grande Scienza 
Disney 


e) Dio 
3Ò senenza | | | 


f TG? Lacran 


LO SPORT 


ALESSANDRO 
BARBERO 


12 ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 
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Il proprietario chiede 1,3 milioni di euro per un locale di 29 metri quadri 
Il Comune rinuncia al diritto di prelazione, ma la cifra ora resta quella 


Il piccolo bar in vendita 
sulle Rive di Spalato 

al prezzo più alto 

mai visto in Croazia 


LA STORIA 


Mauro Manzin / SPALATO 


essuno sapeva nien- 
te di quella che po- 
trebbe diventare la 
più lucrosa vendita 
immobiliare della storia della 
Croazia. Tutto è stato scoper- 
to quando all’ordine del gior- 
no dei lavori del Consiglio co- 
munale di Spalato c’era il pos- 
sibile esercizio del diritto di 
prelazione per l’acquisto di 
unimmobile di 29 metri qua- 
dri sulle Rive. Ma quello che 
ha fatto sbalordire gliammini- 
stratori municipali è stato il 
prezzo fissato dal proprieta- 
rio: 1 milione e 350 mila eu- 
ro, vale a dire 46.487 euro al 
metro quadrato. Senonè una 
folliacisiamo moltovicini. 
Ovviamente il Consiglio co- 


f 


"La morte non è niente. Sono 
solamente passato dall'altra 
parte: è come fossi nascosto nel- 
la stanza accanto. Io sono sem- 
pre io e tu sei sempre tu. Quello 
che eravamo prima l'uno per 
l'altro lo siamo ancora. Asciu- 
ga le tue lacrime e non piange- 
re, se mi ami: il tuo sorriso è la 
mia pace." 

Sant'Agostino 


Il nostro adorato marito, 
papà e nonno è tornato alla 
Casa del Padre 


Giuliano Tagliaferro 


Lo ricordano con infinito 
amore PIA, CRISTIANA con 
PIETRO e ANTONIA, GIO- 
VANNA con GAETANO e 
GIULIO, e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
a tutti i medici e gli infer- 
mieri del CRO di Aviano. 

Lo saluteremo venerdì 10 
settembre, alle ore 11.15 


presso la Chiesa San Vin- 
cenzo de Paoli. 


Trieste, 7 settembre 2021 


Buon vento adorato nonno 
nostro, indicaci sempre la 
giusta rotta. 

PIETRO, ANTONIA e GIU- 
LIO 
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Carissimo 


Giuliano 


Rimarrai sempre nei nostri 
cuori. 

Con affetto e stima BRUNO, 
MARINA e famiglie BEDA- 
LO e MICEU. 
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Partecipano al dolore della 
famiglia i condomini di via 
Commerciale 117 e l'Ammi- 
nistrazione Stabili Terge- 
ste. 


Trieste, 7 settembre 2021 


munale ha gentilmente decli- 
nato l'offerta e non ha eserci- 
tato il suo diritto di prelazio- 
ne. Ai sensi della legge sulla 
tutela e conservazione del pa- 
trimonio culturale, il proprie- 
tario che intende vendere un 
bene culturale protetto, co- 
me l’immobile in questione, è 
obbligato a offrirlo prima alla 
Repubblica di Croazia, alla 
Contea e al Comune. Nel caso 
incuitutti rinuncino aldiritto 
di prelazione, il proprietario 
può vendere lo spazio ad al- 
tro acquirente, ma il prezzo 
non deve essere inferiore a 
quello offerto al Comune. 
Quindi chi vorrà acquistare 
questo micro immobile in cui 
oggi opera il caffè bar Dujam, 
il cui gestore è anche l’oramai 
famoso proprietario, non do- 
vrà sborsare nemmeno un 
centesimo in meno del milio- 
ne e 350 mila euro fissato co- 


" Ogni onda del mare ha una 
brillantezza differente, da oggi 
cene sarà una in più" 


Ciao 
Giuliano 


Hai lasciato un vuoto incol- 
mabile. 

NELLA, ANTONELLA, FA- 
BIO con VERONIKA, MICHE- 
LE, SIDONIA e PIERO si 
stringono addolorati alla fa- 
miglia TAGLIAFERRO_ in 
questo momento di infini- 
ta tristezza. 


Trieste, 7 settembre 2021 


Si stringe all'immenso do- 
lore di MARIA PIA la sorella 
ALICE per la perdita dell'a- 
matissimo 


Giuliano 


unite a CRISTIANA e GIO- 
VANNA, DANIELA, ANNA e 
nipoti tutti. 
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LORENZO SPAGNA e tutto 
lo staff dello studio peritale 
si stringono alla famiglia e 
a tutti 1 collaboratori della 
Agenzia per la perdita del 
caro 


Giuliano 
Trieste, 7 settembre 2021 


Emanuele e famiglia parte- 
cipano al lutto e ricordano 
con affetto il caro Giuliano 


Tagliaferro. 


Trieste, 7 settembre 2021 


Stringendoci in un abbrac- 
cio attorno alla famiglia, 
non possiamo che dire con 
tutto il cuore buon viaggio 
capo!"La tua gente". 
Agenzia TAGLIAFERRO. 
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me prezzo per il Comune di 
Spalato. 

Poiché si tratta di una som- 
ma al metro quadro estrema- 
mente elevata, i media croati 
hanno immediatamente in- 
terpellato gli addetti ailavori. 
Jutarnji List, quotidiano della 
capitale croata, ha parlato 
con Jasminka Biliskov, titola- 
re dell'agenzia "Bili$kov ne- 
kretnine", che è anche vice- 
presidente dell'Associazione 
immobiliare presso la Came- 
ra di commercio croata e a 
Spalato è presidente della 
stessa Associazione. «Penso 
chela più cara struttura per uf- 
fici sulla Riva sia stata vendu- 
taa 25.000 euro al metro qua- 
drato, non ho mai sentito che 
nessuno spazio in quella posi- 
zione sia stato venduto a un 
prezzo più alto. Tuttavia, se i 
proprietari hanno offerto al 
Comune una proprietà per 


Abbiamo condiviso la giovi- 
nezza e la vecchiaia, siamo 
stati presenti nelle giorna- 
te di grandi feste e in quelle 
tristi e sempre ci siamo ri- 
trovati assieme con immu- 
tata amicizia, ora che man- 
ca 


Giuliano 


ci sentiamo abbandonati e 
tristi. ma non lo dimenti- 
cheremo, 

FULVIO, MARIA GRAZIA 
MADOTTO. 
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Un ultimo abbraccio ad un 
uomo speciale, un grande 
maestro di vita, indimenti- 
cabile: 

- PATRIZIA e ALICE. 


Trieste, 7 settembre 2021 


Lo ricorda: 
- l'amico ROBERTO MAD- 
DALOZZO. 


Trieste, 7 settembre 2021 


Partecipano al dolore LUI- 
SA con MAURIZIO LEVI e fa- 
miglia. 

Trieste, 7 settembre 2021 


Un caro saluto 
Giuliano 


SILVIO COSULICH 
Trieste, 7 settembre 2021 


Profondamente addolorati 
per la scomparsa dell'ami- 
co 


ING. 


Giovanni Cervesi 


GIULIANO, CATERINA e GA- 
BRIELLA sono vicini a 
FRANCESCO, CHIARA e AN- 
NA. 
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quell'enorme somma di dena- 
ro, credo che ci sia già un ac- 
quirente poiché non possono 
vendere quello spazio al di 
sotto del prezzo indicato», ha 
commentato Biliskov. L’im- 
mobiliarista sottolinea che la 
Riva è unica e, sebbene sia un 
prezzo al metro quadro incre- 
dibilmente alto, ritiene che ac- 
quistare uno spazio in quella 
posizione sia «come se ti fossi 
comprato qualcosa di molto 
prezioso». «Chiunque se lo 
possa permettere potrebbe 
preferire acquistare tale spa- 


T 


È con immenso dolore e il 
cuore colmo di tristezza 
che annunciamo la prema- 
tura scomparsa del nostro 


amatissimo 


Jakob BiteZnik 
Jakob 


che era colmo di gioia e vo- 
glia di vivere, se n'è andato 


nel fiore della giovinezza. 


Ne danno la dolorosa noti- 
zia i genitori INES e JOZE, il 
nonno NINKO, gli zii JAN ed 
ELENA e i parenti tutti. 


Il funerale verrà celebrato 
venerdì 10 settembre alle 
ore 13.00 presso la Chiesa 
parrocchiale di Monrupino. 
La salma sarà esposta dalle 
ore 12.00. Seguirà la Santa 


Messa. 


Monrupino, 
7 settembre 2021 


Vicini a INES e JOZE: 


- Gli amici ALEX e MICHELA 
CUCCAGNA, GIANCARLO e 
COSTANZA RESSANI, 
GIANFRANCO e SUSANNA 
GRISONICH, ANDREA FRAS- 
SINI, CINZIA TORRE, AN- 
DREA MELON, ALBERTO 
KOSTORIS 
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zio piuttosto che tenere i soldi 
in banca - ha concluso Bilisk- 
ov- anche se il prezzo è davve- 
roenorme». 

E lui, il proprietario barista 
che cosa dice in proposito? 
Sorriso smagliante e sguardo 
ammiccante da barman di 
lungo corso (gestisce il Du- 
jam da 15 anni) nonostante 
la giovane età Miroslav Duj- 
movié non ha dubbi: «Forse è 
la mia immaginazione - spie- 
ga - forse la situazione del 
mercato e la realtà, ma penso 
che per questo spazio potrò ot- 


L'Ordine degli Avvocati di 
Trieste partecipa al dolore 
dell'Avv. JOZE BITEZNIK e 
della signora INES per la 
tragica e prematura scom- 
parsa dell'adorato figlio 


Jakob 
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Cihalasciati 


Vannia Ruzzier 
ved. Soldini 


Lo annunciano i figli RO- 
BERTA, MAURO e LORELLA, 
inipoti,igeneriela nuora. 
Il funerale si terrà giovedì 9 
Settembre, alle ore 10.20, in 
via Costalunga. 
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Partecipano commossi: 
-inipoti PIERO, ROBI, LIVIO 
e famiglie. 


Trieste, 7 settembre 2021 


Ha raggiunto il suo amato 
MARIO 


Angela Seravalle 
ved. Batich 


A tumulazione avvenuta, 
ne danno l'annuncio LORE- 
NA e DAVIDE FABRIS. 
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tenere quello che ho chiesto». 
«In tutti questi anni non ho vo- 
luto arrendermi. Adesso che 
ci siamo difesi da tutti i nemi- 
ci, venderò quello spazio 
quando voglio e a chi voglio» 
conclude Dujmovié con un 
sorriso. 

Ricerca di pubblicità sui me- 
dia? Oppure una qual “ingor- 
digia” che potrebbe ritorcersi 
contro di lui se nessuno si farà 
avanti per la super tansazio- 
neimmobiliare? Ma Miroslav 
è troppo sorridente. — 
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Ciha lasciato 


Francesco Zettin 
(Gildo) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MIRANDA, i figli 
SERGIO con VERA e FRAN- 
CO con ESMERALDA, i nipo- 
ti PATRIK e DIMITRI, la so- 
rella ANITA unitamente ai 
parenti tutti. 

Lo saluteremo venerdì 10 
settembre dalle 11.30 alle 
12.30 nella Cappella di via 
Costalunga. 
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Come un papà. 
Ciao 


Gildo 
PIERO. 
Trieste, 7 settembre 2021 


Ciao 
Zio Gildo 


ROBY, FRANCA e famiglie 
Trieste, 7 settembre 2021 


La Triestina Sport del Mare 
si unisce al dolore di VA- 
LENTINO DE SANTI per la 
perdita della moglie 


Wanda 
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ATTUALITÀ 13 


La manifestazione è organizzata dal Gruppo Gedi: si comincia giovedì a Roma e venerdì a Torino. Tra gli ospiti Fauci | Covid-19ealsuoimpattogloba- 


le. Il titolo, infatti, recita «Ritor- 
no al futuro. La lezione di Covid 


In fondo al tunnel la medicina del futuro it 


ci sulle lezioni che abbiamo im- 
parato e sulle contromisure che 


Conto alla rovescia per il Festival di Salute *fmiz,. 


L’EVENTO 


Gabriele Beccaria 


fuggente, cattivo, in par- 

te ancora misterioso. Il 

Coronavirus è l'enigma 

contro il quale ci scon- 
triamo quotidianamente: peror- 
ganizzare l’anno scolastico dei fi- 
gli o per capire se avremo biso- 
gno di una terza dose di vacci- 
no. Ci fa ancora paura e soprat- 
tutto ci inquieta. L’ansia da pan- 
demia è uno degli effetti globali 
più sconvolgenti. Vogliamo ca- 
pire e vorremmo avere un’idea 
di ciò che sta per succedere e di 
ciò che potrà accadere. 

AVilla Medici, aRoma, giove- 
dì9,ealTeatro Carignano, aTo- 
rino, venerdì 10, molte doman- 
de e molte risposte si intrecce- 
ranno. Saranno l’inizio di un 
viaggio nella medicina e nella so- 
cietà, nella scienza e in noi stes- 
si, nei cambiamenti individuali 
e collettivi. A Romae Torino de- 
buttailFestival di Salute, l’even- 
to che il Gruppo Gedi dedica al 


quello del Carignano ci saranno 
ricercatori e specialisti, dai viro- 
logi agli infettivologi (come An- 
thonyFauci e Massimo Galli). E 


non solo. Studiosi di tante altre 
discipline, accanto a ministri 
(Roberto Speranza e Maria Cri- 
stina Messa) e intellettuali. Sco- 
priteli nel sito dell’hub Salute, 
dove ci si può iscrivere e parteci- 
pare. La corsa dei nostri lettori e 
lettrici è già cominciata. Li uni- 
sce la voglia di sapere: quanto 
sono efficaci i vaccini e qual è la 
vera origine delvirus, se natura- 
le, generata da un salto di spe- 
cie, uno «spillover»,oda un mal- 
destrotestdilaboratorio. 

A fare da guide in questa odis- 
Anthony Fauci sea medica e in questo thriller 
scientifico, al di là di fobie e fake 
news, saranno il direttore de La 
Stampa, Massimo Giannini, che 
intervisterà il ministro Speran- 
za, e il direttore di Repubblica, 
Maurizio Molinari, che intervi- 
sterà l'architetto Carlo Ratti, in- 
sieme con i giornalisti dei due 
quotidiani e quelli del Gruppo 
Gedi. Il Festival continuerà con 
altre tre tappe, a Trieste (14 set- 
tembre), Padova (28 settem- 
bre) e Genova (7 ottobre). En- 
triamoinsiemenel futuro. — 


[a 


L'incubo Coronavirus sarà al centro del Festival di Salute che parte da Roma e Torino Massimo Galli © RIPRODUZIONE RISERVATA 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle liscia 
e senza imperfezioni. Con l’avan- 
zare dell’età, la produzione di 
collagene nell'organismo tende 
tuttavia a diminuire progressi- 
vamente, facendo perdere alla 
pelle elasticità e compattezza 
con la conseguente insorgenza di 
rughe ed inestetismi della cellu- 
lite. La soluzione? Signasol è una 
bevanda specificamente formu- 
lata per reintegrare le riserve di 
collagene. Gli speciali peptidi al 
collagene contenuti in Signasol 
sono in grado di rimpolpare la 
pelle dall’interno, restituendole la 
sua naturale elasticità. Signasol 
contiene inoltre vitamine e mi- 
nerali essenziali: ad esempio, la 
vitamina C contribuisce alla nor- 
male formazione del collagene. 
Rame, zinco e biotina contribui- 
scono invece al mantenimento 
di tessuti connettivi normali e di 
una pelle normale. Per una pelle 
visibilmente bella e soda, chiedi 
Signasol in farmacia! 


Per la farmacia: 
Signasol 
(PARAF 973866357) 


SIGNASOL 


www.signasol.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta 
equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. 
® Immagine a scopo illustrativo 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


a, Problemi alle anche, 


1 spalleo ginocchia? 


Questi micronutrienti sostengono 
la salute delle articolazioni 


Anche rigide, spalle poco mobili e ginocchia affaticate: i problemi con le articolazioni si 
fanno avanti con l’età. Gli esperti hanno scoperto che dei micronutrienti speciali sono es- 
senziali per la salute delle articolazioni. Li hanno combinati in una bevanda unica nel suo 
genere: Rubaxx Articolazioni (in libera vendita, in farmacia). 


Con l’avanzare degli 
anni milioni di per- 
sone sono afflitte da 
articolazioni affa- 
ticate e rigide. Il 
risultato è che an- 
che azioni quoti- 
diane come salire 
le scale o portare la 
spesa diventano dif- 
ficili: la vita diventa 
meno piacevole. Oggi 
gli scienziati sanno Inoltre, questa be- 
quali sono i micronu- vanda nutritiva con-  Ilnostro consiglio: convincete- 
trienti che favoriscono tiene 20 vitamine e vene da soli! Bevete un bicchiere 
la salute di articolazioni, sali minerali specifici, che sono di Rubaxx Articolazioni al gior- 
cartilagini ed ossa. Un essenziali per la salute del- no per sostenere articolazioni, 
gruppo di esperti li ha le articolazioni. Ad esempio, cartilagini ed ossa sane. 
combinati in un com- 


1 È N P r-----------------=--=-< Ruba gio -------==- DE ___------------ ’ 
plesso di micronutrienti: er" uni 


idrolizzato, gluco- l’acido ascorbico, il rame e il 
samina, condroi- manganese promuovono le 
tina solfato e funzioni di cartilagini ed ossa. 
acido ialuro- La riboflavina e l’a-tocoferolo 
nico. Queste proteggono le cellule dallo 
sostanze sono stress ossidativo, mentre il 
componen- colecalciferolo e fillochinone 
ti elementari contribuiscono al mantenimen- 
della cartilagi- to di ossa sane. Tutte queste so- 
ne, dei tessuti stanze nutritive sono contenute 
connettivi e del in Rubaxx Articolazioni in alta 
liquido articolare. concentrazione. 


Muscolo 


Osso 
Cartilagine 


Tendine 


Periostio 


Struttura di un 


ginocchio 


Rubaxx Articolazioni (in Y Con micronutrienti => n macia: 
farmacia). per articolazioni, Rubaxx Articolazioni 
cartilagini ed ossa (PARAF 972471597) 


OTTIMALE PER LA SALUTE minerali e di componenti 
DELLE ARTICOLAZIONI naturali delle articolazioni 
Rubaxx Articolazioni contiene 
le e componenti natura- www.rubaxx.it 
li‘delle-articolazioni> collagene 'l--------+-------e0nusiuasi iO asiceeeenenannnanzno nn : 


Y Ben tollerato e adatto al 
consumo quotidiano 


IL NUTRIMENTO Y Combinazione unica di vitamine, 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. * Immagine a scopo illustrativo 
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INVESTIMENTI 


Wartsila, nuova commessa 
dai Fratelli Cosulich in Cina 


Il gruppo fornirà un sistema completo di gestione del gas per una "bettolina"' 
La chiatta, adibita al rifornimento delle navi, sarà la dodicesima nave della flotta 


Elena Del Giudice /TRIESTE 


Accordo tra Wartsila e Fratelli 
Cosulich. Il primo - gruppo fin- 
landese con una base produtti- 
va a Trieste - fornirà un siste- 
ma completo di impianti perla 
gestione del gas per una nuova 
nave (una “bettolina”, ovvero 
una sorta di chiatta per il tra- 
sporto di rifornimento alle na- 
vi nei porti) che avrà il compi- 
to di rifornire Gnl (gas natura- 
le liquefatto); ilsecondo, grup- 
po armatoriale con sede a Ge- 
nova e radici triestine, sta co- 
struendo la nuova nave nel 
cantiere di Cimc Sinopacific 
Offshore and Engineering a 
Nantong, in Cina. L'intesa in 
realtà è già contenuta in un ac- 
cordo, sottoscritto in questi 
giorni, e interessa la controlla- 
ta Wartsila Gas Solutions. Ilva- 
lore dell’investimento per Fra- 
telli Cosulich si aggira attorno 
ai45 milioni di dollari; una vol- 
ta ultimata, questa sarà la dodi- 
cesima unità della flotta della 
società Fratelli Cosulich srl, di 
recente costituzione. 

Il gas naturale liquefatto è 
andato consolidandosi come 
combustibile per uso maritti- 
mo «e continua ad essere sem- 
pre più adottato come impor- 
tante contributo alla riduzio- 
ne dei livelli globali di emissio- 
ne di gas di scarico» spiegano 
da Wartsilà». E il sistema perfe- 
zionato dal gruppo finlandese 
per questa nave da rifornimen- 
to, che avrà una capacità di 
8.200 metri cubi, include la 
progettazione e la fornitura di 
attrezzature per il sistema di 
movimentazione delle merci, 
tra cui un sistema di carico e 
scarico, un controllo di gestio- 
ne del gas di evaporazione e 


FRATELLI COSULICH LNG 


Il modello della nave in costruzione per Fratelli Cosulich Lng che sarà dotata del sistema Wartsilà 


un sistema integrato di alimen- 
tazione del carburante, così co- 
mei sistemi di trasferimento fi- 
scale e di bunkeraggio. 

«Lo sviluppo dell’infrastrut- 
tura Gnl è un’area chiave per 
noi e siamo molto lieti di colla- 
borare con un fornitore esper- 


«Contribuiamo a 
promuovere la 
sostenibilità del 
trasporto marittimo» 


to e leader di mercato come 
Wartsila Gas Solutions per la 
progettazione e la consegna 
del sistema dicarico. Confidia- 
mo pienamente che la loro 
competenza ci assicurerà un 
design affidabile e robusto», 


ha dichiarato Andrea Cosuli- 
ch, presidente di Fratelli Cosu- 
lich Lng. «Abbiamo maturato 
una notevole esperienza nelle 
applicazioni di Gnl su piccola 
scala e nella progettazione di 
bunkeraggi di Lng - sottolinea 
Pàl Steinnes, Sales Managerdi 
Wartsilà Gas Solutionsnon - e 
questo ordine conferma la po- 
sizione di leader di mercato 
del nostro gruppo in questo set- 
tore. Siamo quindi lieti di pro- 
seguire nel nostro compito fi- 
nalizzato a supportare lo svi- 
luppo della fornitura di gas na- 
turale liquefatto in Italia per il 
trasporto marittimo e promuo- 
vere la sostenibilità in tutto il 
settore marittimo». 

Il contratto prevede che la 
fornitura di Wartsilà venga 
consegnata entro il prossimo 
anno mentre la nuova nave 


dovrebbe iniziare le operazio- 
ni commerciali nel 2023 lun- 
go la costa italiana nel Mar 
Mediterraneo. 

Tornando alla compagnia 
finlandese, ricordiamo che 
Wartsila fornirà sei centrali a 
gas naturale che saranno inse- 
diate in altrettante località ita- 
liane, tra cui Gorizia, per una 
potenza totale combinata di 
380 MW e sono state oggetto 
di un contratto stipulato da 
Metaenergiaproduzione. L’e- 
secuzione del progetto è stata 
avviata nel giugno scorso e le 
centrali saranno completate 
entro il mese di giugno 2022. 
Cinque dei sei impianti saran- 
no installati e consegnati da 
Wartsila su base EPC (enginee- 
ring, procurement and con- 
struction).— 
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PROGETTO INTERNAZIONALE 


Nel Collio l' Academy 
di Simonit&Sirch 
Socio Silvio Jermann 


Marco Simonit e Pierpaolo Sirch davanti alla sede dell'Academy 


re la nuova sede dell’Acca- 
demia, dove si potrà vedere 
concretamente il nostro la- 
voro, di evoluzione e di cre- 
scita. Volevamo avere una 
base che fosse vicino alla vi- 
gna e al campus, è un’occa- 
sione che ci è piaciuta mol- 
to e abbiamo deciso di fare 
l'investimento: nella Vin- 
naeria c'è posto anche per 
l'ospitalità con 12 camere 
d’albergo, punteremo sulla 
ristorazione e sale per rice- 
vimento, oltre a un parco 
esterno e spazi da adibire al- 
la formazione». 
«Cercavamo da tempo 
una struttura che ci rappre- 
sentasse - aggiunge Simo- 
nit - . Non una semplice se- 
de, ma un luogo d’incontro 
aperto sul mondo, legato sì 
al nostro territorio, ma nel- 
lostessotempo attento are- 
cepire le mille contamina- 
zioni e gli innumerevoli sti- 
moli che ci vengono dal no- 
stro lavoro nei vari conti- 
nenti. In Silvio Jermann ab- 
biamo trovato un partner 
eccezionale». «Sono con- 
tento che la Vinnaeria - dice 
dal canto suo Jermann - a 
cui ho dedicato molto impe- 
gno e investimento emoti- 
vo per la sua ristrutturazio- 
ne, prosegua l’attività con 
questa bella iniziativa che 
va a vantaggio di tutto il 


Maurizio Cescon / UDINE 


Sarà un «luogo di contami- 
nazione tra il mondo delle 
nostre radici, della nostra 
terra, e i luoghi del mondo 
dove operiamo, dove lavo- 
riamo». Questa, nelle inten- 
zioni di Marco Simonit e 
Pierpaolo Sirch, i noti mae- 
stri potatori friulani, vuole 
essere la mission dell’Acca- 
demia che troverà la sua se- 
de principale, il quartier ge- 
nerale nella Vinnaeria di Ca- 
priva, nel Collio, appena ac- 
quistata da un altro big del- 
la viticoltura friulana come 
Silvio Jermann. E proprio 
quest’ultimo entrerà, accan- 
to a Simonit&Sirch, nella 
società che gestirà l’ambi- 
zioso progetto imprendito- 
riale. Avviata online nel 
gennaio scorso, come la pri- 
ma piattaforma interamen- 
te dedicata alla formazione 
sulla potatura della vite, 
l’Accademiaha già avuto ol- 
tre 60.000 visite e circa 6 mi- 
la utenti registrati. 

«Il nostro primo campus, 
la nostra prima palestra - 
racconta Marco Simonit il- 
lustrando l’iniziativa - è sta- 
to un vigneto di Mario 
Schiopetto qui sul Collio, 
adesso ne abbiamo molti in 
giro per il mondo. Ma vor- 
remmo che corsisti, studen- 


LEGNO-ARREDO 


Mattarella da Fantoni 
inaugura il Supersalone 
delle imprese Fvg 


MILANO 


Entra nel vivo il Supersalo- 
ne del mobile perle impre- 
se Fvg partite alla volta di 
Milano. Domenica, a mar- 
gine del taglio del nastro, 
dallo stand Fantoni è pas- 
sato a sorpresa il presiden- 
te della Repubblica, Ser- 
gio Mattarella. «Un gran- 
de onore - ha commentato 
a margine del veloce vis à 


vis con il Capo dello Stato, 
Paolo Fantoni, presidente 
dell'omonima azienda di 
Osoppo nonché di Asso- 
pannelli -. Gli abbiamo rac- 
contato le peculiarità del- 
la nostra realtà, il fatto 
cioè che realizziamo pro- 
dotti con materiale di rici- 
clo, a dimostrazione del 
l’impegno della nostra so- 
cietà per una sempre mag- 
giore sostenibilità ». 


In visita agli stand friul- 
giuliani - 25 ricordiamolo, 
sono le imprese Fvg presen- 
ti al Supersalone - anche 
l'assessore regionale alle 
Attività produttive, Sergio 
Emidio Bini, che ha rileva- 
to anzitutto la qualificata e 
importante presenza a Mi- 
lano del settore arredo di 
tutta la regione. «Un segna- 
le di ripartenza - ha detto - 
per un territorio che ambi- 
sce ad essere di nuovo trai- 
no per riportare il compar- 
to manifatturiero del Fvg a 
raggiungere e superare i li- 
velli pre-crisi». 

I dati sull’export, citati ie- 
ri dallo stesso Bini, sono sot- 
to questo profilo confortan- 
ti. Nel primo semestre del 
2021 infatti le esportazioni 
di mobili dal Friuli Venezia 


Giulia sono aumentate del 
+19.6% ullo stesso periodo 
dell’anno precedente. 
Prodotti nuovi, fiducia e 
voglia di ripartire per essere 
protagonisti nel mondo so- 
no alcuni degli elementi che 
Bini ha raccolto incontran- 
do i produttori. «Soprattut- 
to tanto entusiasmo - dichia- 
ra-, non C'è stato un impren- 
ditore di quelli che ho incon- 
trato che si sia detto dubbio- 
sorispetto a questo Supersa- 
lone. Anzi. Devo dire che se 
tutti erano partiti un po’ pre- 
venuti, ora si sono invece ri- 
creduti, complice l’impor- 
tante risposta del pubblico e 
un generale clima di fermen- 
to. A Milano conclude l’as- 
sessore - è che la ripartenza 
sia finalmente realtà». — 
M.D.C. 


ti, appassionati, clienti, mondovitivinicolo». — 
giornalisti vengano avisita- E PRODIAONE SCAVATA 
MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 
NSCLIPPER________. DANoVOROSSIYSKARADA___ore__4.00 
MSCGIANNINA_________. DAAMBARLIARADA______ ore _5.45 
YAHYAJUNIOR__________] DAMERSINARADA ______ ore__6.00 
TROY SEAWAYS____ DAISTANBULA ORMEGGIO 31 _ ore _7.00 
BORIN2_____.__! DAMONFALCONE AEXVETROBEL _pre__8,00 
ADASTAR_____._.__..__DAMARIUPOLARADA ____ ore _8.00 
FRONTLYNX____.__.___DASIDIKERIRARADA ____ ore18.00 
TULIPASEAWAYS_DA ISTANBUL A ORMEGGIO 31BIS ore 19.00 
INPARTENZA 
K-STREAM____.____... DARADAPERVENEZIA_____ore__6.00 
BEPHILIPP____________DARADAPERRAVENNA ___ore__6.00 
KOLIN9_____..____.! DA S.SABBA1PERPIRAEUS __ ore 15.00 
BORIN2______._DAEXVETROBEL PERMONFALCONE ore 16.00 
MSCMASHA3__________| DARADAPERKOPER _____ ore 18.00 
TROY SEAWAYS___ DAORMEGGIO 31 PERISTANBUL ore 20.00 
ULUSOY-15________. DA ORMEGGIO 47 PERGESME __ ore 23.30 
MOVIMENTI 
MSC GIANNINA DA RADA PER MOLOVII ore __6.00 
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La partita delle infrastrutture a Trieste 


Da Servola a Bagnoli, i prossimi passi dell'operazione. In Campo Marzio a breve l'abbattimento di alcuni magazzini 


Nuovi binari e collegamenti riattivati 
Così il Porto si riprende la ferrovia 


FOCUS 


Riccardo Coretti /TRIESTE 


agazzini portuali 
da abbattere per 
far posto a nuovi 
binari, collega- 
menti pronti entro l'anno pros- 
simo per FreeEste e Piattafor- 
ma logistica già collegata alla 
linea internazionale. Nono- 
stante alcuni ritardi dovuti 
probabilmente alla somma 
tra burocrazia e pandemia da 
Covid-19, pare procedere a 
gonfie vele il riassetto ferro- 
viario del Porto di Trieste. 

Per quanto riguarda il ridi- 
segno complessivo del layout 
della stazione di Campo Mar- 
zio, infrastruttura fondamen- 
tale peri traffici ferroviari del- 
lo Scalo regionale, stanno 
per prendere il via importan- 
ti lavori preparatori agli inter- 
venti sui binari. Proprio per 
lasciare spazio a Rete ferro- 
viariaitaliana, che sta gesten- 
do 112 milioni di euro, l’Auto- 
rità di sistema portuale del 


ZENO D'AGOSTINO 


PRESIDENTE DELL'ADSP. IN ALTO, 
UN TRENO A CAMPO MARZIO (ARCHIVIO) 


D'Agostino: la nostra 
strategia non è 
investire in grandi 
opere, marivitalizzare 
impianti gia presenti 


mare Adriatico orientale pro- 
cederà nelle prossime setti- 
mane all'abbattimento di al- 
cuni magazzini. Si tratta de- 
gli immobili posti alla radice 
del fascio di binari di inter- 
scambio di Campo Marzio, di 
fronte al Molo V. Il bando di 
gara si è concluso e l'Authori- 
tyha già affidatoilavori. 

Il progetto complessivo di 
Campo Marzio, lo ricordia- 
mo, è stato approvato e si pre- 
vede di dare il via al cantiere 
l’anno prossimo per conclude- 
re entro il 2023. Oltre ai bina- 
ri, si sostituiranno i deviatori 
manuali con quelli automati- 
ci, mentre Rfi ha già provvedu- 
to all’allungamento delle aste 
dimanovra, mentre nei prossi- 
mi anni realizzerà un fascio di 
10 nuovi binari, di cui 4 lun- 
ghi750 metri. Il nuovo appara- 
to centrale di sicurezza e con- 
trollo (il cervello della “mac- 
china”) sarà invece pronto en- 
troil 2024. 

Buone notizie anche da Ba- 
gnoli della Rosandra, dove In- 
terporto Trieste, società che 
gestisce i magazzini (ex 


Wartsilà) di FreeEste, sta già 
provvedendo ai bandi di gara 
per quanto attiene alla parte 
ferroviaria interna al com- 
prensorio.Ilavori dovrebbero 
essere conclusi entro il 2022, 
mentre l'Autorità portuale do- 
vrebbe averrealizzato entro la 
prossima estate il tratto di li- 
nea che collega la stazione di 
Aquilinia a FreeEste. 

Daieri, invece, dopola riatti- 
vazione della “linea bassa” av- 
venuta nei mesi scorsi, i treni 
possono partire dalla nuova 
Piattaforma logistica e rag- 
giungere Servola, per poi esse- 
re inseriti nella rete naziona- 
le. Il collaudo della breve trat- 
ta realizzato a luglio serviva 
proprio a verificare il tragitto 
che ora consente di liberare 
traffico da Campo Marzio a fa- 
vore di altri terminal. E questa 
la conseguenza più efficace e 
immediata dell'annuncio fat- 
to proprio l’altro ieri da Rete 
ferroviaria italiana, che ha 
inaugurato il collegamento de- 
gliimpianti di Servola e Aquili- 
nia alle linee verso Venezia e 
Tarvisio. Dismessi negli anni 


Novanta del secolo scorso, i 
due scali sono stati riconnessi 
tramite una bretella ferrovia- 
ria di circa un chilometro, fra 
l’ex Bivio San Giacomo e l’ex 
Bivio Cantieri. 

«Sette milioni e mezzo di in- 
vestimento, e due anni per 
completare uno dei tasselli 
più importanti dello sviluppo 
ferroviario del porto. Grazie al- 
la collaborazione con Rfi oggi 
siamo in grado di essere sem- 
pre più competitivi, recupe- 
rando parti fondamentali 
dell’impianto portuale di Trie- 
ste. Continua così la nostra 
strategia: non investire in 
grandi opere, ma rivitalizzare 
tutta quella parte di infrastrut- 
ture già presenti». Con questo 
commento il presidente 
dell’Adsp Zeno D’Agostino, ha 
sottolineato ieri l'importanza 
dell'intervento. 

È proprio attraverso questa 
politica che il Porto di Trieste 
intende ribadire il suo prima- 
to di scalo con il maggior nu- 
mero di treni sul territorio ita- 
liano. — 
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IL DETTAGLIO 


Le tempistiche 


Fra gli interventi progettati 
c'è quello sulla stazione di 
Campo Marzio, che è stato 
approvato: si prevede di da- 
re il via al cantiere l'anno 
prossimo per concludere en- 
tro il 2023. Oltre ai binari, si 
sostituiranno i deviatorima- 
nuali con quelli automatici, 
mentre Rfi ha già provvedu- 
to all'allungamento delle 
aste di manovra, mentre nei 
prossimi anni realizzerà un 
fascio di 10 nuovi binari, di 
cui 4 lunghi 750 metri. Il nuo- 
vo apparato centrale di sicu- 
rezza e controllo (il cervello 
della'"macchina"') sarà inve- 
ce pronto entro il 2024. 


IL DIBATTITO 


L'alta velocità 


«Dopo tre anni di ambiguità 
sui progetti di velocizzazione 
ferroviaria, Fedriga esprima 
parere chiaro sui ipotesi forte- 
mente impattanti sui territori, 
a partire dalla galleria che at- 
traverserebbe il Carso e porte- 
rebbe più danni che benefici. 
Questi progetti preoccupano 
intere comunità: la Regione di- 
ca cosa intende fare». Così il 
capogruppo del Pdin Regione, 
Diego Moretti commenta le af- 
fermazioni del governatore 
sull'alta velocità Trieste-Vene- 
zia. «Fedriga e la Giunta vo- 
gliono o no che si buchi il Car- 
so? Lo dicano chiaramente». 


I locali inaugurati ieri a cura di Alpe Adria nella capitale del Paese 
che vuole realizzare un terminal nell'area dell'ex Raffineria di Aquilinia 


Un ufficio di rappresentanza 
rinsalda i rapporti con Budapest 


TRIESTE 


1Porto di Trieste va a Buda- 
pest. Estatoinaugurato ie- 
rinella capitale ungherese 
unufficio di rappresentan- 
za che servirà a sviluppare i 
rapporti commerciali tra gli 
operatori dello scalo regionale 
eil paese dell'EstEuropa. 
Che il porto di Trieste sia l'u- 


nico vero porto internazionale 
d'Italia è noto: più dell’80% 
delle merci che passano attra- 
verso lo scalo è destinato all'e- 
stero. E l'effetto Europa rappre- 
senta una parte importante 
dei traffici attuali, ma soprat- 
tutto del futuro. Nello scena- 
rio si inserisce la competizione 
con il porto di Capodistria, che 
fino a qualche anno fa sembra- 


va la scelta naturale per uno 
sbocco sul mare da parte 
dell'Ungheria. 

La decisione presa di Buda- 
pest di investire in un terminal 
nell'area portuale triestina ha 
inveceribaltato le carteintavo- 
la con una prospettiva a favore 
di Trieste che va però ulterior- 
mente consolidata. E pare esse- 
re proprio questo il motivo che 


ha mosso l'Autorità di sistema 
portuale dell'Adriatico orien- 
tale a installare un punto di ri- 
ferimento a Budapest. L'uffi- 
cio di rappresentanza è stato 
inaugurato in realtà - presenti 
alti rappresentanti del gover- 
no ungherese e l'ambasciatore 
italiano - a cura di Alpe Adria, 
la società di trasporto intermo- 
dale che si occupa di promuo- 
vere i traffici via treno dal Por- 
to di Trieste. 

La società, partecipata in pa- 
rimisura da Autorità portuale, 
Friulia (la finanziaria della Re- 
gione Friuli Venezia Giulia) e 
Mercitalia Rail (Gruppo Ferro- 
vie dello Stato), avrà quindi 
un proprio ufficio nella capita- 
le ungherese, dove gli operato- 
ri potranno trovare anche la 
rappresentanza dell'Authori- 
ty. Il significato dell'operazio- 


ne, quindi, va al di là della que- 
stione tecnica per la quale chi 
è interessato a servirsi del Por- 
to di Trieste dall'Ungheria 
avrà da oggi maggior facilità a 
farlo. Non è un caso che l'uffi- 
cio abbia trovato posto sullo 
stesso piano del palazzo dove 
operano realtà importanti co- 
me il gruppo To Delta, gestore 
del terminal container del Por- 
to di Trieste assieme a Msc, la 
più importante compagnia di 
navigazione al mondo. Pro- 
prio To Delta infatti negli ulti- 
mi anni ha profuso importanti 
investimenti e impegno per 
lanciare collegamenti ferrovia- 
ri tra il porto di Trieste e l'Un- 
gheria. Gli spazi di Alpe Adria 
aBudapest saranno anche a di- 
sposizione di operatori che vo- 
lessero inserirsi in questa rela- 
zione commerciale tra i due 


paesi. Il progetto era nelle in- 
tenzioni dell’Adsp già da qual- 
che tempo, ma - così come ac- 
caduto per altre questioni - la 
situazione pandemica ha ral- 
lentato l’iter. 

Ora l'interesse si sposta sul 
terminal che la società Adria 
Port, controllata dal governo 
ungherese, ha in progetto di 
realizzare nell'area dell'ex 
Raffineria di Aquilinia, alle 
estreme propaggini dell'area 
portuale di Trieste. Al momen- 
to non è ancora dato sapere 
quale tipologia di prodotti e 
di traffico intenda sviluppare 
in quella zona, ma il progetto 
sta andando avanti dopo l'affi- 
damento di uno studio a un 
importante advisor interna- 
zionale. — 

R.C. 
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16 ECONOMIA 


IN 7 ANNI 20 MILIARDI TRA RIFUGI E PARADISI. MPS E INTESA Al VERTICI DELLA GRADUATORIA DELL'OSSERVATORIO UE 


Affari delle banche lontani dal Fisco 


Carlotta Scozzari 


Monte dei Paschi è la secon- 
da banca europea, dietro 
all'inglese Hsbc, per profitti 
realizzati tra il 2018 e il 2020 
in paradisi e rifugi fiscali. E, 
insieme con Intesa Sanpaolo, 
lo stesso istituto senese, dove 
il Tesoro da fine 2017 stazio- 
na oltre il 60% del capitale, 
guida la classifica dei gruppi 
europei che, negli ultimi set- 
te anni, hanno intensificato 
la presenza in Paesi che offro- 
no aliquote fiscali più legge- 
re. Idati sono dell’Osservato- 
rio fiscale europeo (Eu Tax 
Observatory), che analizza 
l’attività di 36 gruppi bancari 
nei Paesi definiti “tax haven” 
orifugi fiscali, dalle Bahamas 
a Hong Kong e Macao, dal 


Lussemburgo a Gibilterra, 
passando per l'Irlanda, le Cay- 
man e Panama (“paradiso fi- 
scale” perché figura nella 
“blacklist” 2021 dell’Ue). 

Ebbene, dallo studio emer- 
ge che, in media, i gruppi ban- 
cari europei, dal 2014 al 
2020, hanno contabilizzato 
20 miliardi di profitti ricondu- 
cibili a rifugi fiscali, pari al 
14% degli utili complessivi. 
«La redditività nei tax haven 
— si legge nello studio — è 
straordinariamente elevata: 
238mila euro per dipenden- 
te», rispetto ai 65mila euro 
dei Paesi a imposizione fisca- 
le maggiore. 

Non solo. In cima alla lista 
delle banche che hanno inten- 
sificato la presenza inrifugi fi- 
scali negli ultimi sette anni, ci 


sonodue italiane, ossia Mps e 
Intesa, conincrementi rispet- 
tivamente del 19, 4 e del 12, 
2%, seguite da Hsbc (+7, 
9%), Barclays, Nordea, Bbva 
e Banco Santander. Più in par- 
ticolare, la banca senese ha vi- 


I due istituti: dati 
incompleti, il rapporto 
non tiene conto 

di tutti i fattori 


sto gli utili prima delle impo- 
ste in arrivo dai “safe haven” 
crescere dal 30, 3% dei profit- 
ti totali del periodo 
2014-2016 al 49, 8% del 
2018-2020, mentre il gruppo 
milanese è passato dal 12, 5 


al 24, 6% e Hsbc dal 54, 4 al 
62,3%, la più alta percentua- 
le tra gli istituti censiti. «Per 
Intesa — sottolinea lo studio — 
l'aumento della presenza è 
collegato all'anno fiscale 
2020, durante il quale la ban- 
ca ha presentato massicce 
perdite in Italia», motivo per 
cui i profitti dall'estero han- 
no acquisito automaticamen- 
te più peso. Intesa precisa 
che il report «non tiene conto 
delregime ordinario di detas- 
sazione dei dividendi incassa- 
tie delle plusvalenze realizza- 
te» e spiega che «l'aumento 
percentuale degli utili realiz- 
zati in Irlanda e Lussembur- 
go non dipende da uno spo- 
stamento di attività o di utili 
ma dalla riduzione di quelli 
realizzati in Italia nell’anno 


della pandemia da Co- 
vid-19». Un ragionamento 
analogo sembra potersi appli- 
care a Mps, che pure puntua- 
lizza che «la ricerca non rap- 
presenta correttamente la 
realtà in quanto basata su in- 
formazioni incomplete». 

Lo studio arriva poi a mo- 
strare come l’introduzione di 
una tassa minima potrebbe 
avere «impatti significativi 
dal punto di vista delle entra- 
te» per il Fisco europeo. Con 
l'introduzione di una aliquo- 
ta del 25%, il report stima 
che il campione di banche eu- 
ropee analizzato dovrebbe 
pagare tra i 10 e i 13 miliardi 
di imposte aggiuntive annue. 
Mentre l’extra gettito scende- 
rebbe a 6-9 miliardi in caso di 
aliquota al21%e a3-5 miliar- 
diincaso dialiquota al 15 per 
cento. Con quest’ultima per- 
centuale che rappresenta la 
tassa minima globale alla 
quale ha dato un primo via li- 
berail G20diluglio. — 
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MARTEDÌ 7 SETTEMBRE 2021 
IL PICCOLO 


LA VERTENZA 


Alitalia, su lavoro 
e cig non c’è l’intesa 
Due giorni di rinvio 


Alle 17 diierila trattativa sul 
destino dei lavoratori di Ali- 
talia/Ita sembrava sul al pun- 
to dirompersi, poi alle 18 si è 
trovato un compromesso: i 
sindacati si sono presi due 
giorni per valutare l’ultima 
proposta dell’azienda. Le po- 
sizioni appaiono inconcilia- 
bili: la nuova compagnia Ita 
non si sente erede della vec- 
chia Alitalia né dei suoi impe- 
gni coi lavoratori. La Ita vuo- 
le assumere solo 2800 perso- 
ne, mentre l’attuale Alitalia 
neimpiega 10.500.Isindaca- 
ti chiedono garanzie per tut- 
tiilavoratori che resteranno 
esclusi dal perimetro di Ita. 
La cassa integrazione al mo- 
mento è garantita fino al 22 
settembre. 
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COMMENTI 1 


LE IDEE 


LI SETTEMBRE 20 ANNI DOPO 
AFGHANISTAN RICONSEGNATO 


ra pochi giorni cadrà il ventesi- 

mo anniversario degli attentati 

dell’11 settembre 2001. Che co- 

saricorderemo quel giorno e so- 
prattutto quali riflessioni dovremo fa- 
re? Rispondere alla prima domanda è 
senz'altro più facile che alla seconda. 
Chi c‘era non ha dimenticato le dram- 
matiche immagini trasmesse in diretta 
dai luoghi delle stragi: i due aerei di li- 
nea dirottati che trafiggono le Twin To- 
wers causandone il crollo; il terzo aereo 
dirottato che finisce la sua corsa sulle 
mura del Pentagono, e il quarto aereo 
che solo per il coraggio dei passeggeri 
nonraggiungevailsuo obiettivo alCam- 
pidoglio. 

Aerei come missili e piloti kamikaze: 
fu la diabolica e imprevedibile innova- 
zione introdotta nel mondo del terrori- 
smointernazionale dall'architetto della 
strage Osama bin Laden. Quel che suc- 
cesse dopo è storia: il mondo che si uni- 
vainunabbraccio solidale agli Stati Uni- 
ti colpiti nel cuore del loro potere politi- 
co, economico e militare; i titoli fotoco- 
pia dei giornali italiani, “Attacco all’A- 
merica” e “Attacco alla libertà”; il timo- 
rediunareazione militare sconsiderata 
da parte della superpotenza n. 1 violata 
nel suo territorio; e il sollievo per il suc- 
cessivo e fulmineo intervento chirurgi- 
co in Afghanistan per cacciare dal pote- 
rei talebani, rei di aver dato ospitalità a 
quello che tutti presero a chiamare “lo 
sceicco delterrore”. 

Il successo dell’operazione denomina- 
ta Enduring Freedom, “libertà duratu- 
ra”, alimentò un cauto ottimismo sul fu- 
turo dell’Afghanistan liberato dalla scu- 
re di un regime oscurantista. Fu il risul- 
tato della teoria dell’esportazione della 
democrazia coltivata dai ministri e con- 
siglieri neoconservatori dell’ammini- 
strazione Bush: il sogno di un futuro 
all'insegna dei diritti e delle libertà per 
il martoriato popolo afghano. Ma il mo- 
mento delle illusioni sarebbe durato po- 
co. Presto gli studenti coranici si riaffac- 
ciarono in Afghanistan con la ferma vo- 
lontà di riscossa costringendo i militari 
alleati ad estenuanti operazioni di con- 
troterrorismo. 

Nel frattempo il terrorismo qaedista, 
tutt'altro che domo, rialzava la testa 
sferrando i suoi colpi mortali ovunque, 
inclusa l'Europa. L’America si ritrovò 
dunque impegnata in quello che sareb- 
be diventato il conflitto più lungo della 
sua storia contro un nemico subdolo e 


MARCO ORIOLES 


Chris Donahue, l'ultimo soldato Usa a lasciare Kabul 


proteiforme che, nonostante le risorse 
messe in campo, continuava a seminare 
morte. Ad aggravare il quadro ci pensò 
la stessa amministrazione Bush scate- 
nando nel 2003 un conflitto contro l’I- 
raq di Saddam Hussein: anche in que- 
sto caso una guerra lampo ma seguita 
da un’occupazione funestata dai mici- 
diali attacchi delle cellule jihadiste ac- 
corse in massa in Iraq per umiliare lA- 
merica e costringerla a fare le valige. 

Si dovette aspettare il successore di 
Bush, Barack Obama, per assistere otto 
anni dopo al disimpegno Usa dall'Iraq: 
una scelta giusta ma che permise ai ter- 
roristi di riorganizzarsi sotto le nuove in- 
segne del gruppo chiamato Stato islami- 
co che presto sarebbe dilagato in Siria 
approfittando della guerra civile inizia- 
ta nel 2011. Il resto è storia recente: la 
formazione nel 2014 del Califfato i cui 
adepti si resero responsabili di una se- 
quenza di attacchi in Occidente; l’offen- 
siva della coalizione anti-Isis, che in tre 
annismantellò questo impero del terro- 
re ma non le sue ramificazioni in tutto il 
mondo. Questa è la sintesi di quanto è 


successo negli ultimi vent'anni, che cul- 
minano con l’accordo di pace siglata 
dall'’amministrazione Trump con i tale- 
bani nel 2020 e la recente presa di Ka- 
bul, inesorabile conseguenza dell’usci- 
tadiscena degli Usa. 

Il cerchio si è dunque chiuso: gli stessi 
uomini che due decenni fa schiacciava- 
no la popolazione col pugno duro della 
sharia hannoripreso il controllo del Pae- 
se e si accingono a riportare indietro le 
lancette della storia. Euna tragedia non 
solo per lo sfortunato popolo afghano 
ma per quella notevole fetta di mondo 
che guarda ancora all'America come cu- 
stode della pace, della democrazia e del- 
le libertà. La “libertà duratura” per gli af- 
ghani è evaporata in soli venti anni ed è 
uninquietante monito per tutte le nazio- 
ni che contano ancora sulla protezione 
dell’alleato a stelle e strisce. Il prossimo 
sabato dunque commemoreremo i mor- 
ti dell 11 settembre e tutti gli altri cadu- 
ti di questo conflitto globale e lo faremo 
conil massimo disincanto e l’amara sen- 
sazione di essere orfani di una leader- 
shipormai appannata. — 


ELEZIONI COMUNALI 
DISCONNESSE 
DAL QUADRO POLITICO 
NAZIONALE 


FABIO BORDIGNON 


a politica locale ha un “significato locale” . Lo si 

dice sempre, alla vigilia delle elezioni ammini- 

strative. Per poi pensare subito l'esatto contra- 

rio. Forse mai come per l’imponente tornata che 
si aprirà tra un mese, tuttavia, la competizione nelle cit- 
tà appare disconnessa dal livello nazionale. 1349 comu- 
ni, di cui 137 superiori, 20 capoluoghi di provincia, 6 ca- 
poluoghi regionali. 

Metropoli del calibro di Bologna, Napoli, Torino, Mi- 
lano. E la stessa capitale, Roma. Ce n’è abbastanza per 
attribuire al voto un chiaro, forte valore politico nazio- 
nale. La dissonanza tra quel che accade in periferia e le 
dinamiche romane è, però, sempre più stridente. Essa si 
lega a fattori di lungo periodo: su tutti, l'ormai cronica 
assenza dei partiti sul territorio. 

Eppure, c’è stato un periodo, non lontano, nel quale 
quanto accadeva su scala municipale orientava in mo- 
do deciso il centro. Dai comuni, nel 1993, prendeva av- 
vio la svolta presidenziale che avrebbe presto contagia- 
to ogni livello della politica italiana. Dalla “primavera 
dei sindaci” degli anni’90 emersero figure destinate a se- 
gnare in profondità le segreterie dei partiti. 

L’accelerazione nelle pratiche di divorzio tra politica 
locale e politica nazionale si concretizza, non a caso, an- 
zitutto sul piano istituzio- 
nale. Con la crisi e poi la 
fine della stagione mag- 


Le vecchie coalizioni 


a destra e sinistra gioritaria —— scandita 
hanno più temuta dal passaggio dalla legge 
alivello locale Mattarella alla Calderoli 


alla Rosato — il sistema 
politico imbocca una 
strada diversa. Accompa- 
gnata dalla fine delbipolarismo. 

Le vecchie coalizioni di centrodestra e centrosinistra 
persistono, nella fase elettorale. Si sfaldano, si mescola- 
noesiriordinano (più volte) all’indomani del voto. Mo- 
strano una maggiore tenuta sul piano locale. Ma far dia- 
logare i due livelli diventa sempre più difficile e proble- 
matico. 

L’avvio dell'emergenza pandemica con tutti i suoi an- 
nessi e connessi non fa che estendere tale processo. L’ul- 
teriore allargamento delle grandi coalizioni lo esaspe- 
ra. Con tutti i partiti-monoposto allineati dietro la safe- 
ty-car-Mario Draghi, le sportellate tra leader sono rele- 
gate nel circuito parallelo dei social. 

La gara potrebbe proseguire proprio grazie alle corse 
cittadine, ma le scuderie stentano a ricomporsi attorno 
ai municipi. La destra di Salvini-Meloni fatica a fare 
squadrae finisce per convergere su candidati deboli. 

L’intesa giallo-rossa, perammissione degli stessi inte- 
ressati, appare tutt'altro che strutturale: riguarda, per 
darne una misura, meno della metà dei capoluoghi di 
provincia. Alla chiusura delle urne, qualcuno — probabil- 
mente più d’uno—canterà vittoria, a Roma. 

La politica locale tornerà ad essere centrale. Per una 
frazione di secondo. Poi tornerà dov'è ora. Confinata, a 
sua volta, in una dimensione parallela. Davvero locale, 
peruna volta. E forsenonè nemmeno un male. — 


Roma sotto i riflettori 
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* Oltre al prezzo del giornale 


.nuova-dimensione. 


Boris Pahor 


PIAZZA OBERDAN 


In edicola dal 21 agosto con IL PICCOLO 


UN INDICE PUNTATO SULLE INGIUSTIZIE E I SOPRUSI 


Passeggiamo con Boris Pahor per Trieste, nei luoghi dove 
convergono i ricordi dolorosi e controversi del ‘900. 

Ci racconta dei soprusi, delle ingiustizie, delle cancellazioni 
dell'identità e dell'annientamento di un popolo per mano del 


della Venezia Giulia. 


regime fascista. Episodi poco conosciuti della tormentata storia 
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TRIESTE 


Calvin Klein 


ACCESSORIES 


CORSO ITALIA 14 
TRIESTE 


Verso il voto 


LA STRUTTURA 


Mercato coperto 


I due candidati hanno espo- 
sto la loro posizione sul mer- 
cato coperto. Dipiazza è orien- 
tato a farne «unluogo di ven- 
dita di prodotti tipici locali 
dell'area portando dentro al- 
tre realtà come ristoranti». 
Per Russo «si può farne un 
grande mercato del fresco co- 
me in altre città d'Italia, sen- 
zasottovalutare ilterrazzo». 


LA LINEA 


Il tram di Opicina 


Il tram di Opicina è stato uno 
degli argomenti caldi del di- 
battito di ieri. «Quando sei ar- 
rivato sembrava un proble- 
ma risolvibile in pochi mesi - 
ha detto Russo a Dipiazza - e 
in cinque anni non siete riu- 
sciti a farlo». La replica: «Dai 
la colpa al sindaco di ogni co- 
sa. Nei vostri cinque anni voi 
cosa avete realizzato? Fac- 
ciamo pure un confronto». 


LO SCALO 


Il Porto vecchio 


Inevitabile il passaggio sul Por- 
to vecchio. Il sindaco ha con- 
fermatoillavoro fatto: «La pri- 
macosa da fare era il piano re- 
golatore. Ora presenteremo il 
progetto di Consuegra per il 
26 e nei prossimi giorni Kipar 
mostrerà il suo piano». Così 
Russo: «No allo spezzatino, 
prendere ispirazione da Mila- 
no e Amburgo e pensare l'area 
nel suo insieme». 


Dalla sicurezza ai rioni 
il duello Dipiazza-Russo 
tra frecciate e accuse 


Al faccia a faccia organizzato da Confcommercio temperatura incandescente 
Botta e risposta anche sulla demografia e sulla futura sede dell'ortofrutticolo 


Giovanni Tomasin 


Lacampagna elettorale è entra- 
ta nella sua fase calda con il di- 
battito fra i due principali can- 
didati sindaco organizzato ieri 
da Confcommercio Trieste. An- 
cora incandescenti peribotta e 
risposta via social in seguito al- 
la sparatoria di sabato, Rober- 
to Dipiazza e Francesco Russo 
si son presi a sportellate meta- 
foriche di fronte al pubblico de- 
gli associati, nell’assolata ter- 
razza della trattoria Suban. At- 
torno all’inevitabile nodo della 
sicurezza sono emerse due nar- 
razioni opposte del presente e 
del futuro di Trieste. 

Il dibattito, moderato dal di- 
rettore del Piccolo Omar Mo- 
nestier, è stato introdotto dal 
presidente di Confcommercio 
Antonio Paoletti: tra i dieci 
aspiranti sindaci, l’associazio- 
ne ha invitato i portabandiera 
del centrodestra e del centrosi- 
nistra. 

La prima domanda, sul calo 
demografico, ha dato fuoco al- 
le polveri. Peril sindaco Dipiaz- 
za la soluzione sta in «quello 
che sta succedendo in Porto 
vecchio e nel porto nuovo»: 
«Apre la prospettiva a un nuo- 
vo periodo come quello di Ma- 
ria Teresa, quando la città pas- 
sò da 40 a 250 mila abitanti». 
«Avrei potuto scommettere 
sull’incipit del sindaco sul mo- 
mento magico — ha ribattuto 
Russo -. Ma la crisi demografi- 


I, 


== 
DA SUBAN 


ROBERTO DIPIAZZA E FRANCESCO RUSSO 
DURANTE IL CONFRONTO. FOTO BRUNI 


Paoletti al termine 
del match: «Grazie 
anche se abbiamo 
assistito più a una lite 
che ad altro...» 


ca non è un trend momenta- 
neo: esser scesi sotto la soglia 
dei 200 mila ha conseguenze 
anche su risorse e servizi, in un 
momento di disagio sociale im- 
portante. Il fatto che si torni a 
parlare di morti di overdose e 
che negli ultimi mesi abbiamo 
avuto risse, accoltellamenti 
adesso una sparatoria nonè un 
caso. L’Istat dice che a Trieste 
aumentano i fatti di sangue, in 
controtendenza con la media 
italiana». Ha ribattuto Dipiaz- 
za: «I dati forniti dal questore 
incomitato sicurezza ti smenti- 
scono. Dovresti vergognarti 


perché dici cose sulla città che 
nonsono all’altezza. Ti ricordo 
che quando sono arrivato al go- 
verno per la prima volta a Bor- 
go San Sergio c'era un campo 
di zingari». Per Russo c’è un 
problema di «disagio sociale» 
nei rioni: «Ora questa cosa ar- 
riva in centro. Nel giugno 
2021 alcuni operatori com- 
merciali di via Carducci han- 
no inviato al sindaco un espo- 
sto in cui denunciavano con 
preoccupazione episodi di vio- 
lenza, ma l’unica cosa per cui 
il Comune si è distinto in 
quell’area sono le coperte di 


Polidori». Così Dipiazza: «Nel 
2004 eravamo primi per quali- 
tà della vita, nel 2009 di nuo- 
Vo, e quest'anno eravamo 
quinti. Ma di cosa stiamo par- 
lando? Dovevi vedere com’e- 
ra Rozzol Melara quando so- 
no arrivato. Tutti impazzisco- 
no per la nostra città, se vedi 
tutto questo degrado dovresti 
farti un esame di coscienza». 

Il clima è andato surriscal- 
dandosi finché i candidati so- 
no stati riportati, non senza 
sforzo, altema della giornata, 
il commercio. E in particolare 
il rilancio delle piccole attività 
a fronte dell'e-commerce. Per 
Russo il Covid ha accelerato 
tendenze pre-esistenti: «La 
maggior parte dei clienti pen- 
sa che commercio tradiziona- 
le e digitale possano convive- 
re. In questa forbice c’è lo spa- 
zio per l'innovazione». Così Di- 
piazza: «Dobbiamo cercare de- 
gli aiuti fiscali per i giovani se 
vogliamo aiutarli ad aprire at- 
tività, ne stiamo parlando con 
la Regione». 

Altre scintille sull’ortofrutti- 
colo, quando Dipiazza ha parla- 
to di portare «ortofrutticolo e 
mercato del pesce sul canale 
navigabile: a 800 metri dall’au- 
tostrada, conla caduta del con- 
fine croato potrebbe portare 
conseguenze molto interessan- 
ti». Così Russo: «Il sindaco par- 
la di Croazia, ma c’è uno studio 
dei flussi? Un’analisi di merca- 
to? Da annila politica a Trieste 
ragiona senza un numero, sen- 
za verosimiglianza». A quel 
punto i due candidati si son in- 
seguiti rinfacciando le recipro- 
che mancanze su tram, tera- 
peutica, ovovia, galleria di 
piazza Foraggi, parco del Mare 
e pedonalizzazioni. Quest’ulti- 
mo tema è forse l’unico su cui i 
due candidati si son trovati in 
accordo. Insomma, non sarà 
stato il match Nixon-Kennedy, 
mail confronto ha dato non po- 
che soddisfazioni a chi apprez- 
zaifaccia a faccia spumeggian- 
ti. Meno, forse, agli iscritti di 
Confcommercio che sperava- 
no in un incontro più “sul pun- 
to”: «Vi ringrazio anche se ab- 
biamo assistito più a una lite 
che al dibattito che mi aspetta- 
vo», ha concluso Paoletti. — 
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CON IL SOSTEGNO DI VERDI E SINISTRA IN COMUNE 
Cimolino boccia l’ovovia 
dicendo sì «a bici, bus 
eaun tram sulle Rive» 


Stefano Cerri 


«No a grandi baggianate, sì a 
progetti più concreti e conte- 
nuti»: queste le parole della 
candidata a sindaco di Verdi e 
Sinistrain Comune Tiziana Ci- 
molino, ieriinvia di Cavana. 
Cimolino scherza sull'onda 
di alcune roboanti progetta- 
zioni e porta all'attenzione 
dei passanti alcune vignette 
offerte dal triestino Paolo Ma- 


ria Buonsante: focus principa- 
le della piccola esposizione la 
costruzione dell’ovovia, subi- 
to «ovovia Kinder» o «ovo 
tram, che sostituirebbe ora- 
mai sia il tram che l'uovo». La 
candidata verde si serve del fu- 
metto e si scaglia sulle propo- 
ste di una parte del centrode- 
stra: «Siamo arrivati alla frut- 
ta perché ci stanno proponen- 
do cose inverosimili, dalla ruo- 
ta panoramica ai casinò nel se- 


< I70E 


| 


condo piano del mercato co- 
perto: prendiamoci in giro e 
vediamo di far capire alla gen- 
te che non possiamo pensare 
al futuro di Trieste come una 
Disneyland» ha spiegato Ci- 


3 Ù 
Pani 4 I 


Tiziana Cimolino, a destra, davanti albanchetto in Cavana. Bruni 


molino, alludendo alla neces- 
sità di una progettazione citta- 
dina «più seria». E dunque un 
no secco quello dei Verdi ai 
maxi progetti, il busillis ver- 
rebbe sciolto da una «ristruttu- 


razione ecologica» della città, 
«intesa come un segmento da 
riqualificare, la cui viabilità 
comprenda sì le biciclette, ma 
anche più autobuse la possibi- 
lità di avere un tram che circo- 
laintuttala città, specialmen- 
te sulle Rive, dove già sono 
presentiibinari». 

Peraffrontare invece le que- 
stioni «riscaldamento e pas- 
seggiate», Cimolino propone 
più verde ed alberi, «una miti- 
gazione per queste problema- 
tiche, ma anche la possibilità 
concreta di creare piccoli luo- 
ghi di comunità, giardini fre- 
quentati da bambini, giovani 
ed anziani, dove sia pure pos- 
sibile praticare sport». I Verdi 
abbracciano perciò le piccole 
progettazioni «coordinabili a 
catena». — 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Guanciale al "26" 


Lino Guanciale, oggi alle 10.30, al 
Magazzino 26 del Porto Vecchio, 
sarà premiato dal Comune per 
aver contribuito a promuovere 
l'immagine della città. 


Progetto del Comune 


Il Comune promuove "'Oggi lavo- 
rocon Mamma e Papà". L'inizia- 
tiva si svolgerà domani al Mu- 
seo Winckelmann di piazza del- 
la Cattedrale lalle 14. 


Premio Nobile 


Ritorna l'appuntamento con il 
Premio Bernardo Nobile, istitui- 
to da Area Science Park. Per in- 
formazioni www.areascience- 
park.it/premionobile. 


Illustrato intanto il programma per la cultura 


Laterza rilancia la sfida: 


«Adesso Trieste cresce 
e vuole un confronto» 


LE PROPOSTE 


orte della crescita di 

Adesso Trieste, il can- 

didato sindaco Ric- 

cardo Laterza chiede 
undibattito con l’uscente Ro- 
berto Dipiazza e il suo sfidan- 
te del centrosinistra, France- 
sco Russo: «Siamo accredita- 
ti quasi all’8% a un mese dal 
voto. Il dato è incoraggiante, 
speriamo di crescere ulterior- 
mente, specie tra i triestini 
che ancora non conoscono le 
nostre proposte di cambia- 
mento radicale. Perciò rinno- 
viamo a Dipiazza e Russo l’in- 
vito a confrontarsi pubblica- 
mente con noi: finora non è 
stato possibile, lo consideria- 
moundannoaldiritto di eser- 
citare un voto informato». 
Nellarilevazione, pubblicata 
ieri e realizzata da BiDiMe- 
dia per Triesteprima, Later- 
za è il terzo aspirante sinda- 
co per gradimenti (7,7%): si 
trova davanti alla candidata 
del MSs Alessandra Richetti 
(4%), dietro a Russo 
(35,8%) e Dipiazza (in van- 
taggio al 46,1%, con FdI pri- 
mo partito all’interno del cen- 
trodestra). 

Sempre ieri, Adesso Trie- 
ste ha illustrato le sue propo- 
ste per la cultura, per bocca 
dei candidati al Consiglio co- 
munale Deborah Borca, Giu- 


lio Ciabatti e Carlo “Ciars” Vi- 
sintini. Vogliono innanzitut- 
to realizzare un cantiere cul- 
turale diffuso lungo l’arco di 
tutto l’anno, con rassegne di 
danza, cinema, teatro in luo- 
ghi come l’ex Gasometro, il 
Porto vecchio e altri spazi di 
archeologia industriale. Desi- 
derano inoltre aprire un Pag 
(Progetto area giovani) in 
ogni rione; istituire un coor- 
dinamento di biblioteche, 
musei, teatri, associazioni; 
rafforzare l'offerta educativa 
dei ricreatori e ampliarne le 
funzioni. Spazio anche a un 
“Cantiere delle arti e dei me- 
stieri dello spettacolo” per ri- 
dare dignità allavoro cultura- 
le. «Sono un tecnico dello 
spettacolo, nato professio- 
nalmente e politicamente 
nella Casa delle culture di 
Ponziana», ha detto Visinti- 
ni: «Cdc finora ha resistito, 
l’Etnoblog e altre realtà no. 
Lamusica live a Trieste è mor- 
ta, la pandemia ha messo in 
ginocchio lavoratori e preca- 
ri dello spettacolo». E anco- 
ra, «tre anni fail Teatro Verdi 
ha ceduto la Sala Tripcovich 
al Comune, in cambio dei La- 
boratori scenografici alle No- 
ghere: qui oggi sono rimasti 
solo due dipendenti e un ca- 
pannone dimenticato, depo- 
sito provvisorio di scene in at- 
tesa dismaltimento». — 

L.6. 


CORECOM 


Tribune elettorali 


In accordo con la Rai Fvg, il 
Comitato regionale per le 
Comunicazioni (Corecom 
Fvg) ha condotto ieri il sor- 
teggio per determinare l'or- 
dine di partecipazione dei 
candidati alla carica di sinda- 
co e delle liste, o coalizioni di 
liste, di candidati alle Tribu- 
ne elettorali organizzate dal- 
la Rai regionale perle elezio- 
ni comunali di Trieste e Por- 
denone del 3 e 4 ottobre 
2021. 


LA TRASMISSIONE 


Dibattito a Tele4 


Roberto Dipiazza e France- 
sco Russo, affiancati stavol- 
ta dalla candidata del Movi- 
mento 5 Stelle Alessandra 
Richetti, saranno nuovamen- 
te a confronto questa sera 
sull'emittente Telequattro: a 
ospitarli sarà la trasmissio- 
ne "Ring" condotta da Ferdi- 
nando Avarino. L'inizio del di- 
battito è previsto per le ore 
2l:al centro, ancora una vol- 
ta, i temi vitali per il futuro 
della città. 
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Versoilvoto 


La capogruppo degli azzurri in Senato: «Trieste sempre più centrale 
in ambito portuale. Serve la competenza del primo cittadino uscente» 


Bernini lancia la squadra 
dei 40 di Forza Italia 
Savino: «Nella coalizione 
garantiamo equilibrio» 


LA PRESENTAZIONE 


Lilli Goriup 


acapogruppo di Forza 

Italia in Senato, Anna 

Maria Bernini, ieri era 

a Trieste per sostenere 
140 candidati azzurri al Consi- 
glio comunale e la campagna 
elettorale del centrodestra: il 
sindaco Roberto Dipiazza, 
che siripropone alla guida del- 
la coalizione, si è definito «la 
spina nel fianco della sinistra 
dal 1996». Per l'occasione, in 
piazza della Borsa erano pre- 
senti anche il senatore Franco 
Dal Mas, la deputata e coordi- 
natrice regionale Sandra Savi- 
no, gli assessori e i consiglieri 
comunali uscenti del partito 
di Silvio Berlusconi. 

Nel gruppone forzista, se- 
condo solo al Pd per presenze 
femminili, ci sono 18 donne e 
22 uomini. Nell’elenco ai pri- 
mi posti figurano appunto gli 
uscenti: nell’ordine, il capo- 
gruppo nell’aula cittadina Al- 
berto Polacco; gli assessori An- 
gela Brandi (Educazione), Lo- 
renzo Giorgi (Servizi genera- 
li) e Michele Lobianco (Risor- 
seumane);iconsiglieri Guido 
Apollonio, Michele Babuder, 
Andrea Cavazzini, Bruno Ma- 
rini e Giovanni Russo. Non si 
candida invece l’assessore al- 
le Politiche giovanili France- 
sca De Santis. «Una squadra 
di uomini e donne con alle 
spalle professioni e competen- 
ze specifiche, disposti a mette- 
reilloro tempo al servizio del- 
la città», ha esordito Savino: 
«Una forza moderata, capace 
di garantire equilibrio e sinte- 
si tra gli alleati. Trieste è una 
città bellissima grazie al sinda- 
co Dipiazza, che non ha biso- 
gno di presentazioni. Voglia- 
mo continui a essere governa- 
ta da una coalizione che, inve- 
ce di guardare al proprio tor- 
naconto, offra servizi ai citta- 
dini». Così Dipiazza: «Sono la 
spina nel fianco della sinistra 
dal 1996 e spero di esserlo per 
altri cinque anni. I miei avver- 
sari contano di arrivare al se- 
condo turno e mettersi assie- 
me: Pd, Rifondazione, Later- 
za, la quarta... ma per andare 
dove? Questa è la campagna 
elettorale delle menzogne 
contro di me: i cattolici di sini- 
stra dovrebbero sapere che la 


IN PIAZZA DELLA BORSA 
ANNA MARIA BERNINI E, A DESTRA, 
SANDRA SAVINO. FOTO SILVANO 


La senatrice: 

«Noi l'elemento 

di stabilizzazione 

nel centrodestra» 
Oggi tocca al ministro 
leghista Garavaglia 


bugia è peccato». 

La senatrice Berniniha chio- 
sato: «Dipiazza deve essere 
sindaco per l’eternità. Quan- 
do sihanno soldi da spendere, 
serve un primo cittadino capa- 
ce di fare il suo mestiere, altri- 
menti è una scimmia nella 
stanza dei bottoni: voi avrete 
sempre più centralità come as- 
set portuale, l’ho visto con i 
miei occhi nel Piano naziona- 
le di ripresa e resilienza. Di- 
piazza vuole inoltre puntare 
sulle infrastrutture e digitaliz- 
zare la pubblica amministra- 
zione. Non è vero che chiun- 
que può fare qualunque cosa: 
Trieste ha bisogno di essere 


proiettata in un futuro ancora 
più bello con trasparenza e 
competenza». A margine 
dell'incontro, Bernini ha poi 
citato le dinamiche interne al 
centrodestra a livello naziona- 
le («Noi siamo come sempre 
l'elemento di stabilizzazio- 
ne») ela rotta balcanica («Ser- 
ve innanzitutto una collabora- 
zione europea»). 

Oggi sarà in città il ministro 
leghista del Turismo Massi- 
mo Garavaglia: avrà unincon- 
tro istituzionale con il presi- 
dente della Regione, Massimi- 
liano Fedriga, e presenzierà al 
banchetto della Lega, alle 
16.30 in piazza della Borsa. 
Sempre in settimana, giovedì 
alle 19.30 in piazza Ponteros- 
so, ci sarà la presidente di Fra- 
telli d’Italia Giorgia Meloni. Il 
MSs ha inoltre confermato le 
date del leader Giuseppe Con- 
te, che verrà a Trieste il 29 set- 
tembre, nonché del vicemini- 
stro di Economia e Finanze 
Laura Castelli (16 settembre) 
e del sottosegretario di Stato 
nel ministero della Transizio- 
ne ecologica Ilaria Fontana 
(25 settembre). — 
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LA SCIENZA SCO 


Salute 


GEDI 


GRUPPO EDITORIALE 


IL PICCOLC 


FESTIVAL di SALUT 
PRE LA NUOVA NORMALITÀ. 


RITORNO AL FUTURO. LA LEZIONE DI COVID E LA MEDICINA DI DOMANI. 


17.30 - TRIESTE - SALONE DEGLI INCANTI* 


Benvenuto 

RICCARDO RICCARDI, Assessore alla Salute, Politiche 
Sociali e Disabilità della Regione Friuli Venezia Giulia 
Intervista 

ALBERTO TOMMASINI, Pediatra IMmunologo e Ricercatore 
del Dipartimento di Pediatria IRCSS Burlo Garofolo Trieste 
Dibattito 

FEDERICA BENVENUTI, Immunologa cellulare e Direttore 
International Centre for Genetic Engineering and 
Biotechnology Trieste 

CHIARA COLLESI, Docente di Biologia Molecolare, 
Dipartimento di Scienze mediche, chirurgiche e della salute, 
Università di Trieste 


RAFFAELLA RUMIATI, Direttore Laboratorio iNSuLa 

e Professore Ordinario Neuroscienze cognitive SISSA Trieste 
CATERINA PETRILLO, Presidente Area Science Park 

e Professore Ordinario di Fisica Sperimentale presso 
l'Università degli Studi di Perugia 

Intervista 

ANTONIO POGGIANA, Direttore Generale Azienda 
Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina 

Spettacolo conclusivo 

con gli attori ARIELLA REGGIO e DAVIDE CALABRESE 
Conducono 

GABRIELE BECCARIA, Vicedirettore Salute 

OMAR MONESTIER, Direttore Il Piccolo e Messaggero Veneto e 


coordinatore editoriale per i quotidiani areali del Festival di Salute 


*ingresso gratuito, prenota il tuo posto su eventi-live.gedidigital.it 
Segui il Festival di Salute in streaming su ilpiccolo.gelocal.it/salute/ e scopri le prossime date a Padova e Genova 


Partner dell'evento 
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TRIESTE 21 


Iltavolo convocato dopo l'assalto armato 


Valenti: rafforzeremo i controlli 


nei cantieri edili e nei locali 


Il prefetto al termine del vertice sulla sicurezza per il caso via Carducci: «Da Roma grande attenzione» 


Andrea Pierini 


«Ireatisonoincalo e l’atten- 
zione del governo e del mi- 
nistero dell’Interno è massi- 
ma per quanto concerne il 
territorio di Trieste». Il pre- 
fetto Valerio Valenti, ieri, al 
termine del tavolo per l’or- 
dine e la sicurezza convoca- 
to sabato dopo la sparato- 
riainvia Carducci, vuole so- 
prattutto tranquillizzare la 
cittadinanza. 

Alla riunione erano pre- 
senti, tra gli altri, il capo 
della Procura Antonio De 
Nicolo, il questore Irene Tit- 
toni, il colonnello Mauro 
Carrozzo, nuovo coman- 
dante provinciale dei Cara- 
binieri, il comandante del- 
la Polizia locale Walter Mi- 
locchi, il generale Michele 
Pallini, comandante pro- 
vinciale della Guardia di Fi- 
nanza, e il sindaco Roberto 
Dipiazza. Al netto delle in- 
dagini che puntano a rico- 
struire l’intera vicenda, ci 


sarà una accelerazione ri- 
spetto ad attività che erano 
state avviate le scorse setti- 
mane nel campo dell’edili- 
zia, dove proprio la Prefet- 
tura sta lavorando coni sin- 
dacati e la Cassa Edile per 
un protocollo sulla legali- 
tà, in particolare nel setto- 
re degli appalti privati. So- 
no in corso anche degli ac- 
certamenti da parte della 
Guardia di Finanza proprio 
nei cantieri, con l’obiettivo 
di evitare qualsiasi tipo di 
infiltrazione. 

Attenzione elevata anche 
sui contratti di lavoro di chi 
arriva in Italia pochi mesi 
prima della maggiore età, e 
riesce così ad ottenere il per- 
messo di soggiorno. «Si trat- 
ta — ha precisato il prefetto 
— di un fenomeno i cui nu- 
meri sono però decisamen- 
teincalo». «Trieste—ha sot- 
tolineato Valenti—è una cit- 
tà dove i crimini rispetto al 
2019 sono in calo del 15%. 
Quanto avvenuto sabato è 


Il prefetto di Trieste, Valerio Valenti, ha ribadito anche che Trieste è comunque una città sicura 


un episodio circoscritto a 
due famiglie kossovare che 
già due mesi fa si erano rese 
protagoniste di un fatto 
molto grave». Il riferimen- 


to è alla rissa in piazza San- 
sovinodi luglio. 

«Saranno svolte attività 
di prevenzione—ha aggiun- 
to il prefetto — per evitare 


che situazioni simili possa- 
no ripetersi in futuro». La 
lente di ingrandimento 
dunque sarà posta sul com- 
parto dell’edilizia, ma an- 


che su quello dei locali pub- 
blici e dei bar con l’obietti- 
vo di intervenire pronta- 
mente qualora ci fossero 
«frequentazioni pericolo- 
se». Proprio sabato, inol- 
tre, era arrivato personale 
aggiuntivo già assegnato 
daRoma prima dell’accadu- 
to: sei poliziotti a Trieste e 
50 militari in Friuli Venezia 
Giulia di cui 20 nel capoluo- 
go giuliano, 20 a Gorizia e 
10 a Udine. «Nei prossimi 
giorni — ha aggiunto Valen- 
ti — insieme all’Esercito va- 
luteremo se impegnare i mi- 
litari dell'operazione “Stra- 
de sicure”, oltre che nel con- 
trollo dei confini, anche 
per il controllo del territo- 
rio come avvenuto lo scor- 
so anno per l’emergenza 
Covid. Mi preme sottolinea- 
re che da parte del ministro 
dell’Interno, Luciana La- 
morgese, c’è una grande at- 
tenzione nei confronti di 
Trieste e delle necessità di 
queste zone». 

Valenti ha così commen- 
tato infine le dichiarazioni 
rese sabato dall’assessore 
regionale alla Sicurezza 
Pierpaolo Roberti, che ave- 
va chiesto per la Regione 
poteri aggiuntivi: «Quali 
possano essere non saprei 
proprio — ha risposto il pre- 
fetto —, ricordo a me stesso 
che la Regione due mesi fa 
ha fatto una nuova legge 
sulla sicurezza». — 
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LA FILLEA CGIL 


«Un sistema 
coordinato 
che punti 

a prevenire» 


«Gli avvenimenti di via Car- 
ducci e piazza Sansovino 
hanno sconvolto la città e 
rappresentano una circo- 
stanza inedita a cui fare 
fronte. A questo proposito, 
laFillea Cgil di Trieste sotto- 
linea la necessità di un mag- 
giore controllo da parte del- 
le istituzioni preposte, e in 
particolare nel settore delle 
costruzioni che risulta a va- 
rio titolo implicato rispetto 
ai soggetti coinvolti». Così 
Massimo Marega, segreta- 
rio Fillea Cgil Trieste, che 
aggiunge: «Ben prima dei 
recenti fatti di cronaca, Fil- 
lea Cgil, Filca Cisl, Feneal 
Uil, di concerto con le rap- 
presentanze delle parti da- 
toriali e della Cassa Edile, 
hanno chiesto e ottenuto 
unincontro con la Prefettu- 
radi Trieste per confrontar- 
si sullo stato di sicurezza e 
legalità dei cantieri della 
provincia. In quell’occasio- 
ne sono state individuate 
collegialmente alcune azio- 
ni propedeutiche ad un 
maggior controllo di feno- 
meni irregolari nel compar- 
to. Lasciando alla magistra- 
tura il compito di ricostrui- 
rei fatti, la Fillea- conclude 
Marega-ribadisce oggi più 
che maila necessità di un si- 
stema coordinato volto al 
rafforzamento dei control- 
li, per individuare eventua- 
litentativi di infiltrazione il- 
lecita». — 


Il procuratore De Nicolo fa il punto sulle indagini. Si lavora su identificazione, ruoli e responsabilità di tutti i protagonisti 


«Movente sentimentale o economico 
dietro la rissa e la sparatoria in centro» 


LA SITUAZIONE 


n lavoro certosino 

peridentificare e rin- 

tracciare tutte le per- 

sone coinvolte nella 
sparatoria e per attribuire re- 
sponsabilità e ruoli. La Procu- 
ra della Repubblica e la Poli- 
zia di stato stanno lavorando 
senza soluzione di continuità 
dalle 8 dello scorso sabato 
quando in via Carducci due 
gruppi di cittadini kosovari, 
circa 30 persone, si sono af- 
frontati con pistole e bastoni. 
Attualmente ci sono due per- 
sone in stato di fermo a Gori- 
zia e quattro in stato di arresto 
a Trieste, ieri ipm- rispettiva- 
mente le dottoresse Ilaria Ioz- 
zi e Chiara De Grassi —- hanno 
chiesto ai gip dei due tribunali 
la convalida dei fermi, una de- 
cisione è attesa entro la matti- 
natadi domani. 

Nelle prossime ore non so- 
no esclusi ulteriori arresti, fon- 
damentale sarà la ricostruzio- 
ne degli accadimenti alla qua- 
le gli inquirenti stanno lavo- 
rando potendo contare sulle ri- 
prese delle numerose teleca- 
mere di sorveglianza presenti 
nella zona. La Polizia ha acqui- 
sito anche le riprese e le foto- 
grafie amatoriali realizzate 
dai passanti. Con gli ingrandi- 
menti e le tecnologie a disposi- 


sa LIZ 


Agenti della Polizia scientifica allavoro dopo la sparatoria. Foto Bruni 


zione sarà possibile dare un 
nomeai volti inquadrati. Unla- 
voro delicato per capire quan- 
ti erano armati con pistole e 
quanti invece si sono difesi 
con bastoni, alcuni peraltro 
nascosti nei doppi fondi delle 
auto. Aspetto non secondario 
sarà poi quello del movente: 
«Stiamo ricostruendo la reale 
motivazione che ha fatto scat- 
tare la conflittualità tra le due 
famiglie — spiega il capo della 


Procura di Trieste Antonio De 
Nicolo —, al momento le ipote- 
si sono legate a questioni senti- 
mentali ed economiche per al- 
cuni appalti nel settore dell’e- 
dilizia. Tutti gli identificati 
avevanodelle attività lecite». 
Una persona coinvolta nel- 
la rissa ha raccontato al Picco- 
lo, in esclusiva, che alla base 
della violenza c’è una questio- 
ne sentimentale: una ragazza 
avrebbe lasciato il componen- 


FAMULARI DEL PD 


«In 10 anni delitti violenti 
aumentati: ora misure» 


«Confidiamo che saranno davve- 
ro prese tutte le misure necessa- 
rie per prevenire fatti di sangue e 
intollerabili episodi di violenza ur- 
bana, perché purtroppo Trieste è 
trale poche città in Italia in cui i de- 
litti violenti sono aumentati negli 
ultimi dieci anni. È un dato su cui 
ragionare oggettivamente, per 
adottare strategie cui contribui- 
scano forze dell'ordine, ammini- 
strazioni locali e legislatori nazio- 
nali, ognuno secondo competen- 
ze». Lo afferma la segretaria del 
Pddi Trieste Laura Famulari, rife- 
rendosiai dati diffusi dall'Istat sul 
tasso di delitti violenti denunciati 
in Italia con Trieste in controten- 
denza, con un aumento del 33% 
nell'ultimo decennio. 


tedi una famiglia per poi fidan- 
zarsi con un giovane della fa- 
miglia avversaria. Trapela 
inoltre, da fonti investigative, 
che il lasciato si sarebbe com- 
portato da stalker nei confron- 
ti della ragazza. La versione sa- 
rebbe stata confermata anche 
nel corso degli interrogatori 
ma non sembra convincere ap- 
pieno gli inquirenti. 

«Al momento — afferma il 
questore Irene Tittoni—stiamo 


vagliando le posizioni soggetti- 
vedelle persone interessate an- 
che in relazione all'adozione 
di provvedimenti di revoca del 
permesso di soggiorno, una mi- 
sura che sarà complementare 
adaltri provvedimenti». Tuttii 
kosovari identificati hanno in- 
fatti un regolare titolo che gli 
consente di restare in Italia e 
appare quasi scontato che ver- 
rà ritirato anche a chi ha avuto 
ruoli marginali nella rivalità 
fra gruppi. «E fondamentale ri- 
cordare che Trieste è una città 
sicura — sottolinea Tittoni — ed 
è ingiusto coinvolgere in que- 
sto fatto tutta la comunità ko- 
sovara composta da oltre 
1.800 persone che lavorano al- 
la ricchezza della città. In que- 
sti episodi sono coinvolte cir- 
ca 30 persone. I dati della cri- 
minalità negli ultimi tre anni 
testimoniano inoltre un calo 
importante di crimini a Trie- 
ste». Secondo il questore la si- 
tuazione sarebbe sfuggita di 
manoaidiretti interessati «do- 
po i fatti di piazza Sansovino 
(a luglio i due gruppi si erano 
affrontati in maniera violenta 
senza però l’uso di armi da fuo- 
co). La situazione è degenera- 
ta a un livello che non voleva- 
no neanche loro, visto che ora 
si accenderà un focus sulle lo- 
ro posizioni». — 

AP. 
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LA DENUNCIA FORMALIZZATA Al CARABINIERI 


«Rapinati da una banda 


di quattro persone 
nel Giardino pubblico» 


Due adolescenti minacciati, derubati e inseguiti: uno è poi 


riuscito a chiamare i genitori che hanno allertato il 112 


Laura Tonero 


«Dateci i soldi, altrimenti ti- 
riamo fuori il coltello e la pi- 
stola». Con questa intimida- 
zione, la scorsa domenica, 
una banda composta da 
quattro persone è riuscita a 
sottrarre a due quattordicen- 
ni i loro portafogli, i docu- 
menti, le chiavi di casa, un 
cellulare del valore di 900 
euro e altri oggetti tra cui un 
apparecchio ortodontico 
che, chiuso in una scatolet- 
ta, era conservato nello zai- 
no. Teatro della vicenda il 
giardino pubblico De Tom- 
masini. 

Ieri mattina, i genitori dei 
due adolescenti hanno spor- 
to denuncia alla stazione dei 
carabinieri di Strada di Guar- 
diella, dopo che le forze 
dell’ordine erano già interve- 
nute sul posto pochi minuti 
dopo l’accaduto. Nel detta- 


glio, i due giovani sono stati 
rapinati mentre stavano 
rientrando a casa. Erano cir- 
cale 18.30, «e mio figlio con 
ilsuo amico—raccontala ma- 
dre diuno dei ragazzi (omet- 
tiamo le generalità della 
donna a tutela del minore) 
—, per accorciare il percorso 
che li conduce verso casa, 
hanno deciso di attraversare 
il giardino pubblico, come 
fanno spesso». Arrivati all’al- 
tezza della struttura che un 
tempo ospitava il bar, i quat- 
tordicenni hanno notato 
quattro persone sedute su 
una panchina: tre uomini e 
una donna bionda con un ca- 
nealguinzaglio. 

I quattro hanno iniziato 
adimportunare iragazzi, ri- 
volgendo loro insistenti do- 
mande e poi chiedendo lo- 
ro dei soldi. Di fronte al di- 
niego da parte degli adole- 
scenti che, non curanti 


L'AREA 
IL GIARDINO PUBBLICO DE TOMMASINI 
TEATRO DELL'EPISODIO 


dell’insistenza delle richie- 
ste, procedevano per la lo- 
ro strada, uno della banda, 
per tentare di impaurirli, 
ha messo la mano dentro la 
camicia, minacciando i gio- 
vani di tirare fuori il coltel- 
lo e anchela pistola. 

«A quel punto io e il mio 
amico abbiamo iniziato a 
scappare verso l’uscita — ha 
raccontato ai carabinieri 
una delle due vittime della 
rapina — e lui correndo ha 
perso lo zaino, mentre io ve- 
nivo raggiunto dal tipo con 
la canottiera, che mi ha af- 
ferrato per il collo. Mi strin- 
geva senza però togliermi il 
respiro, eintanto miha sfila- 
to lo zaino dalle spalle». Il 
giovane è riuscito a divinco- 
larsi e ha iniziato a correre 
verso l’uscita, rincorso dal 
malvivente che l’ha seguito 
fino davanti all'agenzia Uni- 
credit. «Io mi sono rifugiato 
all’interno del kebab di via 
Giulia», racconta una delle 
vittime, mentre l’amico ha 
proseguito correndo lungo 
via Giulia e, forte del telefo- 
no cellulare che aveva man- 
tenuto stretto tra le mani, 
ha avvertito i genitori che, a 
loro volta, hanno chiamato 
il 112. Scappando e sbatten- 
do su un muretto, uno dei 
due quattordicenni si è pro- 
curato una contusione ad 
un braccio. Le gazzelle dei 
carabinieri hanno raggiun- 
toiragazzi mettendoli in si- 
curezza, e iniziato subito 
una ricognizione della zo- 
na, forti della descrizione 
dei malviventi fornita dalle 
giovani vittime. — 


©) RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'EX CRP IN COMODATO ALL'UNIVERSITÀ 
No della Circoscrizione 
all’ateneo a Padriciano 


La Circoscrizione Est dice no 
alla proposta di concessione 
in comodato all’Università 
dell’ex Centro raccolta profu- 
ghi di Padriciano. «Abbiamo 
votato così-ha spiegato il pre- 
sidente Marko De Luisa (Pd 
Ssk) — perché ci è stata lascia- 
to poco tempo per decidere, 
nonostante la richiesta dell’a- 
teneo fosse arrivata in Comu- 
ne in giugno. La Circoscrizio- 
neelacomunità locale—ha ag- 


versità potrebbe essere positi- 
vo, ma è evidente la mancan- 
za di considerazione nei con- 
fronti degli organi di decentra- 
mento. L’area dell’ex Crp do- 
vrebbe essere invece restitui- 
ta alla comunità. L’ammini- 
strazione comunale infine — 
ha concluso — trascura il fatto 
che, in alcuni degli immobili, 
hanno sede associazioni del 
territorio che, incaso dicomo- 
dato dovrebbero andarsene e 


giunto — sono stati coinvoltia smetteredioperare». — 
giochi fatti. L'arrivo dell’Uni- U.SA. 
Polizia locale Sociale 

Autovelox: via Valerio L'Amici Hospice Pineta 
Brigata Casale e 202 cerca volontari 


Questa settimana, fino al 
12 settembre, le pattuglie 
della Polizia locale con 
l’autovelox si posizione- 
ranno lungo i seguenti as- 
si stradali: via Brigata Ca- 
sale, S.S.202 (ex Gvt) e via 
Valerio. In caso dimaltem- 
po verrà posizionato in 
uno dei box fissi presenti 
in città. L'intenzione della 
Polizia locale e dell’Ammi- 
nistrazione comunale, co- 
me spiega il Comune, non 
è sanzionare ma farrispet- 
tareillimite di velocità. — 


L’Associazione Amici Ho- 
spice Pineta OdV, attive- 
rà nelmese di ottobre “Te- 
lefono insieme”, un nuo- 
ve servizio di disponibili- 
tà all’ascolto per malati e 
i loro familiari che neces- 
sitano di informazioni 
sull’organizzazione della 
rete di cure palliative. 
L’associazione pertanto 
cerca volontari perrealiz- 
zare questo servizio. Per 
gli interessati, chiamare 
il 333 5803 334 e 338 64 
98838. — 


IN ACQUISTO E IN AFFITTO 


APPARTAMENTI-VILLE-CASETTE 
GARANTIAMO 


DEFINIZIONI RAPIDE AI MIGLIORI PREZZI DI MERCATO 


CERCHIAMO 


040.369950 
040.369960 
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FRA VIA XXX OTTOBRE E VIA CARDUCCI TRAGUARDO A DICEMBRE 


Restyling per Palazzo Vianello 
Operazione da 730 mila euro 


Lo stabile di inizio Novecento, oltre al lavoro di impermeabilizzazione, vedrà 
riportati all'antico splendore i decori e il color rosa chiaro scelto inizialmente 


Lorenzo Degrassi 


Tempo di restyling anche 
peri palazzi storici della cit- 
tà. Il bonus per il rinnovo 
delle facciate, che negli ulti- 
mi mesi ha fatto proliferare 
anche a Trieste impalcature 
e cantieri, non ha risparmia- 
to neanche il centro storico. 
Adesso tocca a Palazzo Via- 
nello, stabile di via XXX Ot- 
tobre che si affaccia anche 
su via Carducci e piazza 
Oberdan. 


IL PROGETTO 


Si tratta di un lavoro manu- 
tentivo e non di restauro, co- 
me sottolineato dagli archi- 
tetti Raffaele Baldini e Ma- 
ria Antonietta Turco, al cui 
studio sono state affidate la 
direzione dei lavori e la ge- 
stione della sicurezza nel 
cantiere. Iponteggi sono sta- 
ti allestiti nei giorni scorsi, 
lungo tutto il perimetro del- 
lo stabile, così adesso tocca 
alla fase più delicata: l’opera 
di rinnovamento delle fac- 


ciate si concluderà a dicem- 
bre, per un importo totale 
deilavori, affidati alla Friula- 
na Costruzioni, che si aggira 
attorno ai 730 mila euro. 


L'OBIETTIVO 

l’obiettivo dell’operazione 
è quello di riportare la strut- 
tura agli antichi splendori, 


Palazzo Vianello visto da piazza Oberdan: la costruzione dello stabile iniziò nel 1904. Foto Bruni 


ovvero a quelli di inizio No- 
vecento, quando Palazzo 
Vianello fu costruito, portan- 
do consé ilnome del suo pro- 
prietario iniziale. 


LA STORIA 


La storia cittadina narra in- 
fatti che Leopoldo Vianello 
fosse un ricco uomo d’affari 


L= 


della Trieste di fine’800, pro- 
prietario di una casa di spedi- 
zioni, nonché presidente del- 
la Banca Popolare Triestina, 
con interessi nel settore im- 
mobiliare e al contempo 
grande benefattore. 
Vianello fece costruire lo 
stabile dall'architetto Rugge- 
ro Berlam (padre di Ardui- 


no, disegnatore fra le altre 
opere del faro della Vittoria 
e del Palazzo Rosso delle Ge- 
nerali). 


LA COSTRUZIONE 
I lavori per l’edificazione del 
Palazzo iniziarono nel 


1904, ma a causa della pre- 
senza di una risorgiva nel 
sottosuolo difficile da devia- 
re, proseguirono per quasi 
nove anni. A completamen- 
to dell’opera, furono poste 
sopra la facciata le iniziali 
del ricco possidente triesti- 
no, appena aldi sotto del leo- 
ne marciano apposto però 
successivamente. 


COLORI E DECORI 

L’opera di restyling riporte- 
rà alla luce i colori originari 
del palazzo, di un tenue co- 
lor rosa chiaro, così com'è 
stato rinvenuto al termine 
delle indagini stratigrafiche 
condotte dalla ditta specia- 
lizzata Giem Restauri di via 
Valdirivo. 

Da rimettere a nuovo non 
solo l’impermeabilizzazio- 
ne della struttura, come ac- 
cade ormai di consueto peri 
condomini cittadini, ma an- 
che gli strati decorativi orna- 
mentali costituiti da statue, 
obelischi, stemmi, colonne, 
capitelli, cornici e poggioli. 
Sempre dall’analisi stratigra- 
fica è emerso lo strato pittori- 
co originale, ritrovato a par- 
tire dal secondo piano, com- 
posto da un rosa tenue ten- 
dente al bianco, colore che 
la ditta incaricata riporterà 
allaluce al termine dell’inter- 
vento di ripristino. — 
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Il lombardo Carrozzo 
nuovo comandante 
dei Carabinieri 


Il colonnello Mauro Carrozzo 
è il nuovo Comandante pro- 
vinciale dei Carabinieri a Trie- 
ste. Succede al colonnello Ste- 
fano Cotugno, trasferito a Ro- 
ma. Carrozzo, 46 anni, di ori- 
gini bergamasche, proviene 
da Palermo, dove nell’ultimo 
quinquennio ha retto il co- 
mando del Reparto operati- 
vo. In Sicilia ha maturato una 
lunga esperienza nel campo 
della polizia giudiziaria. Do- 
po periodi al 12/0 Battaglio- 
ne «Sicilia» e al Nucleo Opera- 
tivo e Radiomobile di Agrigen- 
to è transitato al Ros, nell’am- 
bito del quale ha ricoperto pri- 
ma l’incarico di Comandante 
della prima Sezione del pri- 
mo Reparto Investigativo a 
Roma, impegnato nella ricer- 
ca di latitanti, e poi quello di 
Comandante della Sezione 
anticrimine di Caltanissetta. 
Successivamente è stato Co- 
mandante del Nucleo Investi- 
gativo del Gruppo Carabinie- 
ri di Monreale e del Reparto 
Operativo di Palermo. — 


VASCHE DI ACQUA PIOVANA E PAVIMENTAZIONI 


Ambiente da adattare al clima: 
un progetto per Bosco Farneto 


Ondatedi calore, siccità, pre- 
cipitazioni estreme: le pub- 
bliche amministrazioni si 
pongono il problema di si- 
tuazioni sempre meno pre- 
vedibili e cercano di affron- 
tare fenomeni climatici che 
possonoincidere in modo si- 
gnificativo sulla quotidiani- 
tà diuna comunità. E sul suo 
sistema ambientale. 

Data questa premessa, il 
Comune triestino ha deciso 
di partecipare al bando del 
ministero della Transizione 
Ecologica che finanzia un 
programma sperimentale di 
interventi per l’adattamen- 
to ai cambiamenti climatici 
in ambito urbano. La delibe- 
ra, illustrata dall’assessore 
Elisa Lodi, ha approvato 
uno studio di fattibilità per 
un’operazione di “mitigazio- 
ne” che riguarda il versante 
nord-orientale del Bosco 
Farneto: il Municipio chiede 
aRoma 780.000 euro. Unra- 
ro esempio di bosco urbano 
che si estende per circa 90 et- 
tari tra San Luigi, Melara, fi- 
noalle valle di Longera. 

Per farne cosa? Una rela- 
zione è stata predisposta dai 
funzionari Luca Folin, Stefa- 
no Hager, Francesco Pane- 
pinto. Gli interventi, che do- 
vranno avere una durata 
massima di 2 anni, si artico- 
lano in tre categorie: “green 
blue”, “grey”, “misure soft”. 
Nel primo contenitore si pre- 
vede di realizzare due va- 
sche di acqua piovana, una 


Bosco Farneto e la sagoma del capriolo a bordo strada. Foto Bruni 


da 80 metri cubi e una da 40 
metri cubi, da collocare nel 
parcheggio di via Marcheset- 
ti-San Luigi e in corrispon- 
denza di una piazzola a mar- 
gine del viale al Cacciatore. 
Verrebbe così a crearsi un si- 
stema di raccolta delle ac- 
que meteoriche, così da limi- 
tarne la dispersione sulle 
strade e nelle fognature, riu- 
tilizzandole per le irrigazio- 
ni urbane (dove si fa uso di 
acqua potabile prelevata 
dall’acquedotto). Avanti 
inoltre con i miglioramenti 
dell’assetto selvicolturale 
del bosco, dove si avverte 
l'assenza di rinnovazione na- 


turale di rovere, messa a re- 
pentaglio dalla golosità dei 
cinghiali perle ghiande. 

Sul versante “grey” si pen- 
sa a sostituire le pavimenta- 
zioni impermeabili del par- 
cheggio a fianco del Ferdi- 
nandeo, così da favorire i 
processi di infiltrazione idri- 
ca e di ricarica delle falde. 
“Misure soft” riguarderan- 
no infine lo studio del baci- 
no imbrifero (1.500 ettari) 
afferente altorrente Chiave, 
il corso d’acqua che passa 
sotto via Carducci e sfocia in 
Porto vecchio. — 

MAGR 
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I PROTAGONISTI 
E GLI APPUNTAMENTI 


| predecessori 


La "Targa d'oro" era stata attri- 
buita in passato anche al profes- 
sor Fulvio Camerini nel 1996 e 
al professor Sabino Scardi nel 
2003. 


L'omaggio ai grandi 
Questa mattina alle 11 il Polo 
cardiologico di Cattinara sarà in- 
titolato a Fulvio Camerini, men- 
tre un'area interna della stessa 
struttura a Primo Rovis. 


Lai 


L'anno di Figliuolo 


Quest'anno tra le personalità 
"non sanitarie" che si sono di- 
stinte a livello nazionale è stato 
premiato il generale Francesco 
Figliuolo. 


Il prestigioso riconoscimento 


Il direttore della Struttura Cardiovascolare e medicina dello sport 


premiato dall'Anmco per aver promosso la crescita di questo settore 


Ad Andrea Di Lenarda 
la Targa d’oro 
dai cardiologi italiani 


L’ONORIFICENZA 


Andrea Pierini 


DI 


motivo di orgo- 
glio ma soprat- 
tutto stimolo a 


fare ancora di 
più per i pazienti». Andrea Di 
Lenarda, direttore della Sc Car- 
diovascolare e medicina dello 
sport, il centro cardiovascola- 
re dell’ospedale Maggiore, ha 
ricevuto la “Targa d’oro”, l’ono- 


rificenza che viene assegnata 
da Anmco, l'associazione ita- 
liana dei cardiologi. La motiva- 
zione è quella di aver promos- 
sola crescita culturale e scienti- 
fica della Cardiologia italiana. 

«Riceverelo stesso riconosci- 
mento attribuito ai professori 
Fulvio Camerini e Sabino Scar- 
di, i padri della Cardiologia 
ospedaliera italiana, è inevita- 
bilmente motivo di orgoglio», 
spiega Di Lenarda, che proprio 
in Camerini, cui sarà intitolato 
questa mattina il Polo cardiolo- 


«Un onore ricevere 
ilriconoscimento 
assegnato a Camerini 
e anche a Scardi» 


«Il lavoro che 
svolgiamo è possibile 
grazie al personale 
sanitario e non» 


È 


gico di Cattinara, ha avuto uno 
dei maestri del suo percorso 
professionale: «Diciamo che 
avrebbe manifestato una giu- 
sta e sobria soddisfazione per 
questo riconoscimento, e 
avrebbe colto l'occasione per 
sottolineare che c’è ancora tan- 
tissimo da fare e da migliorare. 
Credo che mi avrebbe detto di 
pensare a qualcosa di nuovo e 
ancora più benefico per i nostri 
pazienti cronici. E in effetti a 
questo stiamo pensando per 
migliorare ulteriormente l’assi- 


Andrea Di Lenarda, premiato con la Targa d'oro 


stenza». Oggi la Cardiologia 
triestina è indicata come un 
esempiovirtuoso anche dai Me- 
dici di medicina generale e i nu- 
meri sono importanti: nel 
2020, nonostante la pande- 
mia, sono state superato le 57 
mila prestazioni, tenendo con- 
to che inevitabilmente circa il 
15%è stato trasformato da atti- 
vità in presenza a controlli in re- 
moto. «Un lavoro possibile - 
spiega DiLenarda- grazie a tut- 
toilpersonale sanitario e ammi- 


nistrativo, coordinato dalla re- 


sponsabile infermieristica Do- 
natella Radini, un’organizza- 
zione di serrato filtro e control- 
li di sicurezza sia attraverso il 
contatto telefonico con tutti i 
pazienti che avevano e hanno 
una prenotazione, sia attraver- 
so questionari e controlli all’in- 
gresso del reparto. A questo si è 
aggiunta ovviamente tutta l’at- 
tività legata al Covidin ospeda- 
le e nei centri vaccinali. Un im- 
pegno importante anche a livel- 
lo psicologico per tutto lo staff 
il quale ha risposto in maniera 
meravigliosa». 

Attualmente l’attività del re- 
parto è tornata quasi regolare; 
«l'emergenza non è però finita 
- sottolinea - ed è per questo 
fondamentale vaccinarsi e 
non abbassare mai la guardia 
rispetto alle patologie croni- 
che. Il Covid-19 ha limitato l’at- 
tività delle associazioni ma se 
tutti cisottoporremo alla profi- 
lassi potremo presto riprende- 
rea fare assieme le camminate 
— almeno diecimila passi al 
giorno — per il nostro corpo e 
per la nostra mente, perché 
l’effetto positivo della socializ- 
zazione è scientificamente di- 
mostrato». — 


DA VENERDÌ LA DECIMA EDIZIONE DELL'EVENTO SULLA CULTURA BLU 


Ritorna “Mare Nordest” 
tra mostre, convegni e sport 


nf 


Il mara che vorrei 


50 


AL, 


7 


| 


La presentazione della decima edizione di Mare Nordestin piazza Unità. Foto di Massimo Silvano 


Francesco Cardella 


Il focus su alcuni aspetti della 
cultura del mare, tra scienza, 
storia e valorizzazione delle 
risorse territoriali. La decima 
edizione di “Mare Nordest” 
confermala sua missione ori- 
ginaria e punta ad articolarla 
in presenza da venerdì 10 a 
domenica 12 settembre, que- 
st’anno negli spazi allestiti in 
piazza Unità. 

Ideata da Roberto Bolelli 
ed Edoardo Natelli della so- 
cietà sportiva dilettantistica 
“Mare Nordest”, la manife- 
stazione gode del sostegno 
del Comune di Trieste e della 


Regione Fvge si avvale di col- 
laborazioniin campo scienti- 
fico legate all’Università di 
Trieste e all’Istituto Naziona- 
le di Oceanografia e Geofisi- 
ca Sperimentale. 

Meno sport per l’occasione 
(scelta dettata dai rigori an- 
ti-assembramento del mo- 
mento) ma maggiori gli ag- 
ganci all'ecologia marina, 
l’impatto del cambiamento 
climatico e la storia. In tale ot- 
tica, “Mare Nordest” si 
(ri)presenta in veste di “Festi- 
val della promozione e cultu- 
ra del Mare”, adottando que- 
stanno un filo conduttore 
che corrisponde a “Il mare 


che vorrei”, una nuova disa- 
mina del pianeta blu, delle 
sue componenti e dei possibi- 
li modelli di sviluppo anche 
in chiave imprenditoriale ed 
ecologista: «Mare Nordest è 
un progetto che ha saputo an- 
che anticipare i tempi e le te- 
matiche—ha sottolineato l’as- 
sessore regionale Pierpaolo 
Roberti nel corso della pre- 
sentazione di ieri in piazza 
Unità —. Ricordo infatti una 
passata edizione—ha aggiun- 
to l'esponente della Regione 
Fvg- quando venne affronta- 
toil problema delle micropla- 
stiche, tema a molti scono- 
sciuto all’epoca e poi trasmes- 


so inlarga scala grazie anche 
alla divulgazione scientifica 
di Mare Nordest». 

Il programma gioca co- 
munque su alcuni aspetti 
consolidati della rotta, tra 
cui lo “Scuttling” — ovvero 
l'affondamento volontario 
di navi in disarmo ai fini di 
unariqualificazione dei relit- 
tiin ambito ambientale e turi- 
stico — un capitolo a cui verrà 
dedicato il convegno del 10 
settembre, alle 10.30, mode- 
rato dal giornalista Romano 
Barluzzi e a cui parteciperan- 
no autorità delle Regioni Li- 
guria e Friuli Venezia Giulia, 
assieme agli studiosi Paola 
Del Negro e Paolo Ferraro. 

In programma venerdì, tra 
ivari eventi, anche la vernice 
(17.30) della mostra fotogra- 
fica “Il Batiscafo Trieste” pre- 
sentata dalla critica d’arte 
Marianna Accerboni; alle 
18.30, la conferenza comme- 
morativa del 61° anniversa- 
rio della discesa del Batisca- 
fo Trieste sul fondo del Fosso 
delle Marianne. Il program- 
ma di sabato prevede la rela- 
zione del fisico Pierre Thi- 
bault (10. 30) alle 16.30 l’in- 
tervento dei giornalisti Silvio 
Maranzana e Giulia Stibiel 
sul progetto editoriale “Nord 
Adriatico Magazine” e a se- 
guire la presentazione del 
progetto Sea Side dell’Uni- 
versità di Trieste, il simposio 
“La storia del Molo Audace”, 
curato da Enrico Torlo e Clau- 
dio Pristavec, la presentazio- 
ne della Pallamano Trieste e 
l’intrattenimento con Flavio 
Furian e Maxino. Domenica 
alle 10 si chiude con la pro- 
spezione subacquea dell’a- 
rea del Molo Audace, un mo- 
nitoraggio in mare in collabo- 
razione con l’Autorità di Si- 
stema Portuale del Mare 
Adriatico Orientale. — 


ESIBIZIONE DELL'ORCHESTRA GIOVANILE 


Scuola di musica 
Arcobaleno 
AI via l’open day 


Sarà aperto da un'esibizione 
dell'Orchestra giovanile l’an- 
nuale open day della Scuola 
di musica dell’Orchestra di 
fiati Arcobaleno, che si terrà 
domani dalle 17 nella sede di 
via dei Mille. 

Nel corso dell’appunta- 
mento, che tradizionalmen- 
te apre le porte della scuola a 
tutti gli interessati, sia bambi- 
ni che adulti, verrà presenta- 
to il piano formativo per il 
prossimo anno scolastico e 
sarà possibile vedere anche 
le aule dove si svolgeranno le 
lezioni, singole e di gruppo e 
conoscere da vicino tutti gli 
strumenti. Anche se per le 
norme sanitarie non sarà pos- 
sibile farli provare, si potran- 
no prenotare però delle lezio- 
nidi prova singole. 

I corsi sono aperti ai bambi- 
ni dai 6 annie fino agli adulti, 
mentre perla fascia d’età com- 
presa tra i 3 ai 5 anni è previ- 
sto un corso collettivo con un 
percorso di avvicinamento e 
conoscenza della musica pen- 
sato per i più piccoli. «Que- 
st'anno—commenta la coordi- 
natrice della scuola, Caterina 
Vatta — abbiamo deciso di far 
esibire in apertura all’aperto 
l'Orchestra giovanile, di cui fa 
parte una ventina di allievi, 
per far conoscere il lavoro fi- 
nale e il divertimento che sta 
dietro allo studio di uno stru- 
mento a fiato e a percussione. 


Alcuni dei giovani musicisti 


Daremo poi la possibilità ai 
bambini di vedere gli stru- 
menti, allestendo delle zone 
dedicate nelle quali ogni inse- 
gnante spiegherà il funziona- 
mento dello strumento e ne fa- 
rà sentire il suo suono». «Ne- 
gli ultimi anni il numero degli 
allievi è in costante crescita: 
lo scorso anno abbiamo avu- 
to più di 70 iscritti — rileva la 
presidente dell’associazione, 
Martina Tripaldi - e questo è 
merito dell’ottimno lavoro 
svolto dai 15 insegnanti e dal 
coordinamento generale. La 
nostra associazione crede 
molto nelle potenzialità del- 
la scuola di musica, fonda- 
mentale passo per incremen- 
tare successivamente le fila 
dell'orchestra». Per informa- 
zioni3421481018oscuoladi- 
musica.arcobaleno@gmail. 
com. — 

G.T. 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 25 


Jana e Peter portano avanti con passione lo storico negozio di famiglia aperto in strada per Vienna nel 1871 


Dolci al femminile e intuizioni vincenti 
Il panificio Cok a Opicina compie 150 anni 


L’IMPRESA 


Ugo Salvini / 0PICINA 


n’attività imprendi- 
toriale che dura da 
150 anni, localizza- 
ta sempre nello stes- 
so edificio nel centro di Opici- 
na e gestita sempre dalla stes- 
sa famiglia, i cui componenti 
si sono passati ininterrotta- 
mente il testimone dell’azien- 
da attraverso varie generazio- 
ni. E una storia da Guiness dei 
primati quella del panificio pa- 
sticceria Cok che, proprio in 
questi giorni, sta celebrando 
ilsecoloe mezzo divita. 
«Eral’estate del 1871-spie- 
gal’attuale titolare, Jana Mar- 
telanc, che condivide con il 
marito, Peter Stoka, la guida 
dell’azienda — quando il mio 
trisnonno, Edvard Drascek, 
originario di Canale d’Ison- 
zo, oggi Comune sloveno, 
all'epoca piccolo centro 
dell'impero, decise di aprire 
un negozio di alimentari e ri- 
vendita di pane a Opicina, 
all’inizio della strada per 
Vienna, dove siamo tutt'ora, 
dopo aver completato un pe- 
riodo di apprendistato a Pro- 


secco, come garzone in una 
panetteria. Fu proprio l’incre- 
mento dei passaggi di viaggia- 
tori, commercianti, trasporta- 
tori — aggiunge —a fare la for- 
tuna di Edvard, vista la felice 
posizione dell’attività». 

Jana e Peter, affascinati da 
una lunghissima storia di cui 
si sentono eredi, hanno spul- 
ciato spesso fra i vecchi docu- 
menti di famiglia, trovando 
fra l’altro l’atto con il quale, 
nel 1882, l'allora Magistrato 
civico autorizzò ufficialmen- 
te Edoardo Drascek ad avvia- 
re, al numero 173 di Opicina, 
l’attività di “pistore”, un termi- 
ne che ha nobili origini latine: 
con tale parola ci si riferiva a 
chi pestava i cereali nel morta- 
io. Ma per Drascek era soprat- 
tutto importante poter defini- 
tivamente trasformare lo 
spaccio di alimentari in una 
moderna e specifica attività, 
quella della produzione del 
pane. «Alla sua morte—ripren- 
de Jana - l’attività continuò 
per merito della moglie, Ma- 
ria Berné, carsolina doc, che 
seppe dare all'impresa un’ul- 
teriore caratterizzazione. Al- 
lascomparsa di Maria— prose- 
gue il racconto dell’attuale 
contitolare della ditta Cok — 
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Jana Martelanc e Peter Stoka. Sotto Edvard Drascek (in piedi con abito nero) e un documento storico 


fu la figlia, Zora Drascek, a far 
proseguire l’azienda di fami- 
glia, assieme al marito, An- 
drej Cok, nativo di Longera, 
preside della scuola slovena 
San Giacomo, rimasto senza 
lavoro durante il ventennio fa- 
scista, perché l’istituto nel 
quale operava fu chiuso». 

Alla scomparsa di Zora e An- 
drej le redini dell’azienda fu- 
rono prese ancora una volta 
da una donna, Etka Puntar, 
parente stretta di Zora e non- 
na dell’attuale titolare, che si 
occupò dell’attività per un pe- 
riodo lunghissimo. «Venne in 
negozio fino agli anni’90, tan- 
ta era la sua passione per il la- 
voro — dice con orgoglio Jana 
—eio, fin da bambina, fui affa- 
scinata da questa figura. I 
suoi figli hanno preso altre 
strade — continua — perciò a 
un certo punto mi è sembrato 
naturale diventare l’ennesi- 
ma donna imprenditrice della 
famiglia che si mette a capo 
della panetteria». Affiancata 
dal marito, Peter: «Da giova- 
ne lavoravo in un’azienda di 
import export — precisa que- 
st'ultimo — ma a un certo pun- 
to fu chiaro che nel nostro la- 
boratorio servivano braccia, 
perciò mi licenziai e venni qui 
al forno, per aiutare mia mo- 
glie». Una scelta che si è rivela- 
ta vincente: «Anche se i tempi 
sono duri — riprendono i co- 
niugi Stoka — perché la gente 
compre sempre meno pane, 
perché ipastiin casa sono sem- 
pre meno frequenti e si prefe- 
risce uscire. Fortunatamente 
- concludono —- abbiamo una 
buona pasticceria e così pos- 
siamo dare complessivamen- 
telavoro a nove persone». — 


L'AFFONDO DOPO L'EVENTO A SOSTEGNO DI POLIDORI 


Pd: «Dal centrodestra 
solo sfilate senza idee» 


MUGGIA 


«Non è piacevole dover 
sempre rispondere alle rei- 
terate dichiarazioni dei 
rappresentanti del centro- 
destra sull’amministrazio- 
ne uscente, ma alcune frasi 
riportate l’altro giorno sul 
quotidiano locale credo sia- 
no ben al di là del lecito 
confronto». Lo ha detto 
Massimiliano Micor, segre- 
tario del Pd, principale par- 
tito della coalizione di cen- 
trosinistra che sostiene la 
candidatura a sindaco 
dell’attuale vicesindaco 
Francesco Bussani alle 
prossime elezioni ammini- 
strative di Muggia, in riferi- 
mento alle dichiarazioni, 
tra le quali quelle dell’as- 
sessore regionale Pierpao- 
lo Roberti, che aveva parla- 
to di «fallimento della giun- 
ta uscente», emerse nel cor- 
so della presentazione, in 
piazza Marconi, delle liste 
e dei candidati del centro- 
destra in appoggio alla can- 
didatura del leghista Pao- 
lo Polidori. 

Ea proposito della parte- 
cipazione dei leader politi- 
ci regionali, governatore 
Massimiliano Fedriga in te- 
sta, sempre per Micor, 
«spiace dover constatare 
che Fedriga, assieme agli 
altri notabili della destra re- 
gionale, abbia trovato il 
tempo di venire per la se- 
conda volta in venti giorni 
a Muggia per fare campa- 


Massimiliano Micor 


gna elettorale quando per 


cinque anni nonsi è mai fat- 
tovedere e haignoratoleri- 
chieste provenienti dal ter- 
ritorio. L’ennesima sfilata, 
come quella dell’altro gior- 
no, dimostra come la de- 
stra regionale e triestina 
provi a fare del nostro terri- 
torio terra di conquista so- 
stenendo un candidato ca- 
lato dall’alto e che conti- 
nua a dimostrare, a ogni 
sua uscita, di non aver nul- 
laache fare con Muggia». 
Dalsegretario delPdloca- 
le ce n’è anche per la politi- 
calocale: «nonvoglio soffer- 
marmi ulteriormente sugli 
attacchi scomposti dei no- 
stri competitor, noi andia- 
mo avanti con serietà ed en- 
tusiasmo». Il riferimento è 
rivolto a quanto dichiarato 
da Mauro Zaccaria della li- 
sta “Prima Muggia” che ave- 
va definito la giunta uscen- 
te«clientelare». — 
LU. PU. 


TRA LE PROPOSTE DELLA LISTA CIVICA "MUGGIA" 


Fogar: «Alle Noghere 
il mercato ortofrutticolo 
al posto dell’acciaieria» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


«Smettiamola di chiamarlo 
laminatoio, siamo di fronte 
a una vera e propria acciaie- 
ria, con tre reparti che pro- 
durranno un fortissimo im- 
patto ambientale. Un gemel- 
lo di quello già presente a 
San Giorgio di Nogaro, a cui 
la Regione non ha ancora 
concesso l’Aia». 

Così nel tardo pomeriggio 
di ieri, nella sede del circolo 
Miani, ha esordito il candida- 
to a sindaco della lista civica 
“Muggia” Maurizio Fogar, in 
occasione della presentazio- 
nedella sualista. 

Si è parlato dell'impianto 
di Danieli/Metinvest, ma an- 
che dei dragaggi - ne sono 
previsti tre nel vallone di 
Muggia - che, come rimarca 
Fogar, «provocheranno un 
disastro nel tratto di mare 
che va da Sistiana a Capodi- 
stria, chiudendo per sempre 
il futuro turistico di Muggia 
e Trieste. A breve mi con- 
fronterò con gli altri tre can- 
didati sindaco. Dico subito - 
le parole di Fogar - che la 
candidata del terzo polo, Ro- 
berta Tarlao, nonla conside- 
rerò, mentre per quel che 
concerne Francesco Bussa- 
ni e Paolo Polidori, io mi li- 
miterò a citare le loro dichia- 
razioni». 


Maurizio Fogar e il simbolo della sua lista ''Muggia". Foto Silvano 


Una civica, quella espres- 
sione del circolo Miani, com- 
posta da 20 candidati, suddi- 
visi equamente in uomini e 
donne. 

«Sono arrivate 37 richie- 
ste di candidatura che abbia- 
mo dovuto scremare per ar- 
rivare ai 20 presentati», ha 
sottolineato Maurizio Fo- 
gar. Che propone un’alterna- 
tiva all’acciaio alle Noghe- 
re: «Se dovessi essere eletto 
sindaco chiamerei subito Di- 
piazza, se anche lui dovesse 


risultare eletto per portare 
proprio alle Noghere - que- 
sta la proposta - il mercato 
all'ingrosso ortofrutticolo, 
come lui aveva chiesto nel 
2008». 

Ma nel programma della 
lista civica Muggia non si 
parla solo di acciaio alle No- 
ghere e dragaggi nel vallone 
di Muggia. 

E previsto, tra le altre co- 
se, l'impegno a incontrare 
i residenti in tutto il terri- 
torio, indicativamente 


ogni tre mesi, la risoluzio- 
ne delle problematiche 
presenti dall’Ospo a Lazza- 
retto, tra cui l'ex bagno 
della Polizia, lotta alla ce- 
mentificazione, gestione 
del verde pubblico e con- 
trollo di quello privato, 
lotta alla povertà, impe- 
gno con Regione e Azien- 
da sanitaria per il poten- 
ziamento dei servizi sani- 
tari sul territorio, la ripre- 
sa in carico da parte del 
Comune dei servizi che so- 
no stato esternalizzati. 

«Abbiamo solo un risulta- 
to utile conseguibile ed è 
la vittoria netta con sinda- 
co e 12 consiglieri, non ci 
accontentiamo di qualche 
posticino ininfluente in 
Consiglio comunale. La 
speranza è che i muggesa- 
ni facciano la loro parte», 
ha chiosato Fogar. 

Dicevamo dei venti candi- 
dati al Consiglio comunale 
di Muggia, dieci uomini e 
dieci donne. La più giovane 
del gruppo è Amanda Ma- 
scolini, classe 2000. Gli al- 
tri candidati in lista sono 
Vannio Fontanot del 1994, 
Cristiano Abrami del 1996, 
Federico Abrami del 1963, 
Daniel Bonifacio del 1976, 
Antonella Colomban del 
1965, Giulio Gallo del 
1974, Fulvia Iurada del 
1958, Luca Laurenti del 
1989, Alice Novel 1982, Na- 
tascia Prata del 1971, Wal- 
ter Radin del 1967. E, anco- 
ra, Anna Staiano del 1982, 
Nicoletta Stefani del 1972, 
Olivio Stocchi del 1963, 
Maela Tercon del 1967, 
Giorgio Tirello del 1955, Ja- 
smine Trombetta del 1999, 
Liliana Vesce del 1956 e, 
per chiudere, Silvano Volto- 
lina del 1968. — 
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LE LETTERE 


Società 
Sbagli e colpe 
dei fan del "noi" 


Caro direttore, 
continuando la discussione 
sul commento di Pier Aldo 
Rovatti sul tema dell'io e del 
noi, secondo me va anche ri- 
cordato che la priorità dell'io 
sul noi è alla base della socie- 
tà liberaldemocratica occi- 
dentale, come hanno eviden- 
ziato per esempio Karl Pop- 
per e Norberto Bobbio nei lo- 
ro studi sulla filosofia politi- 
ca contrattualistica (la socie- 
tà non come un "noi", ma co- 
me un contratto tra "io") a 
partire da John Locke. In op- 
posizione alla filosofia politi- 
cache partendo dal "noi" (He- 
gel-Marx) è stata utilizzata 
dai totalitarismi del Novecen- 
toesubasireligiose prima da 
integralismi cristiani e ades- 
so da fondamentalismi isla- 
mici. 
Incampo economicola filoso- 
fia economica individualista 
dell'io iniziata da Adam Smi- 
thhaaccompagnatola creati- 
vità tecnico-scientifica e im- 
prenditoriale che ha prodot- 
to sviluppo e benessere, co- 
me ha analizzato Joseph 
Shumpeter. Mentre la filoso- 
fia economica collettivista 
che parte dal noi è stata cau- 
sa di miseria burocratizzata. 
Un famoso detto recita "Le 
vie dell'inferno sono lastrica- 
te di buone intenzioni". Tan- 
to più che le prediche del noi 
rivolte agli altri sono troppo 
spesso state contraddette 
una volta al potere da un 
comportamento individuale 
improntato a un io sfrenata- 
mente consumista con l'uti- 
lizzo improprio delle risorse 
pubbliche, come per esem- 
pio nei casi di Tito e Fidel Ca- 
stro, quest'ultimo tra l'altro 
anche collezionista di Rolex 
e altri orologi di lusso. 
Martina Manzin 


Ricordo 
Una persona 
buona 


È mancato a Treviso Michele 
Damele. Aveva 71 anni. Alcu- 
ni mesi fa ebbe un infarto da 
cui non recuperò. Il fisico era 
già provato; da alcuni mesi 
lottava contro il tumore. A fi- 
neagostola situazione si è ag- 
gravata in forma grave sino 
al decesso. Lascia la moglie 
Carmen, il fratello Fabio, i cu- 


ALBUM 


Successo e pubblico alla retrospettiva dell’architetto Semerani 


Affluenza da tutta Italia alla 
Mostra retrospettiva di pittura 
dell'architetto Luciano Seme- 
rani, professore luav, (Istituto 
universitario di Architettura di 
Venezia). 

Tra i messaggi pervenuti spic- 
ca quello del rettore luav, la 
prestigiosa scuola di Architet- 
tura di cui Semerani è stato do- 
cente, il professor Alberto Fer- 
lenga: "Grande il tuo lavoro 
svolto allo luav; tanti fatti con- 
creti che testimoniano il tuo 
passaggio alla nostra comune 
scuola. Ci sono vari modi per 
segnare una presenza e il tuo 
è stato tra i migliori perché ha 
riguardato non solo l'insegna- 
mento e la ricerca ma ha decli- 
nato al massimo grado quella 
figura di intellettuale architet- 
to così peculiare ad una certa 
epoca italiana e alla quale la 
mia generazione aspirava"'. 
"Una figura capace - aggiun- 
ge - d'insegnare e costruire, di 


gini Damele, Zardi e Pasqua- 
lato. Nato a Venezia da Dino 
Damele e Tina Zardi (sorella 
di Giorgio Zardi partigiano, 
giornalista e sindaco di San 
Daniele del Friuli) Michele 
era solito frequentare pro- 
prio San Daniele, Udine e il 
resto del territorio friulano 
al quale era molto legato non 
solo per la madre, originaria 
appunto di San Daniele. 
Nell’ultimo saluto parenti e 
amici si sono ritrovati nell’e- 
spressione di un’unica frase 
comune: “era buono, era ve- 
ramente un buono”. Lo ricor- 
deremo così. 

famiglia Damele 


Via del Veltro 
Un esempio 
di civismo 


Ricordo la signora Marcella, 
ultraottantenne che ogni 
mattina pulisce il marciapie- 
de davanti alla sua e le abita- 
zioni limitrofe in via del Vel- 
tro. 


Ugo Pierri 
Trenovia 
Un compleanno 
"mozzo" 


I19 settembre prossimo il no- 


I 


scrivere e disegnare, di orga- 
nizzare mostre e di ridisegna- 
re lastoria del proprio mestie- 


stro tram compirà 119 anni, 
sia pure da fermo. Quando 
nel 2009 ho coronato il mio 
sogno di trasferirmi a Trie- 
ste, più precisamente a Opici- 
na, da pensionato sono di- 
ventato un assiduo utente 
del tram ma il sogno si è in- 
franto e non sembra esserci 
unfuturo. 
Evidentemente questo mez- 
zo non suscita interesse alcu- 
no e quindi mi devo acconten- 
tare dei ricordi formati da 
centinaia di foto scattate nel 
corso degli anni, anche quan- 
do riuscivo a venire a Trieste 
perunabreve vacanza. 
Peccato, una cosa unica al 
mondo abbandonata a mori- 
re, non melo sarei mai aspet- 
tato. 

Vittorio Pascale 


Migranti 
Muggia 
sotto pressione 


Migranti: qualche sera fa a 
Muggia di fronte al Molo Ba- 
lotta sette migranti prove- 
nienti dalla vicinissima San- 
taBarbara. Due camionette a 
riceverli. Nella stessa matti- 
nata a Muggiavecchia altri 
sei. Il giorno dopo ad Aquili- 
nia altri migranti. 

E stata indicata già giorni fa 
in tv la rotta che seguiranno 
gli afgani e che porta diretta- 


re e di scegliersi i propri mae- 
stri nella storia di un lavoro 
senza tempo". 


mente ai confini di Muggia e 
Trieste. 

Nelterritorio muggesano ab- 
biamo ben sette confini rura- 
li incustoditi. Li accolgono 
Esercito e forze dell'ordine a 
tutte le ore, un compito di 
portata enorme e diventato 
ormai insostenibile da Poli- 
zia di Stato e Carabinieri, ora 
con pochi mezzi e personale, 
altri promessi e non ancora 
arrivati. 

Ritengo sia arrivata la “resa 
dei conti”. Chi ha voluto fare 
entrare a migliaia i migranti 
economici ora sarà a mio av- 
viso responsabile per quegli 
afgani che scappano dalla 
guerra e che non potranno 
tutti essere accolti da noi. 

Le strutture a Trieste e in Fvg 
sono strapiene. La Slovenia 
non li vuole e così lascia che 
passino indisturbati i nostri 
confini muggesani. 

Ce li vedremo arrivare, stan- 
chi, affamati e soprattutto di- 
sperati, quida noi. 

Si parla di Lampedusa ormai 
allo stremo, mala rotta balca- 
nica, da troppo tempo sotto- 
stimata, è già e sarà nei pros- 
simi anni la porta del Medio 
Oriente per l'Europa, quel 
Medio Oriente e Oriente che 
sono un focolaio di dissidi e 
lotte interne da sempre, già 
dimostratisi irrisolvibile. 
Tale situazione porta tanta 
gente a ritenere che l'unica 
via di fuga possibile per mi- 
gliorare la propria condizio- 


Nella foto di Gianni Peteani, 


Semeraniha chiesto uno scat- 
to circondato dalle donne. 


ne sia di iniziare a viaggiare 
verso l'Occidente. E così tale 
spintali porta fino nel territo- 
rio italiano, in questo caso 
Muggia che non ritengo giu- 
sto sia posta sotto pressione 
intale maniera. 
Gli afgani a mio parere devo- 
notrovare rifugio dai loro fra- 
telli musulmani, nei Paesi lo- 
ro confinanti e l'Europa deve 
aiutarli in questo. 
Sono contraria alla rotta bal- 
canica. 

Giuliana Corica 


Pandemia 
Urge l'obbligo 
di vaccinarsi 


Non si può aspettare un mi- 
nuto di più. La misura a mio 
avviso è colma. Il governo de- 
ve approvare una legge che 
preveda la vaccinazione ob- 
bligatoria dituttele cittadine 
e di tutti i cittadini della Re- 
pubblica. Il secondo comma 
dell’art. 32 della Costituzio- 
ne prevede la disposizione di 
legge per qualsiasi situazio- 
ne in cui la salute pubblica 
sia gravemente minacciata. 

E siamo in piena pandemia, 
lenita soltanto dalla provvi- 
da somministrazione di vac- 
cini (gratuiti, sottolineo) a 
tutti coloro che vogliono vac- 
cinarsi a partire dall'età di 12 
anni. Né vale richiamarsi ad 
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un’(erronea) interpretazio- 
ne del primo comma dell’art. 
21 della Costituzione stessa, 
che prevede la libera manife- 
stazione del proprio pensie- 
ro con la parola, lo scritto e 
ogni altro mezzo di diffusio- 
ne. 
Coloro che sono contrari ai 
vaccini obbligatori spesso ne 
hanno fatti già diversi da 
bambini e costituiscono un 
pericolo per se stessi (e per il 
Servizio sanitario nazionale, 
che intasano e intaseranno) 
e per qualunque persona essi 
incontrino nella loro vita quo- 
tidiana. 
Certo, ci sono alcune perso- 
ne che la scienza medica indi- 
vidua con certezza come 
“non vaccinabili” per patolo- 
gie rare: in questo caso il me- 
dico competente stabilirà - in 
scienza e coscienza - la “non 
vaccinabilità” della persona 
inoggetto. 
Ma nella stragrande maggio- 
ranza dei casi il vaccino è co- 
me un semaforo rosso, di 
fronte a cui tutti i cittadini 
della Repubblica devono fer- 
marsi (salvo, si capisce bene, 
le forze di polizia e i carabi- 
nieri durante un inseguimen- 
to, o le ambulanze dirette in 
ospedale con malatigravi). 
Il tempo della spinta gentile, 
del nudge come si dice negli 
Stati Uniti, è ormai concluso. 
Abbiamo avuto in pochi mesi 
dall'inizio della pandemia 
vaccini sicuri e validati dalle 
autorità preposte, sia negli 
Stati Uniti che in Europa. 
Semmai, si considesiderasse 
un’azione di contrasto al 
Sars-Cov-2, cioè insomma al 
Covid-19, — sospendendo i 
brevetti - provvedendo alla 
vaccinazione del Sud del 
mondo. 
Un caso unico nella storia in 
cui l'egoismo — per così dire - 
dei Paesi più ricchi del Nord 
del mondo coincide perfetta- 
mente con l’altruismo più ca- 
ritatevole nei confronti delle 
popolazioni più povere, do- 
ve il Covid-19 infuria e quin- 
di si generano nuove varian- 
ti, pericolose anche peril “pri- 
mo mondo”. 
Il semaforo rosso è rosso e tut- 
tisi devono fermare. La vacci- 
nazione obbligatoria per tut- 
tiè un dovere. Pertutti. Da su- 
bito. 

Giuseppe Fornasari 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Claudio nell'anniversario 
della sua morte 28 agosto, Loredana, 
Davide e Diego 50,00 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 


GLIAUGURI DI OGGI 


MARIALUISA E FRANCO 


Adorabili, deliziosi, unici: auguri peri vostri 55 


anni di matrimonio 


GABRIELLA E FABRIZIO 


Tanta felicità e buon 25° anniversario dal figlio 


Marco, parenti e amici tutti 


FULVIA E LUCIANO 


Auguri peril25° damamma Renata, i figli Giacomo 
eLetizia, glizii Alma e Fabio e la cugina Federica 


ELISABETTA EFRANCESCO 


Felice 30° anniversario da Martina, Stefano, 
Giuliana e da tutti i parenti di Vicenza 
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“September Issue” 
questione di personalità 


DIARIANNABORIA 


he cosa ci dicono le “september issues”? Per tradizione i 
numeri di settembre delle riviste di moda, Vogue in te- 
sta, “dettano” le tendenze della stagione fredda che sta 
per iniziare. Meglio, “indicano”. Se il lockdown ci ha la- 
sciato un’eredità positiva è un certo fastidio per le imposizioni, cer- 
tointema di abbigliamento. Smart working e confinamento han- 
no cancellato le divise da ufficio e abituato tutti a coniugare com- 
fort e presentabilità (non solo nel mezzobusto dello schermo). Il 
famoso film The September Issue del 2009, in cui Anna Wintour, 
allora alla guida di Vogue America, spiegava la defatigante nasci- 
ta dell'edizione che sarebbe stata pertutti la Bibbia su come vestir- 
si nei mesi a venire, oggi ci sembra il manifesto diun mondo al qua- 
le ilvirus ha cambiato i connotati. Sparite le collezioni nuove ogni 
tre mesi (sono i designer i primi a dire: perché devo sconfessarmi 
incosìpocotempo?), sparite le passerelle esclusive, diventate film 
e video che tutti possono vedere da una virtuale prima fila, ridi- 
mensionato il verbo dello stilista a favore delle tendenze che i gio- 
vanissimi viralizzano su Tik Tok, la “september issue” è prima di 
tutto una questione di perso- 
nalità. Le riviste sintetizza- 
no suggerimenti, ma sono 
molto più caute nel gridare 
allatendenzaatuttiicosti. 

Forse la vera novità è 
questa. Il nuovo, nella mo- 
da, non è più un valore as- 
soluto. Anzi. Quantomeno 
va coniugato con il vecchio. La ripartenza è anche (e non solo), 
upcycling, riciclare. Non per fare quello che l’incombente Gre- 
ta Thunberg chiama il “green washing”, ossia lavarci la coscien- 
za con l’ambientalismo di facciata, ma perché mischiare ci sti- 
mola, molto di più che comprare online un capo da quattro sol- 
di purchè sia di stagione. Miu Miu ha acquistato vestiti nei mi- 
gliori negozi vintage del mondo e li ha personalizzati. Chic-up- 
cycling. E una chiave per tutti. 

Prendiamo il foulard, uno degli accessori di punta dell’autunno 
inverno 2021, da portare legato sotto il mento, come bandana, co- 
me cintura, al manico della borsa. Difficile non trovarne uno in ca- 
sa, anonimo ologato, reperto bon ton dimammee nonne. (Ri)met- 
terlo in circolo pretende fantasia. Lo stesso vale peri maglioni king 
size, lasciati indietro prima che il lockdown ci facesse riscoprire 
l’importanza della morbidezza: con una gonna o un paio di panta- 
loni di tweed, tessuto in gran (ri)spolvero, ritornano contempora- 
nei. Si potrebbe continuare: il kilt da (ri)scoprire, perché lo stile 
preppydegli studenti americani anni Sessanta resiste; o l'abito inte- 
ro, i due pezzi, i pantaloni tutti in lana, capi di transizione del po- 
st-lockdown, facili da (re)cuperare e (ri)adattare. Crescono e si 
moltiplicano le pelliccette ecologiche: chi l’ha comprata nel primo 
sussulto di sostenibilità, può sbizzarrirsi con gli accessori per mini- 
mizzare un taglio datato. (Ri)compare il temuto animalier, che 
ognuna, almeno una volta nella vita, ha sulla coscienza: abbinan- 
dociuncolore acido nonfa più divano da discoteca anni Ottanta. 

Finital’era dei guru (gli influencersì sono deperibili), la “septem- 
ber issue” 2021 ci regala una grande libertà. Anche dalla selva dei 
“re” e dei “ri”. Il riciclo è divertimento, non un altro (ipocrita) dik- 
tat, seppureinnomedinobili cause. — 


Fra ilmese 
delle tendenze lanciate 
dalle riviste. Ma oggi la 
vera novità è che non 
tutto per forza è nuovo 


Il santo Regina di Alise 
Il giorno è il 250°, nerestano 115 
Ilsolesorge alle 6.32 tramonta alle 19.95 
Laluna sorgealle6.39tramontaalle 20.11 
Il proverbio Bontadi vita 
e onesta di bocca, 

assai vale e poco costa 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

viale XX Settembre 6, 040 371377; via 
Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo San Giacomo], 
040 639749; piazza San Giovanni 5, 
040 631304; via Giulia 1, 040 
635368; piazza Giuseppe Garibaldi 6, 
040 368647; via Dante Alighieri 7, 
040 630213; piazza della Borsa 12, 
040367967; via Fabio Severo 122, 
040 571088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Mons. Santin 2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio), 040 306283; via della 
Ginnastica 6, 040772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; via 
Mazzini 1/A - Muggia, 040271124; 
Sistiana 45 - Sistiana, 040 208731 
(solo su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 


Inservizio notturno dalle 19.30 
alle 8.30: 
via San Giusto 1,040 308982 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 
Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 19,6 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 10,9 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto pg/me 10 
Via Carpineto ug/me 13 
Piazzale Rosmini ug/me 11 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 104 
Basovizza ug/m 107 
Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


Emilio è ancora innamorato dopo Sl anni 


Ho fatto molti lavori nella vita. 
Dopotre anni di servizio milita- 
re in Marina, ho fatto il com- 
messo in un negozio di calza- 
ture, prima di lanciarmi in 
un'attività imprenditoriale as- 
sieme a mia moglie Gabriella, 
aprendo un piccolo ristorante 
a Grado. L'esperienza non è 
stata positiva e ciha obbligato 
aripartire da zero. Ho ricomin- 
ciato facendo l'operaio nel set- 
tore dei servizi: inpoco tempo, 
su richiesta del mio titolare, 
sono diventato capo cantiere 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


esuccessivamente responsa- 
bile del servizio di prevenzio- 
ne e protezione dai rischi. 
Sono felicemente pensiona- 
to dal 2012. Sul lavoro ho da- 
to tutto me stesso, partendo 
dal principio che quando si ha 
una famiglia bisogna darsi da 
fare. Passare dal lavoro al pen- 
sionamento non è un passag- 
gio automatico. Se ci si mette 
in poltrona a guardare la tivù, 
è finita. lo mi dedico ai miei 
due cani, Lucky e Alvin. Con lo- 
ro vado a camminare cinque 


volte al giorno. Conla bella sta- 
gione, esco spesso in biciclet- 
ta. Cerco di condurre una vita 
sana e semplice, senza gros- 
se pretese e senza smettere 
di guardare al futuro con otti- 
mismo. A questa età, per sta- 
re bene, è indispensabile ave- 
real proprio fianco una perso- 
na da amare. lo e mia moglie 
ci siamo sposati 51 anni fa: 
eravamo giovanissimi e inna- 
morati. Non siamo più giova- 
ni, ma rimaniamo innamorati 
uno dell'altra. 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


7 SETTEMBRE 1971 


- Si è svolta ieri l'apertura, nel palazzo della Riunione 
Adriatica di Sicurtà in via Santa Caterina 4, della nuova 
sede bancaria dell'IBI, l'Istituto Bancario Italiano, nato 
nel1967 dall'unione di otto banche. 

- Il lancio di bottiglie "molotov" contro due sedi del 
PCI, venerdì e sabato notte, è stato oggetto di mozioni 
da parte dei sindacati e dei partiti, cui si è aggiunta 
un'interrogazione parlamentare dell'on. Sema. 

- Si è svolta al Centro internazionale di fisica teorica la 
prima giornata del Terzo colloquio di astrofisica, dedi- 
cato alle "stelle giganti" e promosso dal nostro osser- 
vatorio astronomico diretto dalla prof. Margherita 
Hack. 

- Una moderna ''elementare" in un popoloso sobborgo 
muggesano, risultando ormai insufficiente la vecchia 
struttura di S. Rocco. | rioni di Zindis e dello stesso S. 
Rocco avranno presto una nuova scuola. 


Sposi da 25 anni, cari auguri da Asia e Gabriele 
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Due storie dal tempo di ieri 
I corpi delle donne 
urlano la dignità negata 


‘L'événement" di Diwan fa precipitare nella cruda realtà di un aborto clandestino 
Mordini con ''La scuola cattolica'' torna ad alzare il velo sul massacro del Circeo 


Marco Contino 


Prima del 1975 in Italia (come 
in molti altri Paesi europei) l’a- 
borto era illegale e fino al 
1996lo stupro era considerato 
un reato contro la morale e 
non contro la persona. Alla Mo- 
stra del Cinema il corpo della 
donna diventa simbolo di liber- 
tà, conquistata a un prezzo al- 
tissimo, proprio quando in 
questi giorni entra invigore, in 
Texas, una nuova legge che 
vieta l'interruzione volontaria 
della gravidanza dopo 6 setti- 
mane (anche in caso di violen- 
zaoincesto) e nelnostro Paese 
aumenta la percentuale dei 
medici obiettori di coscienza. I 
corpi delle donne, ieri, hanno 
urlato la dignità negata: le lo- 
ro cicatrici disegnano la map- 
pa di un percorso legislativo 
troppo lento che ha bisogno di 
essere irrorato dal sangue per 
andareoltre. 

Come quello sul viso di Do- 
natella Colasanti, uscita dal ba- 
gagliaio di una 127 in una not- 
te di fine estate del ‘75. Nella 
rievocazione del massacro del 
Circeo nel film fuori concorso 
“La scuola cattolica” quella vit- 
tima diventerà, suo malgrado, 
il tragico grimaldello per una 
riformanormativa che riporte- 
rà al centro (ma solo 20 anni 
dopo e anche grazie alle batta- 
glie della Colasanti) il dolore 
dell'individuo e non il suo si- 


Il sorriso inconsapevole di chi va incontro al suo destino 
e quella narrazione troppo asciutta: il male va affrontato 


“Un sorriso che non ha né più 
un volto né più un’età” canta- 
vaLucio Battisti nel1973, Ste- 
fano Mordini sceglie “La colli- 
na dei ciliegi” per accompa- 
gnare la scena in cui Donatel- 
la Colasanti (Benedetta Por- 
caroli) accetta un passaggio 
in auto da uno degli amici di 
Giuseppe Ghira, Gianni Gui- 
do e Angelo Izzo, i tre respon- 
sabili del massacro del Cir- 
ceo. È il 1975. La ragazza ab- 
bassa il finestrino, sorride. 
Lei non conosce il suo desti- 
no, lo spettatore sì. 

Mordini per “La scuola cat- 
tolica» cerca la sottrazione, 
scelta comprensibile quando 
si realizza un film di poco me- 


no di due ore da un libro (di 
Edoardo Albinati) di oltre mil- 
le pagine. Non ci sono riferi- 
menti politici, sostanze o al- 
col; vediamo ragazzi borghe- 
sima nonsi parla mai di dena- 
ro, entriamo in una scuola cat- 
tolica ma si parla pochissimo 
dieducazione, valori, fede. 
«Eunascelta: non c’è la dro- 
ga ma si muovono da drogati, 
non c’è ideologia ma si com- 
portano da fascisti. Era impor- 
tante prendere il racconto e 
mettere a fuoco la condizione 
in cui il maschio si permette 
di usare la donna come ogget- 
to» spiega il regista. Forse 
questa premessa rappresen- 
ta anche il limite del proget- 


to. Perché “La scuola cattoli- 
ca” rimane sempre in superfi- 
cie. Non è un problema di for- 
ma, Mordini sa bene come si 
raccontano le storie; il cast è 
centrato. Ma tutto questo 
non voler entrare mai dentro 
il quartiere Trieste, dentro le 
famiglie, dentro la scuola co- 
sì da poter trasportare questa 
storia fuori dai cliché, rischia 
di trasformare l’intenzione di 
asciuttezza in superficialità. 
Quel sorriso non ha più un 
volto né più un età e il male si 
manifesta in forme diverse, 
Se sitoglie e non si affronta si 
rischia l’effetto Wikipedia.— 
ALBERTO FASSINA 
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mulacro pubblico declinato in 
morale e buon costume. 
Sembra solo forma (la collo- 
cazione di un reato da un tito- 
lo del codice penale a un al- 
tro), eppure è sostanza, mate- 
ria. Corpo, appunto. Quello di 
Donatella (Benedetta Porcaro- 
li, che la interpreta nel film, 
spera di averle restituito anco- 
ra un po'di giustizia) e quello 


di Rosaria Lopez (che non so- 
pravvisse, invece, alle violen- 
ze). Federica Torchetti, l’attri- 
ce che le dà il volto, denuncia 
come, allora, all'Italia benpen- 
sante interessasse che la vitti- 
ma fosse stata uccisa da vergi- 
ne, così da consentire all’opi- 
nione pubblica di empatizzare 
realmente con lei. Un’aberra- 
zione che oggi scandalizza ma 


che non è poi così estranea a re- 
centi sentenze che giudicano il 
contegno “non adeguato” del- 
le vittime di uno stupro come 
attenuante. Tributi umani 
spesso silenziosi per conquiste 
di civiltà recenti che, forse, 
non hanno ancora radici così 
forti. 

Eil concorso di Venezialori- 
badisce portando sullo scher- 


mo, nella stessa giornata, la so- 
litudine e la sofferenza di una 
brillante studentessa costretta 
ad abortire clandestinamente 
in Francia. Non quella del Me- 
dioevo, ma quella degli anni 
°60. “L’événement” di Audrey 
Diwan, tratto dall’omonimo 
romanzo autobiografico di An- 
nie Frnaux, mette in scena, 
con lo stesso stile scabro delle 


pagine, il dramma di Anne 
(una strepitosa Anamaria Var- 
tolemei che si candida a un pre- 
mio importante) in una socie- 
tà che, vietando l’aborto, ab- 
bandonava le donne a un desti- 
nonon solo di condanna crimi- 
nale ma, spesso, mortale perle 
conseguenze di rischiose ope- 
razioni casalinghe purdi inter- 
romperela gravidanza. 


"LA CAJA" — IN CONCORSO 


Vigas nel Messico senza padri 
dove i figli finiscono sfruttati 


Michele Gottardi 


Nella giornata dell’impegno ci- 
vile ci sta anche “La caja” di Lo- 
renzo Vigas, esordio a Venezia 
nel 2015 con “Desde alla”, ina- 
spettato Leone d’oro. Vigas si 
sposta in un Messico di frontie- 
ra, a nord, zona di povertà e di 
caporalato, ma anche di desa- 
parecidos quotidiani, soprat- 
tutto donne, che finiscono in 
innumerevoli fosse comuni. A 
una di queste si presenta Ha- 


tzin, un adolescente che arriva 
da Città del Messico per ritira- 
reiresti del padre. Colsuo cari- 
co macabro il ragazzo ripren- 
dela via del ritorno, senza mol- 
te certezze sull’identità dei re- 
sti, dubbi accresciuti nel paese 
vicino, quando crede di identi- 
ficare il padre scomparso inun 
uomo che scorge dal pullman. 
Lo segue sino a quando l’uomo 
— che nega ogni vincolo con lui 
— lo accoglie nella sua casa, 
dandogli un lavoro. Il giovane 


viene così a contatto con una 
dura realtà di lavoro e sfrutta- 
mento che lo mette ancora più 
in crisi, impedendo ogni deci- 
sione serena. 

«Nel film c’è il tema dell’i- 
dentità degli scomparsi, ma an- 
che quello della famiglia e dei 
ragazzini abbandonati dai pa- 
dri, quello del lavoro con mol- 
te fabbriche che trattano i pro- 
pri operai come prigionieri e 
soprattutto quello della men- 
zogna. E triste, ma nel Messico 


di oggi occorre saper mentire 
per sopravvivere» dice il regi- 
sta. Il Messico di Vigas è desola- 
toearido, comeisentimenti di 
chivive una situazione di rottu- 
raquotidiana. «L'America Lati- 
na» continua «è un Paese nel 
quale molto spesso il padre è 
assente. non a caso in questi 
Paesi si scelgono leader politi- 
ci che rappresentano la figura 
paterna assente e dai quali si 
accettatutto». 

Il deserto, persino innevato, 
sottolinea la solitudine in cui 
tutti vivono e nella quale un do- 
dicenne senza famiglia è co- 
stretto a scegliere tra affetti 
nuovi e antichi, tra bene e ma- 
le. Bravo il giovane Hatzin Na- 
varrete, trovato cercando nel- 
le scuole di mezzo Messico, da 
premio Mastroianni. — 
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Lorenzo Vigas e Hatzin Navarrete sul red carpet di "La caja" 
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La stampa americana non ha 
dubbi, dopo il passaggio a Tellu- 
ride di ‘E stata la mano di Dio" 
di Paolo Sorrentino viene defi- 


Gabriele Salvatores sta per ini- 
ziare le riprese del suo nuovo 
film, "Il ritorno di Casanova". 
Nelle prossime notti girerà sul 


Le Giornate degli Autori hanno 
ricordato Libero De Rienzo, 
scomparso a luglio, prima del 
film "Una relazione", una delle 


nito un film da Oscar. 


red carpet della Sala Grande. 


sue ultime interpetazioni. 


RS 


«Oggi in Texas potrebbe ac- 
cadere lo stesso» ammonisce 
la regista. «Al pensiero provo 
molta rabbia. Per questo nel 
mio film ho voluto parlare di 
solitudine ma, soprattutto, di 
libertà». 

In“L'événement” sono alme- 
no due le sequenze crude ed 
esplicite: quando Anne prova, 
prima da sola con un ferro da 


N.BIENNALE DI 


Una scena da "La scuola cattolica". Sopra, Benedetta Porcaroli 
Audrey Diwan con Anamaria Vartolomei e Anna Mouglalis 


calza, e poi con l’aiuto di una 
mammana, a risolvere il suo 
problema nell’indifferenza di 
tutti; e quando, nel bagno del 
collegio, il suo calvario, scandi- 
to come un thriller dalle setti- 
mane di gravidanza, arriva a 
conclusione. 

«Abbiamo lavorato molto 
sul respiro» racconta la prota- 
gonista. «Audrey era seduta di 


fronte a me in quelle scene ed 
è come se, insieme, avessimo 
percepito il dolore di questa 
donna». 

Nel 2004 “Il segreto di Vera 
Drake” portò alla Mostra la sto- 
ria di una donna che praticava 
aborti clandestini nella Lon- 
dra degli anni ’50, e vinse il 
Leone d’oro. Chissà... — 
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DOCUMENTARIO 


“Le cose che restano” di Ezio Bosso 
raccontano la passione di una vita 


Federica Gregori 


«Non siamo qui a santificar- 
lo: è stato un personaggio 
non sempre facile, ne ha fat- 
tedituttiicolori e mi piaceva 
proprio per questa voglia di 
vivere, anche esperienze un 
po' storte e complicate. Ma 
rappresenta la mia anima 
musicale, il mio transfert, 
quello che avrei voluto fare 
io». Lo ha ammirato tanto da 
affidargli le musiche del suo 
"Il ragazzo invisibile", Gabrie- 
le Salvatores, e oggi lo rac- 
conta affettuosamente insie- 
me ad altre voci di amici, fa- 
miliari e collaboratori. E sta- 
ta presentata fuori concorso 
ieri la première di "Ezio Bos- 
so. Le cose che restano", do- 
cumentario di Giorgio Ver- 
delli sul compositore torine- 
se, pianista e direttore d'or- 
chestra che a Trieste ha gui- 
datoil Teatro lirico Giuseppe 
Verdi durante la stagione 
2017-2018. L'anteprima ve- 
neziana anticipa quella che 
si svolgerà a Torino, città na- 
tale di Bosso, il 13 settembre, 
giorno in cui avrebbe com- 
piuto 50 anni, mentre uscirà 
nelle sale italiane pertre gior- 
ni,il4, 5e6ottobre. 

Il film, che attacca con la 
sua "Following a bird", è in- 
nanzitutto il racconto di una 
passione bruciante: l'esigen- 
za di fare musica già a4 anni, 
la fuga di casa a Vienna sedi- 
cenne per suonare, gliiniziin 
conservatorio e poi da con- 
trabbassista nella Piccola Or- 
chestra Uto Ughi. «Mentre i 
colleghi nelle esecuzioni se- 
guivano gli spartiti - raccon- 
ta Enzo Decaro - c'era questo 
giovane contrabbassista che 
non girava mai i fogli: sapeva 
tutto a memoria. Anche 
quando più avanti gli fu chie- 
sto di tenere lo spartito sul 


palco, lo fece solo perragioni 
scenografiche, continuando 
anon girare mai pagina». 

Papà tranviere, madre ope- 
raia, senza grandi passioni 
per le note: fu il fratello mag- 
giore a capire, un giro di ac- 
cordi suonato su cui un picco- 
lissimo Bosso cantava sopra. 
"Le cose che restano", prodot- 
to da Sudovest Produzioni, 
Indigo Film con Rai Cinema, 
fonde in un intreccio fluido il 
racconto di colleghi e amici a 
frammenti d'interviste allo 
stesso musicista, facendo en- 
trarelo spettatore nel suo im- 
maginario. Emergono la di- 
sciplina, la durezza del me- 
stiere, la lezione etica: la mu- 
sica è di tutti, non deve cono- 
scere frontiere, occorre scen- 
dere dal piedistallo e far capi- 
re che questa meraviglia è a 
disposizione di ognuno di 
noi. Parole che si alternano 
di continuo alla sua seconda 
voce, appunto la musica. 

Il film restituisce contem- 
poraneamente un gustoso af- 


Ezio Bosso. Il documentario "'Le cose cherestano" racconta la sua vita 


fresco della Torino operaia 
degli anni'70, unendo picco- 
la e grande Storia, gli «anni 
di piombo e di gang giovani- 
li», che «se arrivava l'avverti- 
mento di stare a casa, succe- 
deva qualcosa di grosso in 
strada», ma anche la «vec- 
chia prozia cattivissima» che 
nongli lasciava toccare il pia- 
noforte prima di averimpara- 
to il solfeggio, l'attrazione 
piccolissimo per il punk, il 
professionismo a 15 anni. E 
poi il fermento degli anni'80, 
l'esplosione di gruppi e loca- 
li, l'universo Mod e l'ingresso 
negli Statuto come bassista, 
lui così curioso di ognistile. 

E stato unlavoro «da detec- 
tive» per il regista Giorgio 
Verdelli, intrapreso «per sco- 
vare le centinaia di tracce la- 
sciate da un artista che ha fat- 
to cose diverse, in situazioni 
anche fisicamente diverse, 
prima e durante la malattia, 
unuomo che ha vissuto tante 
vite e tutte sempre in un'uni- 
cadirezione: la musica». — 


CERIMONIA 


Intitolato ad Alida Valli 
il giardino del Palazzo al Lido 


Giovanna Pastega 


Un piccolo giardino proprio 
accanto al Palazzo del Cine- 
ma del Lido di Venezia porte- 
rà il suo nome: Alida Valli, 
una delle più brave e belle at- 
trici del ‘900, sarà ricordata 
così dalla città di Venezia. Per 
celebrare i 100 anni dalla na- 
scita ieri nel corso della 78° 
Mostra del Cinema è stata sco- 
perta l’intitolazione proposta 
dal Comitato Nazionale Vene- 


L'inaugurazione 


zia Giulia e Dalmazia e dal Ci- 
nit. Bellezza sensuale ed alte- 
ra, occhi magnetici, Alida Val- 
li era nata a Pola. A soli 8 anni 
lasciò l’Istria per seguire a Co- 
mo il padre, il barone di origi- 
ni tirolesi Gino Altenburger 
von  Marckenstein und 
Frauenberg e la madre, Silvia 
Obrekar, musicista di origini 
istriane. Iniziò a lavorare nel 
cinema giovanissima, pren- 
dendoilnome d’arte Valli, pa- 
re, dall’elenco telefonico. In 


poco tempo divenne una del- 
le protagoniste indiscusse del 
cinema dei “Telefoni bian- 
chi”. Scoperta nel dopoguer- 
ra da Hollywood recitò con 
Gregory Peck, Orson Welles, 
Frank Sinatra e fu la protago- 
nista de “Il caso Paradine” di 
Alfred Hitchcock. Alla fine de- 
gli anni ’50, tornata in Italia, 
verrà diretta da registi come 
Visconti, Antonioni, Ponte- 
corvo, Pasolini. Tra gli anni 
"70e’80reciterà nei capolavo- 
ri di Bernardo Bertolucci, ma 
anche nelle pellicole horror 
di Dario Argento e sul piccolo 
schermo. Grande interprete 
teatrale fu anche un’apprez- 
zata cantante: tra i suoi mag- 
giori successi “Ma l’amore 
no”. Nel 1997 la Mostra del Ci- 
nema di Venezia le assegnò il 
Leone d’oro alla carriera. — 
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Domani al Museo della cantieristica presentazione del libro di Flavio Testi e tavola rotonda sul grande transatlantico 


Rivive a Monfalcone il sogno azzurro del Rex 
Nascita del mito che ha incarnato un'epoca 


LA RECENSIONE 


ALEX PESSOTTO 


re raid, 123 razzi, 
7200 colpi di cannone 
e, come se non fossero 
sufficienti, è probabi- 
le pure l’ausilio di qualche silu- 
ro. Del resto, affondare il Rex 
non era certo un’impresa faci- 
le. E poi non solo si trattava di 
una semplice nave: era un sim- 
bolo vero e proprio. Accanirsi, 
infierire su un transatlantico 
ormai inerme significava allo- 
ra infliggere al regime un col- 
po mortale. Il Rex venne requi- 
sito dalle truppe tedesche a se- 
guito dell’armistizio dell’8 set- 
tembre del’43: aveva traspor- 
tato migliaia di emigranti e ri- 
cevuto elogi dal mondo della 
politica nonché da esponenti 
dello spettacolo e della cultu- 
ra. Poi, ebbe un’altra funzio- 
ne: quella di caserma per le 
truppe 
del Ter- 


minima 

parte del- 
le vicende che contraddistin- 
guono la storia della nave e 
che un recente libro di Flavio 
Testi fedelmente riporta. Ha 
per titolo “Rex. Il sogno az- 
zurro-Blue Riband” (Erga 
edizioni, pagg. 266, euro 
25) edomani, alle 18, sarà pre- 
sentato al Museo della Cantie- 
ristica di Monfalcone suinizia- 
tiva di Fondazione Ansaldo e 
del locale Comune oltre che 
dello stesso MuCa. Il tema cen- 
trale della presentazione, che 
segue quella di Genova su “Il 
coraggio dell’eccellenza”, sa- 
rà “La nascita di un mito”. Alla 
presentazione prenderanno 
parte Luca Fasan, assessore 
peril rilancio del commercio e 
marketing territoriale del Co- 
mune di Monfalcone, e Loren- 
zo Fiori direttore di Fondazio- 
ne Ansaldo. Seguirà una tavo- 
larotonda moderata dallo sto- 
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Alcune immagini tratte dal libro di Flavio Testi: qui sopra, il Rex sullo scalo dei Cantieri Navali Ansaldo di Sestri Ponente. In alto destra, maestranze operaie all'interno dell'asse 


portaelica del Rex. Sotto, la consegna del Trofeo Hales alcomandante Francesco Tarabotto perla vittoria del Nastro Azzurro 


rico navale e operatore musea- 
le per il MuCa Giulio Princic 
con la partecipazione dell’au- 
tore del libro, della titolare 
P.O. Attività Culturali del Co- 
mune di Monfalcone per il Mu- 
Ca, Federica Ghirardo, del rap- 
presentante dell’Associazione 
Marinara Aldebaran, Corrado 
Capponar, e dello storico na- 
vale, liutaio e collaboratore 
del Museo del Mare di Trieste 
Walter  Macovaz (ingresso 
con Green Pass; prenotarsi 
scrivendo a info@mucamon- 
falcone.it o chiamando lo 
0481.494901). 

Lascelta della data nonè ca- 
suale. Quando gli Alleati co- 
minciarono a bombardare 
Trieste sistematicamente, il 
10 giugno, e ancora il 6 ed il 
10 luglio del ‘44, il Duilio ed il 
Sabaudia (ex Stockholm) cad- 


dero sotto il fuoco nemico pro- 
prio all'ingresso del porto, 
mentre il Rex venne miracolo- 
samente risparmiato. Quindi, 
perevitare il suo affondamen- 
to, il5 settembre tedeschi, uti- 
lizzando due rimorchiatori, lo 
trasferirono nella baia di Ca- 
podistria, meno visibile agli 
aerei di ricognizione. Di fatto, 
si arenò a circa 250 metri dalla 
riva. L'intenzione era di disin- 
cagliarlo per farlo giungere ap- 
punto a Capodistria, mai parti- 
giani e gli informatori di Tito 
della 15.ma armata attivi 
nell’area si accorsero della sua 
presenza, avvisando ilcoman- 
do alleato di Bari. La sua fine 
era vicina: l’8 settembre del 
‘44 (domani, quindi, faranno 
77 anni), venne silurato dalla 
Royal Air Force coadiuvata 
dalle forze americane. 


Il Rexera stato varato il pri- 
mo agosto del ‘31 nei cantieri 
navali Ansaldo di Sestri Po- 
nente: aveva una stazza lorda 
di oltre 51 mila tonnellate, 
268 metri di lunghezza, 30 di 
larghezza e 37 di altezza; ave- 
va poi quattro eliche e quattro 
motori per sprigionare 140 mi- 
la cavalli di potenza. Nel ‘33 
vinse il Nastro Azzurro, grazie 
a una traversata tra Europa e 
America di 4 giorni, 13 ore e 
58 minuti. Percorse le 3181 
miglia che separano Gibilter- 
ra dal faro di Ambrose a una 
velocità media di 28,92 nodi, 
arrivando a destinazione con 
un giorno d’anticipo: il record 
è stato detenuto per due anni 
e il titolo del volume di Flavio 
Testi proprio a quest'impresa 
fariferimento. Insomma, quel- 
ladelRexè stata un’avventura 


tanto breve quanto intensa, ec- 
cezionale. E tra i suoi passeg- 
geri figurano anche Walt Di- 
sney, Clark Gable, Salvador 
Dalì, Ingrid Bergman, Tyrone 
Power, Gianni Agnelli, Euge- 
nio Montale, Luigi Pirandello. 
Illibro, che tra l’altro la Fonda- 
zione Ansaldo ha voluto in 
edizione bilingue, con tradu- 
zione in inglese, possiede an- 
che un ricco apparato icono- 
grafico che permette di rievo- 
care i suoi ospiti illustri, lo 
sfarzo degli interni, le ambi- 
zioni che hanno connotato la 
sua breve esistenza, il ruolo 
nel salvataggio di migliaia di 
ebrei durante il periodo delle 
persecuzioni razziali, la glo- 
ria almomento delvaro di no- 
vant’anni fa e la tragedia dei 
suoi giorni finali. Anche se la 
leggenda del Rex, che non ha 
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esentato nemmeno Amar- 
cord di Fellini, continua: i 
suoi resti giacciono ancora 
sul fondo del mare, mentre il 
periodo immediatamente 
successivo al suo affonda- 
mento è stato tutto caratteriz- 
zato dalle ricerche dei suoi re- 
sti che, perla gente locale, co- 
stituivano un autentico teso- 
ro. Inoltre, sarà pure il festi- 
val Geografie - che oggi svele- 
ràilsuo cartellone - a celebra- 
re l'epopea della nave con un 
concerto previsto per il 26 set- 
tembre alle 21 alteatro Comu- 
nale di Monfalcone: si esibirà 
la Shipyard TownJazz Orche- 
stra, senza trascurare una pre- 
sentazione di Pietro Spirito. Il 
Rex aveva accolto anche Artu- 
ro Toscanini, Vladimir Horo- 
witz, Beniamino Gigli, Tito 
Schipa, Rosa Ponselle. — 


IL ROMANZO 


“L'inchino dei girasoli” riordina 
la vita irreale e la memoria di Alice 


Mary B. Tolusso 


Nata a Trieste nel 1975, Sa- 
rah Benedetto è al suo se- 
condo romanzo. Si intitola 
“L’inchino dei girasoli” 
(Pubme Editore, pag. 
250, euro 15) e nonostan- 
te possa evocare qualcosa 
di poetico, è un libro che af- 
fronta temi molto forti di 
violenza e abuso. 

Tutto ruota intorno ad Ali- 
ce, una giornalista che all’ini- 


zio pensiamo condurre una 
quotidianità tranquilla, 
qualche ansia sul lavoro, 
una sorella lontana, niente 
di più. Aleggia tuttavia qual- 
cosa di ansiogeno, finché 
non si scopre che l’esistenza 
di Alicenonè “reale”. 

Dopo un grave incidente 
automobilistico, Alice al ri- 
sveglio ha messo in atto una 
memoria selettiva, pratica- 
mente nonricorda quasi nul- 
la della vita precedente. Ma 


non è solo questo, il trauma 
pare avere origini ben più 
profonde, che vanno oltre 
l’incidente stradale. 

Infatti Alice è visitata da 
strani sogni e soprattutto 
qualche flash mnemonico — 
come una madeleine di Prou- 
stalcontrario—rievoca in lei 
immagini inquietanti, una 
memoria che pare essere la 
memoria di un’altra. L’autri- 
ce ci conduce dentro più di 
un mistero e lo fa con equili- 


brio. Tutto pare nascondersi 
nella casa dicampagna di fa- 
miglia, ereditata conla sorel- 
la dopo la morte dei genito- 
ri, anche quella una morte al- 
quanto misteriosa. Ed è lì 
che compaiono i girasoli del 
titolo, ondeggiano nel verde 
e di notte sembrano chinarsi 
verso le campanule, così da 
evocare un bizzarro corteg- 
giamento tra una dama e un 
cavaliere. 

È proprio questo il tema 
centrale del romanzo, i rap- 
porti tra uomini e donne, 
rapporti che spesso portano 
aviolazioni e abusi. 

Benedetto tratta frontal- 
mente l'argomento e di pagi- 
na in pagina scopriremo di- 
versi protagonisti violati, 
donne manonsolo e l’amara 
constatazione che, per lo 


più, tali brutalità si consuma- 
no in famiglia. Accanto ad 
Alice ci sono altre tre don- 
ne, tutte reduci da un passa- 
to difficile, donne che han- 
no conosciuto il sopruso fin 
da pic- 
cole, riu- 
scendo 
però a 
reagire 
easupe- 
rare il 
trauma, 
anche 
se non 
tutte 
con la 
stessa 
velocità. Intorno a loro al- 
tre giovanissime — pratica- 
mente bambine — che han- 
no subito la stessa sorte. Ciò 
che importa all’autrice è il 


feat 


LINCHINO 


coraggio, la possibilità di 
riuscire a parlare perché «la 
violenza si nutre di silenzio 
e di solitudine». Ma ci sono 
uomini e uomini. Certo, ci 
sono gli orchi, anche se l’au- 
trice cimostra bene come in 
genere, chi fa violenza è per- 
ché l’ha subita. 

Ma ci sono anche maschi 
meravigliosi, come Achille, 
grazie al quale Alice riesce a 
recuperare la sua più auten- 
tica identità. 

Infine non manca un intri- 
go politico con cui si scioglie- 
ranno altri misteri, altre tra- 
gedie del passato. Romanzo 
che affronta un dramma 
chiaro e non si può dire che 
manchi di paragrafi crudeli, 
ma è anche un testo aperto 
verso la speranza, la forza, fi- 
nanche il perdono. — 
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RASSEGNA 


Mittelfest lascia gli “eredi” 
e punta sulle nuove generazioni 


Chiusa l'edizione 2021 con un bilancio positivo, la manifestazione torna 
il prossimo anno nel tradizionale Mese di luglio. Ancora da decidere il tema 


Mario Brandolin / CIVIDALE 


Tutto come da copione: tre 
erano le sfide che Mittelfest 
2021, nella sua trentesima 
edizione, si era riproposto e 
tutte e tre sono state brillante- 
mente superate e vinte. Co- 
me ha spiegato il presidente 
di Mittelfest, Roberto Corciu- 
lo, nel corso della conferenza 
stampa di bilancio svoltasi ie- 
ri mattina a Cividale, «Mittel- 
fest 2021 è una sfida che vale 
per tre: guardando ai tanti 
mesi di lavoro alle nostre spal- 
le e ai dieci giorni di Mittelfest 
appena concluso, posso dire 
che abbiamo vinto una tripla 
scommessa: quella degli ere- 
di, tema scelto dal nostro di- 
rettore artistico Giacomo Pe- 
dini per il cartellone andato 
in scena conottimi risultati di 
affluenza, critica e pubblico, 
quella di MittelYoung, il 
pre-festival che a giugno ha 
portato sul palco il meglio del- 
lanuova gioventù artistica eu- 
ropea, e quella, non da ulti- 
ma, del nostro legame con il 
territorio». 

Quanto ai numeri, che in 
questi casi sono d’obbligo, nu- 
meri di spettatori intesi an- 
che come termometro del suc- 
cesso di una manifestazione, 
Corciulo si è limitato a sottoli- 
neare che questi, visti anche 
gli spazi non sempre molto ca- 
paci di Cividale (la perfor- 
mance di Nadj, al Museo ar- 
cheologico, ad esempio ave- 
va 18 sedie) e le ristrettezze 
imposte dalla pandemia, de- 
vono essere contestualizzati 
enon posti a confronto con al- 
treiniziative. 

Ha però tenutoa sottolinea- 
re che i trentarè spettacoli di 
Eredi (questo appunto il te- 


ma scelto quest'anno per “le- 
gare” i diversi spettaco- 
li)«hanno segnato una media 
dell’84% di riempimento del- 
le sale, il 12% in più rispetto 
all'edizione 2020». 

Ancora numeri e ancora 
Corciulo: «Il sipario di Mittel- 
fest si è alzato oltre 70 volte 
su31 progetti artistici e 18 pri- 
me assolute con 308 artisti 
presenti a Cividale, parte di 
32 diverse compagnie». 

E che Mittelfest intenda 
aprirsi sempre più a una di- 


Registrato il 12% di presenze in più agli spettacoli rispetto al 2020 Foto D'Agostino 


mensione internazionale lo 
testimoniano il Forum 
Fvg-Slovenia dedicato alla 
cooperazione/ collaborazio- 
ne transfrontaliera, anche in 
vista del 2025, quando Nova 
Gorica e Gorizia saranno capi- 
tale europea della cultura e 
l'incontro dei festival di tutta 
Europa che si sono riuniti gra- 
zie a Ffa, l’European Festivals 
Association, e a Italia Festi- 
val, per discutere del futuro 
dello spettacolo dal vivo e del 
suo impatto sul turismo e sul- 


leeconomie deiluoghi. 

Siè detto molto soddisfatto 
anche il direttore artistico 
Giacomo Pedini, di come so- 
no andate le cose nella prima 
delle tre edizioni a lui affida- 
te: «Soddisfatto pervari moti- 
vi, a partire dalla risposta dei 
tanti nostri partner e del pub- 
blico, che hanno colto e soste- 
nuto lo sforzo di costruire un 
festival aperto a tutte e tutti, 
ma anche perché Mittelfest 
2021 ha visto grandi artisti eu- 
ropei scegliere Cividale del 


Friuli, uscendo dalle rotte del- 
le grandi metropoli, per legar- 
si ad unterritorio circoscritto 
con progetti unici e irripetibi- 
li. Queste sono le basi del per- 
corso che intendiamo traccia- 
re nei prossimi due anni». 

Il riferimento è Remote Ci- 
vidale dei Rimini Protokoll e 
Signal di Strijbos &Van Rij- 
swijk che hanno rinverdito 
sotto tutte altre e più contenu- 
te angolazioni la tradizione 
degli spettacoli itineranti. A ri- 
badire la riuscita di MittelY- 
oung, che ritornerà dal 13 al 
15 maggio 2022, anche Nico- 
le Soravito, rappresentante 
dei trenta curatores che han- 
no scelto i nove spettacoli di 
autori e interpreti tutti under- 
trenta. 

«Mittelyoung 2021 - ha det- 
to Pedini - è stato il primo pas- 
so di un progetto che, nel suo 
piccolo, vuole sollecitare un 
diverso approccio al rinnova- 
mento generazionale di arti- 
sti, curatori e pubblico neltea- 
tro, nella musica e nella dan- 
za— spiega Pedini. Per questo 
ringrazio ipartner del proget- 
to: Associazione culturale 
Arearea, Civica Accademia 
d’Arte Drammatica Nico Pe- 
pe, Conservatorio Statale di 
Musica Giuseppe Tartini di 
Trieste, Conservatorio Stata- 
le di Musica Jacopo Tomadi- 
ni di Udine, Fondazione Luigi 
Bon e, inoltre, Associazione 
giovanile Robida, Convitto 
Nazionale Paolo Diacono, 
Teatro Club Udine - Palio Tea- 
trale Studentesco, Scuola di 
DanzaErica Bront». 

«Ora- ha aggiunto -sitratta 
di consolidare il format, an- 
che collaborando con altre 
realtà europee. In questo sen- 
so, siamo felici di essere entra- 
ti grazie a Mittelyoung den- 
troil progetto Performe Euro- 
pe, promosso anche da Efa. 
Inoltre con il Convitto Nazio- 
nale Paolo Diacono rafforze- 
remola collaborazione in pro- 
getti che coinvolgano ancor 
più gli studenti». 

Mala vera notizia, diacia- 
mocosì, è che Mittelfest 
2022, di cui però non si sa 
ancora il tema, «nel senso 
che, così Pedini, non c’è an- 
cora il nome ma l’idea gene- 
rale, sì», ritornerà come per 
il passato a luglio, dal 22 al 
31, riprendendo il perido 
tradizionale. — 


ANTEPRIMA NAZIONALE 


“La musica 
dell’arte” 

con Anzovino 
a Nottinarena 


LIGNANO 


Da Vincent Van Gogh aFri- 
da Kahlo, le opere di alcu- 
ni tra i più importanti pit- 
tori al mondo rivivranno 
sul palco di Nottinarena 
grazie alle note di Remo 
Anzovino, uno dei compo- 
sitori e pianisti più innova- 
tiviin circolazione, che do- 
menica 19 settembre al 
tramonto (inizio concerto 
19.30) presenterà in ante- 
prima nazionale all'Arena 
Alpe Adria di Lignano Sab- 
biadoroil suo nuovo ambi- 
zioso progetto live "La 
Grande Musica dell'Arte". 
Ibiglietti saranno in vendi- 
tadaoggialle 10 online su 
Ticketone.it e nei punti 
vendita autorizzati. 

Accompagnato dall’Or- 
chestra sinfonica dell’Ac- 
cademia Musicale Naonis 
diretta da Valter Sivilotti, 
voce solista Franca Drioli, 
Anzovino eseguirà dal vi- 
vo “La Grande Musica 
dell'Arte”, ovvero il per- 
corso che lo ha portato ad 
affermarsi a livello mon- 
diale componendo le co- 
lonne sonore originali dei 
film per “La Grande Arte 
al Cinema”, da Vincent 
Van Gogh a Frida Kahlo, 
passando per Monet, Pi- 
casso e Gauguin, che nel 
2019 sono state premiate 
con il Nastro D’Argento — 
Menzione Speciale Musi- 
cadell’Arte e sono diventa- 
te anche uno speciale cofa- 
netto discografico, Art 
Film Music, pubblicato in 
tutto il mondo da Sony 
Masterworks/Sony Classi- 
cal. Verranno inoltre ese- 
guite anche alcune delle 
musiche scritte per il film 
“Pompei. Tra Eros e Mi- 
to”, diretto da Pappi Corsi- 
cato, con Isabella Rosselli- 
ni, in uscita in tutti i cine- 
ma italiani il 29 novem- 
bre.— 


TEATRO 


“Froicamente scivolato” 
A San Giusto Artifragili 
riscrive l'Odissea di Ulisse 


Giovedì al castello 

per la rassegna S/paesati 
arriva lo spettacolo 

con Fileppo Capparella 

regia di Omar Giorgio Makhloufi 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Che un'esistenza non sia mai 
impersonale, anche se solo 
apparentemente noiosa, ma 
veramente banale mai, lo san- 
no bene i cosiddetti comuni 
mortali, che, almeno una vol- 
ta nella vita, si sono sentiti in- 
visibili, insignificanti, e pure 
incompresi eroi del quotidia- 
no, già prima del suono della 
sveglia. La celebrazione e la ri- 


vincita di tutti gli “outsiders”, 
delle persone sconosciute, 
vuole arrivare in scena giove- 
dì alle 20.30, alTeatrino Fran- 
co e Franca Basaglia, in “Eroi- 
camente scivolato”, secondo 
appuntamento della XXII edi- 
zione della rassegna S/paesa- 
ti - Eventi sul tema delle mi- 
grazioni. Lo spettacolo, di e 
conFilippo Capparella, perla 
regia di Omar Giorgio Ma- 
khloufi, è prodotto da Artifra- 
gili e l'evento è organizzato 
da Bonawentura. Vincitore 
del premio Laura Casadonte 
nel 2020, il testo originale 
scritto e interpretato da Cap- 
parella vede il personaggio di 
Elpenore tornare dall'Ade 


per un assolo, tra risate, lacri- 
me e sulla linea del teatro 
grottesco e dell'assurdo. 

Dopo tremiladuecento an- 
ni Elpenore si appresta a ri- 
scrivere la storia dell'Odissea 
(almeno quella di cui lui è sta- 
to testimone) dal suo punto 
di vista, e così a riscrivere an- 
che la propria versione di sé, 
per prendersi una rivincita. 
«Nel leggere l'Odissea — rac- 
conta il regista — l'autore e in- 
terprete dello spettacolo, è ri- 
masto colpito da questo per- 
sonaggio, nemmeno seconda- 
rio, ma quasi una comparsa, e 
descritto come un polo oppo- 
sto rispetto all'intelligenza e 
alla scaltrezza di Ulisse». 


Filippo Capparella protagonista di "Eroicamente scivolato" 


Nella mitologia Ulisse chia- 
ma i suoi compagni per torna- 
re a Itaca ed Elpenore, il più 
giovane fra loro, che ebbro di 
vino si era messo a dormire so- 


pra al tetto del palazzo della 
maga Circe, sentendo la voce 
del suo comandante, inizia a 
correre, solerte, in preda 
all’entusiasmo. Peccato che, 


scordando dove siano le scale, 
precipiti, andando a sbattere 
etrovandola morte. 

Dopo il suo ruzzolone 
nell'Ade si ritrova a chiedere 
a Ulisse di essere considera- 
to, non dimenticato e adegua- 
tamente sepolto. «Adesso El- 
penore torna, dall'antichità, 
a dire la sua. Vestito di tutto 
punto, in frac, ma coni guan- 
toni da boxe, a sottolineare 
sia la solennità del momento 
che regala a se stesso e al suo 
incontro con il pubblico, sia 
un suo lato combattivo — sot- 
tolinea il regista Makhloufi -. 
Il monologo si snoda in una 
sorta di canto pop tragicomi- 
co edè una dedica a tutti i co- 
loro che vivono nell'ombra, 
soverchiati da grandi nomi, 
leaders e da un sistema che 
nonlireputa essenziali». 

Prevendita biglietti su 
www.vivaticket.com. Info su 
costi e prenotazioni anche te- 
lefonando allo 040365119 
(lunedì-venerdì dalle 9 alle 
17) o scrivendo a bigliette- 
ria@miela.it. In caso di mal- 
tempo lo spettacolo si terrà 
all'interno del teatro. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 21 
"Amarti a morte" 
al Castello di San Giusto 


Oggi, alle 21, al Castello di 
SanGiusto (cortile delle mili- 
zie palco piccolo), per la ras- 
segna- Trieste Estate), si ter- 
rà lo spettacolo "Amarti a 
morte" di e con: Alejandro 
Bonn, Omar Giorgio Ma- 
khloufi, Davide Rossi, regia 
di Omar Giorgio Makhloufi. 
Scenografia e costumi: Sara 
Favero. Ingresso libero su 
prenotazione Ticket Point. 


Alle 10.30 

Lino Guanciale 

alla Sala Luttazzi 

Lino Guanciale - alias Leonar- 


do Cagliostro, il commissa- 
rio "fantasma" della "Porta 


rossa"- oggi, alle 10.30, nella 
sala Luttazzi del Magazzino 
26 del Porto Vecchio, incon- 
trerà il pubblico e sarà pre- 
miato dal Comune di Trieste 
per aver contribuito, attra- 
verso la riuscitissima e popo- 
lare serie TV, a promuovere 
ancora di più l’immagine di 
Trieste sia a livello nazionale 
che internazionale. La ceri- 
monia si terrà nel rispetto del- 
le disposizioni anti-Covid e 
vedrà anche la proiezione di 
un video inedito, omaggio di 
Lino Guanciale a Trieste. 


Alle 17.30 

Leonardoe il mare 

con Maurizio Lorber 
“Leonardo e il mare. L'acqua 


fra profezia e scienza”è il tito- 
lo della conferenza che si ter- 


rà oggi, alle 17.30, nella Sala 
Luttazzi del Magazzino 26 
(Porto vecchio). Relatore 
Maurizio Lorber. Nella sua in- 
cessante sete di ricerca nes- 
sun elemento naturale eserci- 
tò suLeonardo maggior fasci- 
no dell'acqua, la quale occu- 
pa una posizione chiave nei 
suoi scritti. Leonardo si inte- 
ressò all'acqua quale inge- 
gnere, fisico e chiaramente 
pittore. 


Alle 20.30 
"Doveva la Giustizia?" 
con Arturo Picciotto 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nord si riuniranno questa se- 
ra in conviviale con familiari 
e ospiti. Sarà relatore Arturo 
Picciotto, presidente vicario 
del Tribunale di Trieste, che 


terrà una relazione su: “Dove 
va la Giustizia?”. Appunta- 
mento alle 20.30 presso lo 
Starhotel Savoia. Richiesta 
laprenotazione in sede. 


Domani 
"Poesia e Solidarietà" 
Tornano gli incontri 


Domani, alle 18.15, ripren- 
dono gli incontri di Poesia 
dell'Associazione "Poesia e 
Solidarietà" presso l'Associa- 
zione Microcosmo invia Bec- 
caria 6 (III piano). 


Concorsi 

Premio di musica 
"Lilian Caraian" 

La Fondazione “Lilian Cara- 


ian” ricorda che in termine 
perla presentazione delle do- 


mande per la partecipazione 
al Concorso per il 34° Premio 
di Musica da Camera, è proro- 
gato al 23 settembre. Sono 
ammessi i concorrenti che 
siano nato o residenti nella 
Regione Fvg o che frequenti- 
no o siano diplomati presso 
un Istituto della Regione. Le 
prove si terranno presso il 
Conservatorio di Musica 
“Giuseppe Tartini di Trieste 
nei giorni 4-6 ottobre. Il Ban- 
do completo si trova sul sito 
web del Conservatorio Tarti- 
nie all’indirizzo fondazione- 
caraian@virgilio.it. 


Concorso 
"Il più bel gatto 
del mondo" 


Nell'ambito della mostra 
“LeonorFini. Memorie triesti- 


ne”, visitabile fino al 19 set- 
tembre al Magazzino 26 del 
Porto Vecchio, è stato fissato 
al 12 settembre il termine 
per iscriversi al concorso “Il 
più bel gatto del mondo”, 
aperto ai bambini dai 6 ai 12 
anni e ispirato alla grande 
passione di Leonor Fini per 
questo animale, tema tra i 
principali della sua arte e pro- 
tagonista della sua vita priva- 
ta. I piccoli artisti possono 
ispirarsi in mostra, dove la fi- 
gura del gatto è presente, e 
creare le loro opere nello spa- 
zio espositivo, seguiti dalla 
curatrice, oppure a casa usan- 
do qualsiasi tecnica (info e 
iscrizioni 335 6750946). L’e- 
sposizione è visitabile da do- 
mani a domenica dalle 17 al- 
le 20, sabato e domenica an- 
che dalle 10alle 13. 


RASSEGNA 


Alla Sala Luttazzi 
“Una luce 
sempre accesa” 
con 125 eventi 


In programma fino a dicembre 27 concerti 
e 12 lezioni sulle collezioni dei civici musei 


Francesco Cardella 


Un primo viaggio di 125 scali 
disegnato dai colori della mu- 
sica, del teatro e della divul- 
gazione scientifica. La Sala 
“Luttazzi”, il nuovo tempio 
della cultura cittadina allesti- 
to al Magazzino 26 in Porto 
vecchio, ha ufficializzato il 
piano della sua genesi, una 
missione che porta il nome di 
“Una luce sempre accesa”, 
termine con cui auspicare un 
percorso senza limiti, nutrito 
solo da progetti, anno dopo 
anno. Questo almeno il pen- 
siero dell'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Trie- 
ste, che medita non solo unri- 
lancio ma una vera svolta nel 
settore artistico cittadino. 
«Le fondamenta del progetto 
sono la cultura, la conoscen- 
za,latolleranzaelalibertà di 


pensiero—ha ribadito l'asses- 
sore Giorgio Rossi nel corso 
della presentazione di ieri — 
affinché il Magazzino 26 di- 
venti il centro di gravità per- 
manente culturale di Trie- 
ste». Assieme agli auspici, an- 
che i primi progetti di un car- 
tellone in atto sino al dicem- 
bre di quest'anno. Un piano 
che indica 27 concerti di asso- 
ciazioni e gruppi locali, 10 
mattinate musicali della Nuo- 
va Orchestra “Busoni”, e poi 
danza, teatro dell'Armonia e 
della Contrada, tappe del Fe- 
stival “Zeropixel” (fotogra- 
fia) e incontri targati Fonda- 
zione “Lucchetta Ota D'Ange- 
lo Hrovatin”. 

Il programma 2021 anno- 
vera inoltre serate di tango e 
del festival di cinema latino 
americano ma soprattutto, 
questa la vera innovazione, 


La Sala Luttazzi all'interno del Magazzino 26 in Porto vecchio 


ospiterà 12 lezioni curate da- 
gli specialisti dei Musei Co- 
munali. 

Un percorso che oggi conti- 
nua con due appuntamenti. 
Alle 10.30 in programma 
“Omaggio a Lino”, tributo 
all'attore Lino Guanciale, 
protagonista della serie tele- 
visiva “La Porta Rossa” girata 
a Trieste. Nel pomeriggio 
(17.30) un nuovo appunta- 
mento del ciclo “I musei e il 
mare”, con la relazione di 
Maurizio Lorber sul tema 
“Leonardo e il mare. L'acqua 
tra profezia e scienza”. 

“Soave sia il vento, tran- 
quilla l'onda”, è la conferen- 
za a tinte mozartiane a cura 
di Stefano Bianchi, Conserva- 
tore del Civico Museo “C.Sch- 
midl”, di mercoledì 8 
(17.30). Giovedì 9 (17.30) 
ancora una conferenza, “Il 


nuovo Museo del Mare”, 
mentre venerdì (17.30) tie- 
ne banco “Collezionismo ar- 
cheologico sulle rotte medi- 
terranee”. 

La musica irrompe sabato 
10 (alle 19) con il concerto 
targato “Trieste Love Jazz” e 
poi due volte nell'arco di do- 
menica: alle 11 la Nuova Or- 
chestra “Busoni” e alle 18 
l'Associazione Chromas. 

Lunedì 13, alle 17.30, con- 
ferenza “il mare Adriatico 
nella cartografia del 500 e 
600 nella biblioteca “Hor- 
tis”. Martedì, 20.30, Romolo 
Gessi dirige l'Orchestra da 
Camera del Fvg, con le soli- 
ste Marianna Sinagra al vio- 
loncello e Giada Visentin al 
violino, di scena su “Meta- 
morfosi dantesche e diaboli- 
che tentazioni”. — 
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DOMANI ALLE 21 


AI Castello di San Giusto 
arriva “Riccardo II Drafts” 
regia di Vivoda e Boni 


Annalisa Perini 


«Mi avete scambiato per 
quello che non sono; mentre 
io vivo di pane come voi, as- 
saporoil dolore come voi, ne- 
cessito di amici come voi». 
Ambiguo, dispotico, impo- 
polare, Riccardo II, convin- 
to della sua sovranità per di- 
ritto divino, neldramma sha- 
kespeariano che porta il suo 
nome, allorché deposto dal 
Duca Enrico Bolingbroke, 
nel proprio declino e nel tra- 
monto dell'età medievale, 
conla “febbre della paura” ri- 
vela un'insospettata umani- 
tà. “Riccardo II Drafts” sarà 
in scena domani alle 21, al 
piazzale delle Milizie del Ca- 
stello di San Giusto, per Trie- 
ste Estate. Con la regia di Al- 
do Vivoda e Giovanni Boni, 
è a cura di Petit Soleil con il 
contributo del Comune di 
Trieste. Le musiche originali 
sono eseguite dal vivo dalla 
TMCorchestra diretta da Da- 
vide Coppola. «”Drafts” - 
spiega Vivoda, direttore arti- 
stico di Petit Soleil - perché il 
testo di William Shakespea- 
re non è rappresentato inte- 
gralmente, ma “abbozzato”, 
in un'operazione che non 
vuole ridurre bensì ricercare 


Il finale del “Riccardo Il Drafts" 


una forma nuova e una veri- 
tà teatrale. Il lavoro consiste 
nello smontare, atomizzare 
e ripetere il gesto, accordare 
passato e presente in un uni- 
co quadro scenico. E' teatro 
danza, ginnastica artistica e 
acrobatica». 

In scena gli attori Guido 
D'Ascenzo, Aldo Vivoda, Raf- 
faele Sincovich, Andrea Nea- 
mi e Sara Cechet Woodcock 
e gli allievi attori Matteo Ri- 
bolli, Francesco Tribuzio, 
Claudia Pavan, Raffaele Tar- 
diti e Ivo Kafol. Decorazioni 
e maschere di Pier P. Rebec, 
trucco e parrucche di Dorina 
Forti, con l'assistente Ilaria 
Ritossa, costumi di Carlotta 
Nanute del Petit Soleil. 

Ingresso gratuito su pre- 
notazione al sito https://bi- 
glietteria.ticketpoint-trie- 
ste.it.— 


CINEMA 


ARISTON 

Www.aristoncinematrieste.org 

Il gioco del destino e della fantasia 
18.30 

diR. Hamaguchi. 

DAU. Natasha (v.m.14) 
(v.0.5/t) 


21.00 


GIOTTO MULTISALA 

www.triestecinema.it 

OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 

Il collezionista di carte 16.30,18.45, 21.00 


di Paul Schrader e Martin Scorsese con Oscar Isaac, 
Tye Sheridan, Willem Dafoe. Venezia 2021. 


Mondocane 16.30, 18.45, 21.00 
Alessandro Borghi, Barbara Ronchi. Venezia 2021. 
Europa 16.15,2120 


di Haider Rashid dal Festival di Cannes. 


Falling: storia diun padre 17.30,19.20 
die con Viggo Mortensen, dal Festival di Cannes. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 

OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 
Marvel: Shang Chi e la leggenda 


dei dieci anelli 
16.15, 17.30, 18.45, 20.00, 2110, 21.15 


Come un gatto in tangenziale 
Ritorno a Coccia di Morto 

16.00, 17.45,19.40, 2130 

Paola Cortellesi, Antonio Albanese, L. Argentero. 


Me controte- Il film 16.00,17.00,18.00 
Jodorowsky's- Dune 16.20,19.40,2115 
Fast & furious9 19.00, 2115 


Malignant 16.00, 17.50, 21.40 
Horror di James Wan, con Annabelle Wallis. 


Laragazzaconilbraccialetto 19.50 
di Stéphane Demoustier con Melissa Guers. 
Figli del sole 18.00 


da Venezia il film del premio Oscar Majid Majidi. 
Croods 2 - Una nuova era 16.00 


THE SPACE CINEMA 

Centro comm.le Torri d'Europa - 16 in meno su ogni 
biglietto se acquisti on line. Da sito o app. Tutti i gior- 
ni, pertuttii film. 


Marvel 

Shang Chie la leggenda dei 10 anelli 
15.10, 17.15,18.20, 19.30, 20.30, 21.30 
Malignant 18.40,21.40 
Il collezionista di carte 17.50,20.50 
Come un gatto in tangenziale 


Ritorno a Coccia di Morto 
15.50,18.90, 2115 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 
Shang Chie la leggenda 

dei dieci anelli 17.45,21.00 
Me contro te 1715 
Malignant (v.m.14 anni) 18.30, 2115 


Come un gatto in tangenziale 
Ritorno a Coccia di Morto 17.40,20.30 


Fast & furious 9 21.00 


Me contro te - Il mistero 
della scuola incantata 
15.20, 16.10, 18.00 


Fast & furious9 16.20, 20.00 
Free guy-Eroe per gioco 15.00 


The suicide squad - Missione suicida 
15.40 


Jodorowsky's Dune - Evento 17.30 
Mondocane 17.15,20.30 
GORIZIA 

KINEMAX 

Informazioni tel. 0481-530263 

Comeun gatto in tangenziale 
Ritorno a Coccia di Morto 1740,20.20 
Shang Chie la leggenda 

deidieci anelli 17.30, 20.00 


Jodorowsky's Dune - Evento 
17.30, 20.15 


TEATRI 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 


tel. 040-948471 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 2021/2022: sottoscri- 
zioni presso aziende, circoli, associazioni, sindacati, 
scuole, TicketPoint e Teatro Orazio Bobbio. 


"Dune" di Jodorowsky 


Escursioni di Ferstoria 
Un viaggio in treno 
fino a Pivka (Slovenia) 


Nel riprendere l'attività "fer- 
roturistica" l'associazione 
Ferstoria promuove per do- 
menica 12 settembre 2021 
un'escursione a Pivka/S.Pie- 
tro del Carso con treno da 
Trieste,visita guidata al gran- 
de Parco di Storia Militare di 
Pivka, ricco di reperti militari 
e ferroviari del '900; pranzo 
in loco e successivo trasferi- 
mento in bus allo storico vil- 
laggio di Stanjel/S.Daniele 
del Carso con visita al borgo 
medievale panoramico lega- 
to anche alla figura di Max Fa- 
biani. Rientro inserata a Trie- 
ste. Info e adesioni presso Mit- 
telnet (Trieste , via S.Giorgio 
7a,telefono 0409896112). 
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SPORT 


Frutta® 
erdura 


da 


Trieste 
Via Flavia 24 


angolo Via Benussi 2 


CALCIO SERIE C 


Giorno è il jolly della mediana 
«A Trieste per riprendermi la B» 


Il centrocampista promosso con l'Alessandria: «Ho chiesto io di andarmene 
per tuffarmi nel progetto della Triestina. La forza del gruppo è fondamentale» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Lo scorso anno, con la maglia 
dell’Alessandria, segnò un gol 
decisivo nella semifinale 
play-off con l’Albinoleffe e poi 
un rigore nella sfida dal di- 
schetto con il Padova. Ora 
Francesco Giorno è arrivato al- 
la Triestina in prestito. Centro- 
campista classe 1993, vanta 
quasi 200 presenze in C oltre a 
un'esperienza in Svizzera. 

Giorno, con l'Alessandria 
aveva iniziato la stagione 
giocando, poi come mai il 
prestito alla Triestina? 

«L’Alessandria fin da subito 
è stato un cantiere aperto: io 
ho cercato di fare un ottimo ri- 
tiro, ho giocato in Coppa e so- 
no entrato in campionato, ma 
poila società a fine mercato do- 
veva fare innesti importanti e 
rientrare nei 18 over, e anche 
se avrei voluto giocarmi le mie 
carte in B, ho deciso di andare 
inprestito. Ora sono quaa Trie- 
ste e voglio riprendermi sul 
campola serie chenonho potu- 
to fare quest'anno». 

Si può definirla come un 
jolly di centrocampo? 

«Sì, io ho fatto sia il play in 
un centrocampo a tre ma ho 
giocato anche in mediana a 
due. Non ci sono problemi 
con i moduli, riesco ad adat- 
tarmi alle esigenze del mister 
e della squadra. Del resto oggi 
un centrocampista deve sa- 


RTRT nt 
PE MOCALTIS, STIA ARA LIRE at 


per interpretare nel migliore 
dei modi le due fasi, saper im- 
postare e difendere in quella 
che è la zona nevralgica del 
campo. Io voglio portare la 
mia qualità, tenendo sempre 
presente che il noi è più impor- 
tante che l’io». 


Il centrocampista Francesco Giorno allo stadio Rocco 


Quali sono le sue caratteri- 
stiche? 

«Mi piace stare al centro del 
gioco, dare qualità alla mano- 
vra, innescare i compagni e por- 
tarli nelle migliori condizioni 
perfare gol. Equice ne sono tan- 
tidi attaccanti forti, vorrò essere 


da supporto anche fare assist. I 
gol? Ne ho fatti pochi, ma belli e 
importanti. Certo vorrei essere 
più decisivo in zona gol, ma l’im- 
portante è essere da supporto ai 
compagni nelle due fasi. Se si 
gioca bene a centrocampo, gio- 
cabenetuttalasquadra». 


Ha appena ottenuto una 
promozione da protagoni- 
sta: qual è la ricetta per sali- 
reinB? 

«L’anno scorso abbiamo fat- 
to qualcosa di straordinario, 
vincere i play-off è perfino più 
difficile che vincere il campio- 
nato. Non c’è una ricetta, la 
mia esperienza dice che servo- 
no tanto lavoro e grande umil- 
tà, e poi la forza del gruppo è 
fondamentale». 

E cosa deve avere un grup- 
po per essere decisivo? 

«Lo scorso anno ogni singo- 
lo componente è stato impor- 
tante per la vittoria, tutti han- 
noremato nella stessa direzio- 
ne con grande spirito di sacrifi- 
cio. In serie Cnonvinconoino- 
mi o il blasone delle grandi 
squadre, ma l’unità di intenti, 
il carattere, la voglia di rimet- 
tersi sempre in discussione». 

E quia Trieste ci sonoipre- 
supposti per fare il salto? 

«Qui ho avuto subito sensa- 
zioni molto positive, c’è tutto 
per fare bene, il mistersa come 
si lavora, ha un passato impor- 
tante da calciatore e sa come 
metterci nelle condizioni di 
rendere al meglio. Il gruppo è 
sano e c'è entusiasmo: questa 
è la base per fare qualcosa di 
importante». 

La sua condizione è già 
buona? 

«SÌ, dal primo giorno di riti- 
ro non mi sono mai fermato. 
Ho un’ottima condizione, ho 
lavorato subito con la squadra 
e non vedo l’ora di scendere in 
campo». 

Il suo obiettivo personale? 

«Ho scelto la Triestina con- 
vinto che qui si possono fare 
grandi cose. Non mi piacciono 
i proclami, ma posso dire che 
ci sono le condizioni per fare 
un ottimo campionato e che 
giocheremo tutte le partite per 
vincere, su ogni campo. La 
piazza e la società possano am- 
bire a qualcosa di importante, 
quando entri allo stadio qui ti 
vengono i brividi e non vedo 
l’ora di cominciare». — 


LE PARTITE DEGLI EX 


Rizzo gioca e vince con il Pescara 
Gatto, ingresso con fallo da rigore 
E Daniele Rocco va al Potenza 


L'attaccante monfalconese 
dopo la stagione al Bisceglie 
dovrebbe restare al Sud 

Il difensore Riccardi debutta 
con un successo nel Taranto 


TRIESTE 


Destino comune per gli ala- 
bardati che hanno lasciato 
la Triestina all’ultimo gior- 
no di mercato. Rizzo, Gatto 
e Riccardi sono infatti entra- 
tinel corso della ripresa nel- 
le rispettive squadre, e tutti 
hanno ottenuto un prezioso 
successo in trasferta. Rizzo, 
approdato nel Pescara, è en- 
trato a un quarto d’ora dalla 
fine (ed è stato ammonito) 


nel successo degli abruzzesi 
sul campo della Carrarese 
per2-1.Rizzo ha anche com- 
mentato il suo passaggio al 
Pescara: «Trattativa lunga, 
ma ora sono felice di essere 
qui e di aver contribuito a 
questavittoria». 

Quasi tutta la ripresa in 
campo invece per Leonar- 
do Gatto, entrato al 54’ con 
la maglia della Pro Vercelli 
nel successo dei piemonte- 
si per 2-1 sul terreno della 
Pro Sesto. 

Un’entrata choc perché 
dopo un paio di minuti Gat- 
to ha provocato un rigore 
perla Pro Sesto intervenen- 
do fallosamente su Lucarel- 


lievenendo ammonito. Po- 
co dopo però si è reso prota- 
gonista di una grande azio- 
ne e un cross per Rolando 
sul quale solo un miracolo 
del portiere ha negato la re- 
te. Il difensore Riccardi in- 
vece, che l'Unione ha dato 
in prestito al Taranto, è en- 
trato al 70° nella vittoriosa 
trasferta dei pugliesi per 
1-0 a Campobasso. E gli ala- 
bardatia cui nonè statorin- 
novato il contratto giunto a 
scadenza? 

Lambrughiha giocato tut- 
tala partita sfiorando conla 
Pergolettese l’impresa a Pa- 
dova: solo che dopo aver tro- 
vato il vantaggio, i lombar- 


di causa due gravi errori 
hanno lasciato via libera al- 
la squadra di Pavanel. Quan- 
to a Tartaglia, finito al Mon- 
terosi (dove gioca tra l’altro 
Rocco Costantino), è entra- 
to al67' in una partita senza 
storia, nella quale la sua 
squadra ne ha prese quattro 


Leonardo Gatto in azione con la maglia della Triestina 


a Bari. Intanto un altro ex 
alabardato potrebbe far ri- 
torno in serie C: Daniele 
Rocco, terminata la scorsa 
stagione con la maglia del 
Bisceglie (4 reti al suo attib- 
vo), è finito infatti nel miri- 
no del Potenza. — 

AR. 


CALCIO GIOVANILE 


Il Venezia 

sfida il Bologna 
nella finalissima 
del trofeo Rocco 


Luigi Murciano / GRADISCA 


Bologna e Venezia, an- 
cora loro a giocarsi l’epi- 
logo. Le ultime due 
compagini tricolore ad 
avere scritto il proprio 
nome nell'albo d'oro 
del Trofeo Rocco (ri- 
spettivamente nel 
2018 e 2017) sono le 
due finaliste del "Mun- 
dialito" di Gradisca. 

Niente da fare per le 
portacolori regionali: 
Pordenone e Udinese ce- 
dono entrambe di misu- 
ra e certamente a testa 
alta. Partita vivace e 
combattuta quella fra 
bianconeri friulani e la- 
gunari, con gli impene- 
trabili arancioneroverdi 
(ancora inviolata la loro 
porta) che tengono mag- 
giormente in mano il pal- 
lino del gioco anche se 
in un paio di circostanze 
devono esporre il fianco 
alla verve delle zebret- 
te, rapide nelle riparten- 
ze.Il predominio territo- 
riale dei ragazzi di Ma- 
rangon si concretizza 
proprio all’ultimo respi- 
ro della prima frazione: 
a sbloccare è Camber su 
calcio di rigore concesso 
per un contatto sospetto 
inarea. 

Nella ripresa è l’Udine- 
se a prendere progressi- 
vamente in mano le ope- 
razioni, ma nonostante 
il forcing e almeno tre 
grandi chance il Venezia 
regge ed anzi sfiora il rad- 
doppio nelle concitate fa- 
siconclusive. 

Il pratico Bologna col- 
pisce ancora nelle fasi ini- 
ziali di gara, passando 
stavolta in vantaggio 
con il vivace Rosetti bra- 
vo a raccogliere un cross 
arretrato di un compa- 
gno ed insaccare dal limi- 
tetrafiggendo Salviato. 

Rossoblù che fanno 
valere il maggiore tasso 
tecnico ed una notevole 
aggressività nel pres- 
sing rispetto ai ramarri, 
che non riescono a dare 
concretezza alle pro- 
prie folate offensive. 
Nella ripresa la sfida va 
apparentemente in con- 
gelatore al 22’ quando 
Breki corregge in rete 
uncrossdi Zenzola. 

Iramarri mettono pau- 
ra ai felsineri nel recupe- 
ro, quando Tamiozzo ag- 
gancia il rinvio del suo 
portiere Salviato e insac- 
ca: ma è tardi per rag- 
giungere gli emiliani. 

FINALISSIMA: oggi 
l'atto conclusivo della 
kermesse: Bologna-Ve- 
nezia, stadio "Bearzot" di 
Gorizia, in programma 
alleore 19.— 
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Basket: Supercoppa 
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IX VI 


Allianz, primo tempo choc iii 


la reazione è tardiva 
AI Dome passa Tortona 


I biancorossi non ripetono la bella prova di Trento e soccombono 73-89 
All'intervallo sotto addirittura di 22 di fronte a una Bertram priva di due Usa 


fuwen 
KCGICCNNNNNNI 5) 


13-21 29-50 56-69 


Allianz Pallacanestro Trieste: Banks 
5, Sanders 8, Fernandez 8, Konate 15, 
Longo ne, Deangeli, Mian 10, Delia 9, 
Fantoma ne, Cavaliero 5, Grazulis 10, Le- 
ver 3. All: Ciani 


Bertram Tortona: Wright 16, Rota ne, 
Tavernelli 2, Filloy 13, Mascolo 16, Catta- 
pan, Severini 10, Mobio ne, Daum 28, 
Gain 4, Macura 5. All: Ramondino 


Note: tiri liberi Allianz 14 su 21, Tortona 
11 su 14. Tiri da 3 Allianz 9 su 29, Torto- 
nal2 su30. 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Doveva essere una festa, il ri- 
torno dell’Allianz reduce dal- 
lascintillante vittoria di Tren- 
to davanti al proprio pubbli- 
co. Rimane il piacere di rive- 
dere tifosi sugli spalti, il par- 
quet regala una prova che è 
un passo indietro rispetto al- 
la performance di 48 ore pri- 
ma. Trieste cede a Tortona - 
che è ben più di una neopro- 
mossa, anche se priva di Ja- 
marr Sanders e Cannon - 


73-89 e lascia qualche inter- 
rogativo, con alcune pedine 
inombra. Venerdì sera, anco- 
raincasa contro Trento, avrà 
l'occasione di provare a rifar- 
si. 
La squadra di Ciani ripro- 
pone lo starting five di Tren- 
to (Sanders, Banks, Mian, 
Grazulis, Konate) e le analo- 
gie non si fermano qui: il pri- 
mo canestro è di Konate, 
Grazulis commette due falli 
in breve e per cinque minuti 
gli avversari vengono tenuti 
a stecchetto. La Bertram pe- 
rò è di quelle che reagisce a 
brutto muso e disgrignando i 
denti, con Daum incontenibi- 
le. Dal tutto semplice, leggi 
9-3 al 4, si passa in quattro 
minuti all’ 11-16, con Trieste 
che perde un po’ di baldanza 
e Tortona che non si fa pro- 
blemi. Mascolo, ex allievo di 
Ciani, non ha riconoscenza: 
tripla dai 10 metri e il primo 
quarto vede gli ospiti avanti 
diotto (13-21). 

Gran bella difesa quella 
della Bertram, l’Allianz fati- 
caatrovare varchie vede il di- 
vario allargarsi. Adesso ci si 
mette anche l’ex Wright per 
il 19-31 al 13° mentre Trieste 
ringrazia le due bombe di Fer- 
nandez se non arranca. Ciani 
prova Banks ala piccola af- 
fiancando a Lobito prima Ca- 
valiero e poi Sanders. Ma l’i- 
nerzia non cambia: il vetera- 


no Usa a secco, Tortona sfac- 
ciata e terribilmente concre- 
ta ed efficace. Troppo, per 
Allianz che si ritrova sotto 
di 19 (27-46 al 18”) scopren- 
do suo malgrado che la ban- 
da di Ramondino, altro che 
matricola, ha pure una note- 
vole profondità di panchina. 
Trieste, conle gambe ferme e 
poca lucidità nell’attaccare il 
canestro, non reagisce. Per- 
de palloni (13 nel solo primo 
tempo controle 3 deirivali) e 
mordente. E Tortona va, col- 
pendo dai 6,75, fino a chiude- 
re all'intervallo con 22 punti 
divantaggio (29-51). 

Più grigi di così è difficile. 
Con Konate (che comunque 
tiene a bada Cain) qualche ti- 
mido segnale di reazione ma 
è ancora troppo poco e non 
basta il terzo fallo diDauma 
far illudere. Buono sprazzo 
di Mian ma Mascolo replica e 
a metà del terzo quarto sia- 
mo ancora sotto di venti 
(42-62).E Banks, ben marca- 
to ma anche poco cercato, è 
ancora ascrivere virgola. 

Parte dalla difesa la rispo- 
sta di Trieste. Bisogna alzare 
l’intensità è il compito. Si ma- 
terializza con un break di 7-0 
che potrebbe essere più so- 
stanzioso senza errori dalla 
lunetta. A un minuto dalla fi- 
ne del terzo quarto arriva la 
prima tripla di Banks, anche 
se è Delia il più produttivo 


nel frangente. Si va a giocare 
gli ultimi 10 minuti con 13 
puntida recuperare (56-69). 

L’Allianz ne ha ancora, con 
l’asse argentino Fernan- 
dez-Delia si rimette a meno 
dieci (59-69) e in difesa ha 
preso le misure a Tortona. 
Servirebbe un allungo, qual- 
che tiratore che entrasse in 
striscia. Con una bomba di 
GraZulis Trieste ridimensio- 
na lo scarto in cifra singola 
ma il terzo e il quarto fallo 
del Lobito in successione so- 


Venerdì ilterzo atto 
del girone ancora 

a Valmaura 

conla Dolomiti 


no una brutta botta. Ci crede 
però Daniele Cavaliero, con 
cinque punti infiamma il mi- 
gliaio abbondante dell’Al- 
lianz Dome (67-75 a cinque 
minuti e spiccioli dalla sire- 
na). Trieste a meno 6 e per 
tre volte con il possesso perli- 
mare ancora ma due volte 
con Cavaliero e con Konate 
viene vanificata la chance. 
71-77 a 160 secondi dalla fi- 
ne. Il solito Daum sgancia 
un’altra bomba e stronca la 
speranza. Poca birra e poco 
tempo per risorgere. Vince 
Tortona. — 


LE PAGELLE BIANCOROSSE 


Cavaliero suona la carica ma poi spreca 
Banks fuori fase, Sanders non convince 


L'americano di maggior classe 
soffre la condizione imperfetta, 
il play Usa è limitato da Mascolo 
Meno dinamico del solito Lobito 
mentre Delia spreca i liberi 


CAVALIERO, voto: 5/6 
Partita di quelle complesse, 
soprattutto a livello fisico. Si 
sbatte difensivamente, prima 
carica con 5 punti i suoi e poi 
spreca con due ingenuità 
quanto costruito. “Anima scel- 
lerata” di questa Allianz. 
FERNANDEZ, voto: 6 
Meno dinamico del solito, 
fisiologico stato di una 
pre-season, riesce con tecnica 
e orgoglio a trovare qualche 
canestro. Un solo errore dal 
campo, la sua intelligenza ce- 
stistica lo consiglia di andare 
al proprio ritmo, quando non 


c'è l'assillo della miglior condi- 
zione atletica. Razionale. 

SANDERS, voto: 5 

Non deraglia quando tutti 
sono già nel fosso (primo tem- 
po); purtroppo però è una re- 
gia sterile (non per causa 
sua) nell'apatico contesto di 
squadra. Si temeva difensiva- 
mente la sfida con Wright, 
ma è Mascolo ad acuire i suoi 
limiti. Poche accelerazioni, e 
ben controllate dalla difesa 
ospite. 

MIAN, voto: 6 

Cerca di mettersi in partita 
forzando qualche tiro di trop- 
po, ma mettendoci gli attribu- 
ti: 10 punti alla fine per lui, 
ma piace più la versione di ti- 
ratore sugli scarichi. 

BANKS, voto: 5 

Silente nel primo tempo, 


0, (0 NA 1) tana ta I 


Banks è rimasto a secco nel primo tempo 


braccato benissimo dai diretti 
avversari tortonesi. Le 48 ore 
per un giocatore recuperato 
dal CoVid sono probabilmen- 
te l'indicatore più credibile 
della sua prestazione. Non 
vuole lasciare al nuovo pubbli- 
co la prestazione più incolore 
della sua carriera, segnando 5 
punti. 

GRAZULIS, voto: 6 

Sfocato, abulico. Sembra 
di passaggio sui 28 metri di 
parquet, scuotendosi solo 
con una tripla più trovata che 
cercata. Poi ha un'altra faccia 
e un'aggressività ritrovata: 
10 punti e 7 rimbalzi, con 
duetriple. 

KONATE, voto: 6/7 

Come sempre tanto volume 
cestistico e fisico, con alterne 
fortune balistiche. Comun- 
que un altra doppia-doppia 
con 15 punti e 12 rimbalzi, 
ma ieri sera il rendimento è 
stato troppo altalenante per 
aver avuto l'impatto dettato 
dainumeri. 

LEVER, voto: 6 

Un “tagliafuori” nel primo 
tempo da manuale farebbe 
commuovere i maestri del ba- 
skettriestino Franceschini, Pi- 


strin, Stibiel. 14 minuti meno 
sfolgoranti di quelli di Trento, 
anche qui siamo nel fisiologi- 
co ottovolante di un giovane 
che deve conoscere tutto del- 
laserie A. 

DELIA, voto: 5/6 

La stoppata subita da Catta- 
pan nonla raccontiamo a nes- 
suno. I minuti successivi sono 
viziati dallo shock di cui so- 
pra, tanto da sbagliare una se- 
rie notevole di liberi. Terzo 
quarto incisivo, anche se fati- 
caasegnare con contatti mini- 
mi, subendo anche i respiri 
del pubblico; chiude con 9 
puntie 6rimbalzi. 

All. CIANI, voto: 5/6 

Banco di prova tattico mol- 
to complesso a cospetto di coa- 
ch Ramondino, uno degli alle- 
natori più preparati d'Italia. Il 
tempo per prepararla gioca a 
suo favore, però spaziature, ti- 
minge prevedibilità dell'attac- 
co Allianz sono a carico dello 
staff tecnico giuliano e dalle 
esecuzioni degli attori sul par- 
quet. Attenuante? La stan- 
chezza della seconda partita 
in 48 ore. Il lato positivo? La 
reazione. — 

RAFFAELE BALDINI 
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Konatea canestro. Il lungo biancorosso si è confermato in doppia 
doppiarealizzando 15 punti e conquistando 12 rimbalzi vincendo 
ilconfronto diretto con Cain, vecchia conoscenza del 


campionato. Fotoservizio Bruni 


Palazzo e stadio disertati 


# Senzaitifosi club a rischio 


Dal basket al calcio, dalla A alla C, le aperture parziali non smuovono il pubblico 


Ciro Esposito /TRIESTE 


Possibile che diciotto mesi di 
astinenza da eventi sportivi li- 
ve abbiano tolto al pubblico la 
voglia di vivere sugli spalti le 
gesta della propria squadra? 
Eppure, almeno in questo av- 
vio di stagione, la riapertura 
seppur parziale di palazzetti e 
stadi sta contribuendo pochis- 
simo a ridestare il tifo e a leni- 
relatristezza degli stadi deso- 
latamente vuoti. Per com- 
prendere il fenomeno ci vuole 
deltempo. Le limitazioni lega- 
te al Green Pass, alle masche- 
rine, al distanziamento non 
consentono di creare quell’e- 
nergia magica che ha fatto lie- 
vitare l'industria sportiva nel 
terzo millenio. La diserzione 


Per Allianz e Triestina 
finora sugli spalti 
meno di un quarto 
degli abbonati 19-20 


del tifo organizzato in Italia, 
nel calcio come nel basket, è 
solo uno degli elementi che 
determinano lo scarso afflus- 
so. In questo primissimo seg- 
mento di gare ufficiali i club 
devono fare i conti con un’as- 
senza che fa clamore. 

E Trieste non rappresenta 
certo un'eccezione. All’Al- 
lianz Dome ieri per il debutto 
di Supercoppa dei biancoros- 
si, reduci peraltro dalla bril- 
lante trasferta di Tren- 
t0,1.300 spettatori sui 2.350 
ticket disponibili. E il dato mi- 
gliore inItalia di questa torna- 


ta di gare di Supercoppa ma 
comunque lontano dalla so- 
glia di capienza. Diciotto me- 
si fa il palasport era spesso 
sold-oute gli abbonati supera- 
vano quota 4 mila. Succede a 
tuttiilivelli nel Belpaese a dif- 
ferenza di quanto si vede nel 
resto d’Europa dove i vincoli 
sono meno stringenti (anche 
se il Green Pass è obbligatorio 
ovunque). I35 mila che han- 
noaccompagnato il match cal- 
cistico di Basilea tra Svizzera 
e Italia stridono con quel che 
succede nello stivale. Per re- 
stare nell'ambiente della pal- 
laa spicchi al PalaDozza di Bo- 
logna domenica poco più di 
mille anime hanno assistito al 
derby di Reggio Emilia. E il 
pubblico fortitudino è sem- 
pre stato tra i più caldi. A Sas- 
sari sono stati staccati sette- 
cento tagliandi. Avrà un bel 
da fare la Legabasket a convin- 
cere il Governo a concedere 


un’apertura superiore al 35% 
invista del campionato. 

Nel calcio non è che vada 
meglio. A parte le big della se- 
rie A che registrano un afflus- 
so tra il 33 e il 40% della ca- 
pienza (con l'apertura di una 
capienza pari al 50% ) già in 
serie Bil dato numerico defici- 
tario appare evidente. Piazze 
come Vicenza, dove la media 
degli ultimi anni anche in C 
era stata di circa 10 mila spet- 
tatori, peril debutto in Bconil 
Frosinone sono stati venduti 
2.844 biglietti. Solo al Sud va 
unpo’ meglio ma relativamen- 
te. Piazze caldissime anche in 
serie cadetta come Lecce e 
Reggio Calabria fanno regi- 
strare un range tra le 5 e le 6 
mila presenze. E questi sono i 
record di giornata. Scenden- 
do in terza serie domenica a 
Bari sono apparsi sugli spalti 
3.800 supporter (oltre 20 mi- 
lai ticket disponibili) e a Fog- 


gia nonostante il ritorno di Ze- 
manlandia eranoin 2.500. 

La Triestina, che nella sta- 
gione del lockdown poteva 
contare su oltre 4mila abbona- 
ti, è stata seguita live nel suo 
debutto conil Seregno da 852 
tifosi. Ma nel suo girone l’U- 
nione ha fatto segnare il quar- 
to miglior dato della giornata 
(poco più di 900 solo a Lecco, 
Mantova e Vercelli). Sembra 
uno scherzo ma purtroppo 
non è così. Anche il Padova di 
Pavanel, con uno squadrone 
organizzato per vincere il tor- 
neo, ha potuto contare su po- 
co più di 800 spettatori. 

Si sapeva che sarebbe stato 
difficile riportare vecchi e 
nuovi supporter negli impian- 
ti ma una debàcle così pesan- 
te non era nei pensieri nem- 
meno dei più pessimisti. A vo- 
leressere positivi si può ipotiz- 
zare che con l’incedere della 
quota dei vaccinati e l’abitudi- 
ne a usare il Green Pass e so- 
prattutto con l’intensificazio- 
ne del livello agonistico dei 
tornei qualcosa possa cambia- 
re. Ma pergliitaliani, e non so- 
lo, l'evento sportivo è il luogo 
metaforico dell’evasione, un 
luogo dove tutto è lecito. Sen- 
za quella molla sarà un’impre- 
sa schiodare dal divano chi si 
è abituato per tanto tempo a 
sentirsi tifoso davanti a uno 
schermo. Eppure a breve una 
soluzione migliore di quella 
attuale è difficilmente ipotiz- 
zabile. E il mondo dello sport, 
quello che non vive di diritti 
tv, rischia di attraversare un 
ulteriore crisi che stavolta 
puòessere irreversibile. — 
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ILDOPOGARA 


Ciani: «Pagato lo sforzo 
delle partite ravvicinate» 


TRIESTE 


Franco Ciani non fa drammi 
al termine del match perso 
contro la Bertram Tortona. 
Un risultato che, a 48 ore dal 
successo di Trento, rientra 
nella logica di una preparazio- 
ne che dovrà portare le squa- 
dre all'esordio in campionato 
del 26 settembre. «Credo di 
poter dire che Tortona ha vin- 
to con merito - le parole del 
coach dell'Allianz- prenden- 
doinmano, soprattutto nel se- 
condo quarto, il controllo del- 
la partita e gestendo poi nella 
seconda parte di gara. Ci è 
mancata energia mentale, in 
questo senso paghiamo lo 
sforzo di due giorni fa perchè 
è innegabile che in questo mo- 
mento giocare ogni due gior- 
niè difficilissimo». 
Nonostante la sconfitta, fa 


ben sperare la reazione del se- 
condo tempo. «Nell'interval- 
lo - continua Ciani - abbiamo 
provato a individuare ciò che 
nonera andato nei primi ven- 
ti minuti ed è servito perchè 
siamo stati bravi a gestire me- 
glio alcune situazioni. Siamo 
rientrati, purtroppo non è ba- 
stato». 

Adesso si torna in palestra 
in vista del ritorno con Tren- 
to. «In palestra a lavorare su 
tutto - conclude Ciani - Sulla 
costruzione e metabolizzazio- 
ne di ciò che facciamo perchè 
quando aumenta l'aggressivi- 
tà degli avversari devi essere 
in grado di leggere i loro gio- 
chi. Dobbiamo intervenire 
maggiormente sull'incremen- 
to della qualità offensiva mi- 
gliorando qualcosa anche dal 
punto di vista difensivo». — 

LORENZO GATTO 


SERIE B 


Falconstar, come crescono i giovani 
Milisavijevic lascia il gruppo 


MONFALCONE 


Tante buone indicazioni per 
la Falconstar dai primi due te- 
st precampionato, andati in 
scena al Carnera di Udine pri- 
ma contro la Reale Mutua To- 
rino, poi con Cento, entram- 
be di A2, nel Memorial Pajet- 
taorganizzato dall'Apu. 

Le due sconfitte (82-60 con 
Torino, ma col margine dilata- 
tosi negli ultimi minuti, 
64-57 con Cento) erano state 
messe in preventivo, ma quel- 
lo che contava era valutare i 
nuovi arrivati, cioè gran parte 
del gruppo. E le risposte sono 
state più che soddisfacenti. 
«Considerando le due gare 
posso dire di essere soddisfat- 
to del rendimento generale 
dopo così pochi allenamenti 
insieme - commenta coach 


Milisavijevicha deciso di 
lasciare il gruppo 


Praticò - anzi in qualche caso 
ho avuto sorprese positive, 
penso ai giovani che sono più 
avanti di quello che pensavo, 
sulla strada giusta per essere 
da subito protagonisti in B, 
ma anche a Bacchin, che ha 
raggiunto la maturità del gio- 
catore di categoria». 

Detto che giocatori come 
Prandin e Rezzano sono delle 
garanzie, così come Coronica 
risparmiato per qualche ac- 
ciacco ma pronto a riprende- 
re già stasera gli allenamenti, 
era interessante capire il livel- 
lo di ragazzi come Naoni, Az- 
zano (in doppio tesseramen- 
to dall'Apu) e Bellato al co- 
spettodi atleti di categoria su- 
periore. Tutti si sono già dimo- 
strati pronti per la serie B, per 
bagaglio tecnico (Naoni con 
14 punti è stato il top scorer 


contro Torino), qualità atleti- 
che (spettacolari i rimbalzi 
d'attacco di Azzano) e anche 
intraprendenza nel cercare 
giocate importanti e attacca- 
reil canestro specie quando la 
Falconstar giocava con il solo 
Rezzano da lungo, e quindi la- 
sciava campo aperto alle pe- 
netrazioni in attacco viste le 
qualità perimetrali dell'esper- 
tolungotriestino. 
Aproposito di lunghi, va se- 
gnalata una defezione impor- 
tante: Milisavljevic ha deciso 
di lasciare il gruppo. «Confer- 
moche ciha espresso il deside- 
rio di non continuare con noi - 
spiega Praticò - quest'anno 
chiediamo un impegno eleva- 
to ai giocatori e lui non se l'è 
sentita. E stato onesto, ci con- 
sente di tornare sul mercato 
perun giocatore che possa da- 
reminuti di qualità da cambio 
dei lunghi. Intanto è arrivato 
Paiano (under classe 2005 di 
scuola Azzurra che si sdoppie- 
rà con la prima squadra Fal- 
constar, ndr) che seppurinun 
altro ruolo è interessante in 
prospettiva». Domani a Civi- 
dale testconle Eagles. — 
MICHELE NERI 
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Qualificazioni al Mondiale 2022: azzurri di nuovo in campo domani contro la Lituania 


Tentazione Raspadori in attacco. Jorginho: «Magia spezzata? Si parla troppo, noi ci crediamo» 


Italia a caccia del centravanti 
Mancini vuole più concretezza 


ILCASO 


Guglielmo Buccheri 
INVIATO A BASILEA 


mperfetta e, per questo, 
più bella. L’imperfezio- 
ne di una Nazionale che 
hatoccato il punto più al- 
to d’Europa è una questione 
aperta da tempo, da quando 
Roberto Manciniha preso in 
mano il timone azzurro a 
metà maggio di tre anni fa: 
il ct ha dimostrato di saper 
vincere aggirando il tema 
del numero nove. Così, ora 
che l'incantesimo non si è 
rotto, ma sotto porta non sia- 
mo più «cattivicome prima» 
(Mancio dixit), la questione 
del centravanti toglie il son- 
no perché è al centravanti 
«puro» che ci si appoggia se 
fantasia ed energie calano e 
seil gioco è un pizzico meno 
fluido: l’Italia non ha perso 
lo spirito, ma la lucidità e 
quando la luce è meno bril- 
lante toccherebbe al nume- 
ro nove caricarsi sulle spalle 
ilresto della compagnia. 

I pari con Bulgaria e Sviz- 
zera ci obbligano a non sba- 
gliare più per non dover ri- 
pensare ad uno spareggio 
mondiale e, domani contro 
la Lituania a Reggio Emilia, 
servirà correre ai ripari per 
rivedere il pallone dentro la 
porta. Mancini ha difeso Im- 
mobile con forza e, adImmo- 
bile, ha dedicato lezioni pri- 
vate fin dai primi istanti del- 
la sfida di Basilea: raramen- 
te si vede un ct spiegare ad 
un suo attaccante i movi- 
menti da fare come se la par- 
tita fosse parte di un allena- 
mento. Immobile, domani, 
dovrebbe rimanere a riposo 
aprendo il casting per la li- 
nea d’attacco: con i lituani, 
il ct potrebbe dare spazio ad 
un tridente «leggero» (Ber- 
nardeschi si candida, così co- 
me Zaniolo o Kean) o spin- 
gersi fino a dare fiducia al 
giovane Raspadori o al possi- 
bile debuttante Scamacca. 


Roberto Mancini, 56 anni, commissario tecnico dal 14 maggio 2018 


La questione numero no- 
ve ha già fatto undici, tanti 
sono stati, o sono, gli inter- 
preti per il ruolo in tre anni 
di era Mancini: Balotelli il 
primo, poi, in ordine sparso, 
il citatissimo Immobile, l’in- 


L'ENTUSIASMO DEI TIFOSI 


fortunato Belotti, ma anche 
Caputo, Zaza, Quagliarella, 
Lasagna, Pavoletti, il giova- 
nissimo Pellegri e, per l’ap- 
punto, le ultime candidatu- 
re per la Lituania Kean, Ra- 
spadori e Scamacca. Il ct vi- 


Ribery: «A Salerno mi sento come a casa mia» 


SALERNO 


Un assaggio della passione 
granata lo aveva avuto già a 
distanza quandoi suoi cana- 
li ufficiali erano stati invasi 
dai tifosi della Salernitana. 
Calore che Ribery ha potuto 
toccare con mano ieri pome- 
riggio: quando il numero 7 è 
sbucato dal tunnel dell’Are- 
chi, la Curva Sud si è colora- 
ta di fumo blu, rosso e giallo 
(i colori del gonfalone della 
città) e un solo corosi è alza- 
to nelcielo di Salerno: «Ribe- 
ry, Ribery, Ribery». Uno 
spettacolo che ha lasciato il 
segno anche in un fuoriclas- 
se che in carriera ha vinto 
tutto. «Ho sentito un grande 
affetto già quando ero a Mo- 
naco e mi è piaciuto molto», 


ha spiegato il francese che si 
è legato alla Salernitana per 
unanno (ingaggio da un mi- 
lione e mezzo) con rinnovo 
automatico in caso di salvez- 
za. «Quando sono arrivato a 
Salerno ho sentito subito 
che c'è una passione incredi- 
bile. E anche io sono così, 
per questo sono venuto qui. 
Mi hanno fatto sentire subi- 
to a casa, come se giocassi 
quida due o tre anni». — 


rò sull’attacco senza nume- 
ro nove nell’autunno del 
2018: Ucraina a Marassi e 
viaggio in Polonia con risul- 
tati positivi, poi tante altre 
parentesia gare in corso per- 
ché Mancini ha sempre sot- 
tolineato come se l’attaccan- 
te segna, con lui gioca. Il no- 
ve, oggi, o non segna o aiuta 
meno, così qualcosa può 
cambiare. 

Acambiare, per Jorginho, 
è la percezione dell’Italia: 
qualche appunto sul mal di 
gol non è andato giù al regi- 
sta azzurro. «Noi crediamo 
in noi stessi, altri non lo so. 
Incantesimo spezzato? La- 
sciamo perdere, se ne sento- 
no tante: ora serve entusia- 
smo e i nove milioni di spet- 
tatori davanti alla tv ce lo 
danno, ora che non si vince 
servono calore e sostegno. Il 
rigore sbagliato? I portieri 
mistudiano, adessoli studie- 
rò io», così Jorginho a Rai 
Sport. Dopo due pareggi ar- 
riva anche la prima voce un 
po’ piccata dal quartier gene- 
rale dell’Italia campione. 
Nessuno può puntare l’indi- 
ce sugli azzurri, ma la que- 
stione numero nove è un ca- 
so aperto. Edatempo.— 
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US OPEN DI TENNIS 


Zverev è più Maturo 
Sinner esce di scena 
agli ottavi di finale 


Stefano Semeraro 


La casa del tennis è in ri- 
strutturazione, agli Us 
Open i lavori sono in cor- 
so. Novak Djokovic proba- 
bilmente chiuderà da nu- 
mero 1 anche il 2021, maè 
rimasto solo nel suo attico 
con vista sull’Immortalità. 
Federerè sempre più lonta- 
no daltennis, Nadalin pau- 
sa riflessione, Murray sal- 
tella sul viale del tramon- 
to. La nuova borghesia del 
gioco, intanto, occupa i pia- 
ni medie alti. 

Sono inquilini giovanis- 
simi, ambiziosi, perunJan- 
nik Sinner che si scorna in 
tre set contro un Sasha Zve- 
rev decisamente maturato 
-6-46-4 7-6, e peccato per 
i cinque set point sprecati 
nel terzo set da Jannik- ci 
sono Carlos Alcaraz, 18 an- 
ni, e Felix Auger Aliassi- 
me, 21, che oggi si sparti- 
scono uno dei quarti di fi- 
nale e pigiano sui tasti 
dell’ascensore. Alcaraz co- 
me obiettivo per l’annata 
aveva l’ingresso fra i primi 
100, maha già vinto un tor- 
neo a Umago e sedotto 
New York battendo Tsitsi- 
pas, nel prossimo ranking 
sarà fraiprimi 50. 

Viene dal paese di Nadal 
ma dentro si sente più Fe- 
derer, inogni caso promet- 
te di abbassare il tasso di 
nostalgia per entrambi. «E 
un grande giocatore, cre- 
do che lo vedremo fra i mi- 
gliori per molti anni», con- 
cede Aliassime, altro talen- 
to annunciato che si sta 
compiendo, guarda caso 
nell’anno in cui si è istalla- 
to come coach Toni Nadal, 
motivatore supremo. 

A un paio di generazioni 
rimaste nello scantinato 
mentre in cima al tennis le 
cene erano sempre per 
quattro, oltre ai colpi è 
mancata la speranza. Ora 
che i Patriarchi sono (qua- 
si) sazi, si allargano gli oriz- 
zonti. Il problema semmai 
è non soffrire di vertigini. 
«L’avversario più grande 
di Alcaraz sono i parago- 


F1, il Cavallino in Olanda è salito al terzo posto 
Ferrari, no alle critiche 
«Siamo migliorati 

il 2022 sarà la svolta» 


L’ANALISI 


Stefano Mancini 
INVIATO AZANDVOORT 


aFerrari respinge le cri- 
tiche dopo il 5° e il 7° 
posto di Leclerc e 
Sainz a Zandvoort. Il 
doppiaggio in particolare ha 
sollevato malumori, ma l’o- 
biettivo resta quello fissato a 
inizio stagione: il terzo posto 


fra i costruttori alle spalle del- 
le (per ora) imprendibili Mer- 
cedes e Red Bull. La sfida per il 
titolo è in programma il prossi- 
moanno. Il 2021, viste le rego- 
leche hanno limitato lo svilup- 
po, è una stagione intermedia. 

A Maranello mostrano i dati 
che valorizzano il risultato nel 
Gpdi Olandavinto da Verstap- 
pen, inseguito per 72 giri da 
Hamilton. Il piazzamento a 
Zandvoort significa sorpasso 
sulla McLaren (più11,5 punti) 
e consolida la crescita nelle 


Charles Leclerc, 23 anni 


prestazioni: sono 78,5 i punti 
in più rispetto allo scorso anno 
dopo le prime 13 gare. Soltan- 
to la Red Bull ha fatto meglio 
(+106,5).La differenza di pre- 
stazioni che ha portato al dop- 
piaggio? C’entra anche il con- 
sumo delle gomme: il duo dite- 
sta ha spinto fino all'ultimo, 


mentre ai piloti in rosso dai 
box è stato chiesto di ammini- 
strare la gara e di non prende- 
re rischi. Ma nelle statistiche 
della Ferrari la SF21 è cresciu- 
ta: il distacco medio in qualifi- 
ca dai migliori era di 1”3 nel 
2020, mentre è di 7 decimi 
ora. Non solo: la Ferrari ha già 
50,5 punti in più di tutti quelli 
conquistati nel 2020 in 17 ga- 
reelamedia punti è passata da 
7,7a18,1aGranpremio. 
«Ovviamente non è che unri- 
sultato del genere ci possa esal- 
tare- ammonisce il team prin- 
cipal Mattia Binotto —. Siamo 
consapevoli che c'è ancora 
molto da fare pertornare ad es- 
sere allo stesso livello di chi 0g- 
gi lotta per la vittoria. Il 2022 
sarà una grossa opportunità». 
La F1 non fa pause. Ieri l’an- 
nuncio ufficiale che dal 2022 
Bottas sostituirà Raikkonen al 
volante dell'Alfa Romeo. Do- 


menica si corre a Monza. L’Au- 
todromo riapre al pubblico fi- 
no al 50 percento della capien- 
za, per un massimo di circa 
50mila persone. La Ferrari pro- 
mette un miglioramento, non 
un miracolo, anche se il succes- 
so di Gasly nel 2020 al volante 
dell’AlphaTauri testimonia 
che gliimprevisti accadono. 
Cambia il format: venerdì 
pomeriggio sono in program- 
male prima qualifiche, sabato 
cisarà la mini gara di 100 chilo- 
metri, o qualifica sprint, che as- 
segnerà da 1 a 3 punti ai primi 
tre classificati e stabilirà lo 
schieramento di partenza per 
la gara di domenica. Leclerc 
dà la carica: «L'atmosfera in 
Olanda è stata bellissima. È 
fantastico vedere così tanta 
gente fare il tifo sulle tribune. 
Voglio vedere lo stesso entusia- 
smo, ma colorato di rosso». — 
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Jannik Sinner 


ni», si angoscia la stampa 
spagnola. «Tuttiin Spagna 
parlano solo di Nadal, e 
uno come Boluda, che sem- 
brava il suo erede, è anda- 
toincrisiehasmesso». Edi- 
po, anche in versione tenni- 
stica, è sempre in agguato. 

Anche Baby Federer, al 
secolo Grigor Dimitrov, la 
suacarriera l’ha fatta—vin- 
cendo fra l’altro un Ma- 
sters — ma rimarrà un 
Grande Incompiuto: e la 
responsabilità è anche 
dell’irraggiungibile  mo- 
dello. Dominic Thiem, ca- 
duto in depressione dopo 
aver vinto gli ultimi Us 
Open, ha già capito che re- 
stare in alto è più difficile 
che arrivarci. Stefanos Tsi- 
tsipas gioca benissimo ma 
vive al di sotto delle sue (e 
nostre) aspettative, così 
ecco che dal basso spunta 
la concorrenza rampante 
di Jenson Brooksby, rive- 
lazione estiva, che ieri not- 
te ha sfidato Djokovic con 
untennis tutto suo e la spa- 
valderia dei 20 anni, o 
dell’intruso 25enne Botic 
van de Zenschulp, sfuggi- 
toa moltiradar. 

Nel femminile a pren- 
dersiiriflettori è Layla Fer- 
nandez, 19enne (da oggi) 
filippino-canadese capa- 
ce di sorprendere due ex 
numero 1 come Osaka e 
Kerber: da quando la gat- 
ta Serena non c’è, sono in 
molte a ballare. E l’era del- 
le bolle, è vero. Ma non è 
detto che quella del tennis 
debba scoppiare. — 
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PALLAVOLO 


Campionati europei 
l’Italia vince ancora 
3-1 alla Bulgaria 


ROMA 


Terzavittoria perla Naziona- 
le maschile di pallavolo nei 
Campionati Europei: iragaz- 
zi di De Giorgi hanno battuto 
3-1 (25-19, 25-18, 17-25, 
25-12) laBulgaria. La partita 
diieriè stata davvero ben gio- 
cata da Giannelli e dai suoi 
compagni che hanno cono- 
sciuto un solo passaggio a 
vuoto nel terzo set, quando 
gli uomini di Prandi sono riu- 
sciti ad accorciare le distan- 
ze. Prossimo impegno per gli 
azzurri domani contro la Slo- 
venia. — 
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La classifica femminile 
del tricolore Optimist 
ha il podio tutto triestino 


Si impone Vucetti (Svbg) davanti alle muggesane Geiger 
e Ambroz. Sette giuliani tra | primi quindici assoluti 


Francesca Pitacco /TRIESTE 


Si concludono a Cagliari i 
Campionati Italiani Giova- 
nili in Singolo con ottimi ri- 
sultati per i nostri atleti in 
molte delle classi chiamate 
aregatare. 

Lisa Vucetti della Barcola 
Grignano si conferma la più 
brillante dei velisti triestini 
in questo ambito chiuden- 
do al secondo posto assolu- 
to e prima femminile il na- 
zionale Optimist, ma note- 
vole è quanto emerge dalla 
lettura della classifica con 
ben sette nostri giovanissi- 
mivelisti che si sono piazza- 
ti nelle prime quindici posi- 
zioni. 

Se il duello per i gradini 
più alti del podio fin da ini- 
zio manifestazione è stato 
tutto appannaggio del duo 
Lisa Vucetti-Alessandro Ci- 
rinei, conillaziale che supe- 


ra di soli due punti la nostra 
campionessa, Rebecca Gei- 
ger (Cdvm) risale fino al ter- 
zo posto overall ed è argen- 
to femminile. 

Giuseppe Montesano del 
Sirena finisce in quinta posi- 
zione superando di una de- 
cina di punti la muggesana 
Aurora Ambroz, che com- 
pleta un podio femminile 
completamente composto 
damule. 

Enrico Coslovich sempre 
del Circolo della Vela Mug- 
gia è ottavo (e purtroppo 
sconta un 45° e una squalifi- 
ca che lo appesantiscono 
non poco ai fini della classi- 
fica finale) mentre France- 
sco Tesser della Triestina 
della Vela chiude dodicesi- 
mo e il barcolano Mattia Di 
Martino quindicesimo. 

E piaciuto il campo di re- 
gata sardo che ha proposto 
condizioni molto variabili a 


causa di una perturbazione 
che ha rimescolato le carte 
in tavola permettendo co- 
munque di completare ben 
undici prove. 

Dopo nove gare portate a 
termine dalla classe Laser, 
che oggi si chiama Ilca, Lu- 
ca Centazzo del Sirena nel- 
la divisione Ilca 4 conquista 
una meritatissima meda- 
glia di argento infilandosi 
traidue rappresentanti del- 
lo Yacht Club Olbia, Nicolò 
Giuseppe Cassitta e Salvato- 
reFalchi. 

Tra gli Ilca 6 Massimilia- 
no Antoniazzi dello Yacht 
Club Adriaco si ferma ai pie- 
di del podio a causa di un 
quarantesimo posto rime- 
diato in occasione di gara 
dieci che non gli permette 
discartare l’undicesimo po- 
sto ottenuto nella prova pre- 
cedente. — 
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Lisa Vucetti 


VELA 


Furlan e Malagutti 
vincono a Venezia 
la regata “Io & Te” 


Itriestini Marco Furlan e Vale- 
ria Malagutti, a bordo dello 
Sly 53 “Melrose" sono i vinci- 
tori assoluti dell’edizione 
2021 della “Io&Teunuomo e 
una donna in vela”, l'evento 
realizzato dallo Yacht Club 


Venezia in collaborazione 
con il Diporto Velico Venezia 
e Il Portodimare sotto la dire- 
zione di Mirco Sguario con 
l’intento di far veleggiare in- 
sieme, nella città più romanti- 
ca del mondo, un uomo ed 
una donna. Ben 46 leimbarca- 
zioni che si sono presentati 
sulla linea di partenza posi- 
zionata dinanzi il Lido di Ve- 
nezia. Furlan e Malagutti so- 
no stati autori di una regata 
perfetta che li ha portati ad ag- 
giudicarsi la vittoria anche 
delraggruppamento Echo. 


CANOA 


Stagni (Cmm) nel K4 500 
quarta al mondo tra le junior 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


È del K4 500 metri junior 
una delle migliori presta- 
zioni dell'Italia della ca- 
noa al Mondiale under 23 
e junior di Monte- 
mor-O-Velho in Portogal- 
lo, con il quarto posto ad 
un soffio dal podio della 
triestina Stefania Stagni 
del Cmm Sauro, le monfal- 
conesi della Timavo Mar- 
gherita Valerosi e Giada 
Rossetti e Laura Chiaberge 
dell'Oristano. 

Una barca quasi intera- 
mente regionale, che ha 
interpretato magistral- 
mente il mondiale porto- 
ghese, qualificandosi di- 
rettamente in batteria e 
presentandosi nella finale 
iridata di lunedì mattina 
con le carte in regola per 
lottare con le migliori. Un 
quarto posto dietro Un- 
gheria, Germania e Spa- 
gna a soli 1”65 dal podio, 
dopo aver a lungo lottato 
per le primissime posizio- 
ni, che rappresenta una 
delle migliori performan- 
ce junior al femminile del- 
lacanoaitaliana. 

Ha commentato a caldo 
la Stagni, allenata da quel 
Gabriele Cutazzo che do- 
po la finale olimpica della 
Genzo, non ha fallito con 
lasuaatleta l'appuntamen- 
to intercontinentale: «La 
prima gara (la batteria di 


IlK4 azzurro che ha sfiorato il podio iridato 


qualificazione, ndr), l'ab- 
biamo fatta più di "tecnica 
e testa", quella di finale 
con più "carattere e istin- 
to", siamo super soddisfat- 
te del risultato! Rispetto 
all'Europeo siamo cresciu- 
te un sacco e anche nel cor- 
so della gara abbiamo su- 
perato tutte le difficoltà, 
stanchezza e stress..., e ab- 
biamo fatto risalire la bar- 
ca arrivando così tra le pri- 
me quattro almondo!» 
Soddisfatto anche coach 
Luca Piemonte, tecnico 
della Timavo, che sul K4 
aveva due sue atlete, Vale- 
rosi e Rossetti: «Un quarto 


posto lascia sempre un po' 
di amaro in bocca ma devo 
dire che le quattro ragazze 
sono state straordinarie, 
hanno interpretato al me- 
glio una gara di altissimo li- 
vello e hanno portato a ca- 
sa unrisultato storico. Non 
posso che essere felicissi- 
moesoddisfatto». 

Ancora regionali in fina- 
le mondiale e quindi in evi- 
denza, con il 6° posto della 
gradese Bellan delle Fiam- 
me Oro nel K1 under 23 
200 metri e l'8° posto dei 
sangiorgini Davide Franco 
ed Alessio Soardo nel K2 
under 23 500 metri. — 


CALCIO DILETTANTI 


Coppa Regione di Seconda 
Breg tabù per le muggesane 
Opicina travolgente sul Vesna 


Massimo Umek / TRIESTE 


Nessun pareggio per le 
squadre triestine impegna- 
te nella seconda giornata 
della Coppa Regione di Se- 
condacategoria. 

Nel girone S/TilTurriaco 
supera per 2-0 il Primorje 
grazie ad una doppietta di 
Grion, neanche diciottenne 
all'esordio in Prima squa- 
dra, nei primi otto minuti di 
gioco. 

Tutto facile per l’Opicina 
che piega per 6-1 il Vesna 
coni centri in ordine di Mil- 
lach, Marrangoni, due vol- 
te M. Cigliani, De Caneva e 
ancora M. Cigliani; per gli 
sconfitti a bersaglio Shala 
Genis (classe 2004). 

Nel girone U il Cgs regola 
per 3-1 il Campanelle con 
vantaggio studentesco di 
Bastico e quasi immediato 
pari ospite di Krasniqui; poi 
nella ripresa altre due mar- 
cature per il Cgs con Duric e 
Bobul. 

Stesso risultato a favore 
del Montebello Don Bosco 
sul Costa, la società appena 
costituita dunque all’esor- 
dio in competizioni ufficia- 
li. Costa International che è 
infarcita di giocatori stra- 
nieri, appena due infatti i 
calciatori nostrani in rosa. 
Il 3-1 è firmato da Zitani e 
dalla doppietta di R. Dicora- 
to. Peri battuti, che dispon- 
gono di alcune buone indivi- 


dualità, a referto il solo Adji- 
kou Koffi. 

Per quanto riguarda que- 
sto raggruppamento va se- 
gnalato che il recupero tra 
lo stesso Costa e il Cgs ver- 
rà disputato giovedi pros- 
simo. 

Nel girone V il Breg riser- 
va lo stesso trattamento al- 
le due rivierasche, 3-1 inflit- 
to prima al Muggia e ora al 
Muglia Fortitudo. A bersa- 
glio per la compagine di 
San Dorligo della Valle ci 
vanno Delvecchio (2) e S. 
Nigris, per i muggesani in- 
vece va in gol Braicovich. 

IlMuggia ha la meglio sul- 
la Trieste Academy per 2-1 
con le reti di Haxhija e di 
Pippan, periragazzi di Bor- 
go San Sergio esulta sola- 
mente Corossi. 

Questo il programma di 
domenica (inizio degli in- 
contri previsto sempre alle 
ore 17), con le squadre in 
campo per la terza e ultima 
giornata della fase elimina- 
toria della Coppa Regione 
di Seconda Categoria: Ro- 
mana-Opicina; Campanel- 
le-Costa International; 
Cgs-Montebello; Trieste 
Academy-Breg; Muglia For- 
titudo-Muggia. 

Va ricordato che al turno 
successivo vanno le vincen- 
ti dei vari gironi più le mi- 
gliori dodici seconde classi- 
ficate. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PATTINAGGIO 


Mattia Qualizza 


Qualizza (Pieris) 
medaglia d'oro 
agli Europei 

di Riccione 


Marco Bisiach / GORIZIA 


È un oro che brilla da Ric- 
cione fino a Pieris, quello 
conquistato dal cividale- 
se Mattia Qualizza, in cop- 
pia con Rachele Campa- 
gnol, agli Europei di patti- 
naggio artistico in corso 
di svolgimento al Playhall 
della località balneare in 
riva all’Adriatico. 

Sì, perché Qualizza, 
grande talento emergen- 
te del pattinaggio azzur- 
ro, ha appena sposato il 
progetto sportivo del Pat- 
tinaggio Artistico Pieris 
guidato dal presidente An- 
drea Barbieri. Mattia si è 
legato ufficialmente al so- 
dalizio bisiaco dai primi 
di agosto, arrivando dallo 
Sporting Treviso, anche 
se ormai da qualche tem- 
po aveva a disposizione 
proprio l'impianto del Pie- 
ris per potersi allenare 
più vicino a casa. 

Subito, dunque, l’azzur- 
ro allenato da Boris Maz- 
ziero ha regalato una 
enorme soddisfazione ai 
suoi nuovi colori, impo- 
nendosi con Campagnol 
nella gara della Coppia 
Danza Senior, proponen- 
do nel programma libero 
una coreografia ispirata 
ad Adamo ed Eva. «Que- 
stanno la nostra società 
festeggia il 50° anniversa- 
rio di fondazione, e que- 
sto è stato uno dei regali 
più grandi che potevamo 
ricevere — commenta en- 
tusiasta il presidente del 
Pattinaggio Artistico Pie- 
ris Andrea Barbieri - Non 
posso che ringraziare di 
cuore Mattia, e aggiunge- 
re che ovviamente conti- 
nueremo a fare il tipo per 
lui anche nelle gare indivi- 
duali, dalle quali magari 
attendiamo altre grandi 
soddisfazioni». 

Peraltro Qualizza sarà 
in palestra Pieris l'11 set- 
tembre, in occasione 
dell’avvio della stagione 
per le nuove leve della so- 
cietà, per salutare i com- 
pagni di squadra e gli ulti- 
miarrivati. 

Tornando al program- 
ma degli Europei, e re- 
stando agli atleti regiona- 
li, c'è attesa per le prove 
nella Solo Dance Junior 
dei monfalconesi di casa 
Fincantieri Gherardo Al- 
tieri Degrassi, Jacopo Li- 
banore e Chiara De Luca, 
oltre che dei triestini della 
Coppia Danza del Jolly Ts 
Carlotta Ciuoffo e Walter 
Padovan. — 
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Scelti per voi tvzap @ 


Festival di Castrocaro 2021 #cartabianca Fuori Dal Coro Gloria 
] | î RAI2,2120 RAI 3, 21.20 RETE 4, 21.20 CANALE 5, 21.20 
Dal Padiglione delle Bianca Berlinguer fa il Nuovo appuntamen- Per avere informazioni 


Feste di Castrocaro 
Terme e Terra del Sole, 
Paola Perego conduce 
la finale della 64ma 
Edizione del Festival 
di Castocaro. Otto i ra- 
gazzi che hanno supe- 
rato la selezione. 


punto sull’attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 
sociale nel nostro pae- 
se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospi- 
ti in studio e in collega- 
mento esterno. 


su David, Gloria decide 
di pagare Louise Ver- 
diez . La Verdiez le dice 
che i Brak la costringe- 
vano a procurarsi medi- 
cinali sul mercato nero, 
e che David era l’inter- 
mediario. 


to, questa sera, con il 
programma di attuali- 
tà e approfondimento 
dove dar voce alle opi- 
nioni più controcor- 
rente e, appunto, “fuo- 
ri dal coro”. Conduce 
Mario Giordano. 


La mia famiglia a soqquadro 

RAI 1, 2150 

Martino frequenta le scuole medie in un pre- 
stigioso istituto. Tutti i suoi compagni di classe 
sono figli di genitori separati, che li riempiono 
di regali. Il ragazzino, i cui genitori sono invece 
molto affiatati, inizia a invidiare i compaggni... 


Riva Grumula 10/C - Trieste 
Tel. 040 305236 
Cell. 335 6550108 


RAI 1 n | ME Rai AB RAI 3 Rai RETE 4 4 H CANALES ITALIA Pi DA 4A 
6.00 RaiNews24 Attualità 745 HeartlandSerieTv 8.00 AgoraàAttualità 6.10 Celebrated:legrandi 6.00 Prima pagina Tg5 6.45 puffi Cartoni Animati 6.00 Meteo - Oroscopo - 14.00 Difesa pericolosa (1° Tv) 
7.00 TG1Attualità 8.30 Tg2 Attualità 10.30 Elisir Attualità biografie Documentari Attualità 7.10 Pollyanna Cartoni Traffico Attualità Film Drammatico ('21) 
7.10 Unomattina Estate 8.45 Desperate Housewives 11.55 Meteo 8Attualità 6.35 Tg4Telegiornale 8.00. Tg5- Mattina Attualità Animati 7.00 OmnibusnewsAttualità 15.45 Aria di primavera Film 
Attualità Serie Tv 12.00 T6G3Attualità Attualità 8.45 MorningNewsAttualità 7.40 L'incantevole Creamy 7.30 TgLa7 Attualità Drammatico ('18) 
9.50  TGlAttualità 10.10 Tg2 Dossier Attualità 12.25 Quantestorie Attualità =—6.55  Staseraltalia Attualità —10.55 Tg5- Mattina Attualità Cartoni Animati 7.55 OmnibusMeteoAttualità 17.30 Vite da copertina (1° Tv) 
9.55 Dedicato Lifestyle 11.10 TgSportAttualità 12.55 Storieinmovimento Att. 7.45 HazzardSerie Tv 11.00 ForumAttualità 8.10 Unaspada per Lady 8.00 Omnibus- Dibattito Documentari 
11.15 TG1Attualità 11.20 Viaggio dinozze 13.15 PassatoePresenteDoc. 9.45  DistrettodiPoliziaSerieTv. 13.00 Tg5Attualità Oscar Cartoni Animati Attualità 18.15 Alessandro Borghese - 4 
11.20 DonMatteo Fiction inZambia Film 14.00 TG Regione Attualità 10.50 DetectiveincorsiaSerieTîv 13.40 Beautiful (1°Tv) Soap 8.35 Dr.House - Medical 9.40  CoffeeBreakAttualità. ristoranti Lifestyle 
13.30 Telegiornale Attualità Drammatico ('09) 14.20 TG3 Attualità 12.00 Tg4Telegiornale Att. 14.10 Unavita(1°Tv) division Serie Tv Lo spazio mattutino 19.30. Alessandro Borghese 
14.00 Ilpranzoèservito Spett. 13.00 Tg2 - Giorno Attualità 14.50 TGRPiazza Affari Att. 12.30 Il Segreto Telenovela Telenovela 10.25 C.S.I. New York Serie Tv per l'approfondimento - Piatto ricco (1° Tv) 
14.50 Ilparadiso dellesignore 13.30 Tg2E..state Attualità 15.00 T63-L..S. Attualità 13.00 LasignoraingialloSereTv. 14.45 Braveand Beautiful 12.25 Studio Aperto Attualità e l'attualità condotto Lifestyle 
- Daily Soap 13.50 Tg2- Medicina 33 Att. 15.05 RaiParlamento Attualità 14.00 Losportello di Forum (12 Tv) Serie Tv 13.05 Sport Mediaset Attualità instudio da Andrea 20.30 Guess My Age - Indovina 
15.40 Estateindiretta Attualità 14.00 SquadraSp.Cobrall 15.10 IlCommissario RexSerie Tv Attualità 15.30 Brave and Beautiful 13.45 |Simpson Cartoni Animati Pancani. l'età (1° Tv) Spettacolo 
16.45 TGl Attualità Serie Tv 15.55 Aspettando Geo 15.30 Luoghi di magnifica Italia (12 Tv) Serie Tv 14.35 |GriffinCartoni Animati 11.00 L'ariachetira Attualità 
16.55 TGlEconomiaAttualità 15.45 Il commissario Voss Attualità Documentari 16.30 Loveisintheair(1°Tv) 15.25 TheBigBang Theory 13.30 TgLa/ Attualità NOVE NOVE 
17.05 Estateindiretta Attualità Serie Tv 17.00 Geo Documentari 15.35 Hamburg distretto 21 Telenovela Serie Tv 14.00 Sabrina Film Commedia 
18.45 Reazione a catena 16.45 RaiParlamento Attualità 18.55 Meteo 8 Attualità Serie Tv 17.35. Pomeriggio cinque 15.55 Mom Serie Tv ('54) 17.35. Delitti a circuito chiuso 
Spettacolo 17.00 Tg2 Attualità 19.00 TG3 Attualità 16.50 Unesercito di5 uomini Attualità 16.50 Superstore(1°Tv)SerieTv. 16.20 Laverastoria di Romeoe Documentari 
20.00 Telegiornale Attualità 17.15 Italia- Montenegro Calcio 19.30 TG Regione Attualità Film Western ('69) 18.45 Caduta libera Spettacolo 17.15 Friends Serie Tv Giulietta Documentari 19.80 Ristoranti da incubo - 
20.30 Sanremo70+1Spettacolo 19.40 N.C.1.S. New Orleans 20.00 Blob a Venezia 19.00 Tg4Telegiornale Att. 19.55 Tg5 Prima Pagina 18.20 Studio Aperto Attualità 17.10 NadiaComanenci: Sport Tuttoin24ore 
21.50 Lamia famiglia a Serie Tv Documentari 19.45 Tg4L'Ultima Ora Att. Attualità 19.30 CSI Serie Tv & Potere Documentari Lifestyle 
sogguadro Film 20.30 Tg220.30 Attualità 20.35 Qui Venezia Cinema 19.50 Tempestad'amore(1° —20.00 Tg5Attualità 20.25 N.C.1.S. Serie Tv 18.00 TheGoodWifeSerieTv.. 20.20 DealWithit-Staial 
Commedia (17) 21.00 Tg2 PostAttualità Attualità Tv) Soap i __— 20.40 PaperissimaSprint 21.25 Buoniocattivi Attualità 20-00 TgLa7 Attualità gioco (1° Tv) Spettacolo 
23.40 Tg] SeraAttualità 21.20 Festivaldi Castrocaro 20.45 Unpostoalsole Soap 20.30 Stasera Italia Attualità Spettacolo 0.10 Laparanza dei bambini 20.35 InOnda Attualità 21.25 Milano-Palermo-ll 
23.45 Le Maschere delTeatro 2021 - 64esima 21.20 #cartabianca Attualità 21.20 FuoriDalCoroAttualità 21.20 Gloria (1°Tv) Fiction Film Drammatico (19) 21.15 DiMartedì Attualità ritorno Film Azione ('07) 
Italiano - 10° edizione edizione Spettacolo 24.00 Tg3 - LineaNotte 0.45 Ingannofatale Film 23.45 Station19(1°Tv) 2.05 Studio Aperto - La 1.00 TgLa7Attualità 23.45 Mr.&Mrs.Smith Film 
Spettacolo 0.10 TheBlacklist Serie Tv Attualità Thriller ('06) Serie Tv giornata Attualità 1.10 InOndaAttualità Azione ('05) 
PA RA14 2: rolf iRIS ce 12]S RAI co Roilfff RAIMOVIE 24 roiffff RAIPREMIUM  osRoiff CIELO 26/c;(-/(+)M PARAMOUNT 27 


anice 


17.20 Dueuominiemezzo 
Serie Tv 

17.50 Qualifiche Mondiali 2022: 
Azerbaijan-Portogallo 

20.00 Due uominiemezzo 
Serie Tv 

20.05 The Big Bang Theory 
Serie Tv 

20.35 Qualifiche Mondiali 
2022: Olanda - Turchia 

22.45 Speciale Qualifiche 
Mondiali 2022 Calcio 

23.25 Codice 999 Film Thriller 
(16) 


TV2000 28 [V2000 Wo - 
17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 Le parole della Fede Att. 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.55 L'impareggiabile 
Godfrey Film 
Commedia ('57) 
22.35 Il cortile Film 
Drammatico ('55) 


18.00 
18.30 


16.00 Flashpoint Serie Tv 
17.30 Senzatraccia Serie Tv 
19.00 Elementary Serie Tv 
19.50 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 L'acchiappasogni Film 
Fantascienza ('03) 
Alien - La clonazione 
Film Fantascienza ('97) 
Supernatural Serie Tv 
Senza traccia Serie Tv 
The dark side 
Documentari 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 


23.45 
1.35 
3.00 
4.20 


9.00 


11.45 TheNewWorld-1l 
Nuovo Mondo Film 
Drammatico ('05) 
Lolo - Giù lemani da mia 
madre Film Comm. (115) 
Love Affair - Ungrande 
amore Film Dramm.('94) 
Renegade Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 L'ultima caccia Film 
Western ('56) 


23.15 Kocissl'eroe indiano 
Film Western ('52) 


14.55 
17.00 


19.15 
20.05 


14.35 Grey's Anatomy 

Serie Tv 

Drop Dead Diva Serie Tv 
Tg La7 Attualità 
Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

Cuochi e fiamme 
Lifestyle 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Downton Abbey Serie Tv 
The Good Wife Serie Tv 

I menù di Benedetta 
Lifestyle 


16.25 
18.15 
18.20 


20.10 
20.50 
21.30 


23.30 
2.50 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.35 Zapping 

20.35 JackFolla, un djnel 
braccio della morte 

21.05 Ascolta, sifa sera 

21.10 Zona Cesarini 


23.05 Radiol musica 


RADIO 2 


16.00 Tutti Nudi 

18.00 Caterpillar Estate 

20.00 Radio2 Hits 

21.00 Festival di Castrocaro 
2021 


24.00 Radio2 Hits 
RADIO 3 


20.30 Radio3 Suite - Festival 
dei Festival 

22.45 Radios Suite - Festival 
dei Festival "Itinerari 
Farnesiani: dimore in 
musica" Der Tondichter 


DEEJAY 


14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 


22.00 Dee Notte 
CAPITAL 


12.00 Il mezzogiornale 

14.00 Capital Record 

18.00 TgZero 

20.00 Vibe? 

22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


15.10 
17.15 


Nati ieri Serie Tv 
Unamamma per amica 
Serie Tv 

Brave and Beautiful 
Serie Tv 

Love isinthe air 
Telenovela 


Tutta colpa di Freud 
Film Commedia (114) 
Lavita facile Film 
Commedia ('11) 
Unamamma per amica 
Serie Tv 

Nati ieri Serie Tv 


19.10 
20.10 
21.10 
23.30 
1.40 
3.05 


SKY CINEMA 


21.00 Honest Thief Film Sky 
Cinema Action 

Fratelli d'italia Film Sky 
Cinema Comedy 

All Eyez on Me Film Sky 
Cinema Drama 

Il campeggio dei papà 
Film Sky Cinema Family 
Vicino all'orizzonte Film 
Sky Cinema Romance 


PREMIUM CINEMA 
21.15 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


The Accountant Film 
Cinemal 

To Romewith Love Film 
Cinema 2 

Il ciclone Film Cinema 8 
Se sei così ti dico sì Film 
Cinema 8 

Land Shark- Rischio a 
Wall Street Film Cinema 2 
Spy Game Film Cinemal 


21.15 


21.15 
22.50 


23.15 
23.20 


18.35 |piùgrandi musei 

del mondo: Vienna 
Kunsthistoriches 
Documentari 

Rai News - Giorno Att. 
Museo d'Orsay lo 
spettacolo dell'arte 
Documentari 
Prossima fermata, 
America Documentari 


Birdman Film 
Drammatico (114) 
Sting - Tra Musica E 
Libertà Documentari 


19.20 
19.25 


20.15 


21.15 


23.10 
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12.40 Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti 
(1° Tv) Lifestyle 

Primo appuntamento 
(1 Tv) Spettacolo 
Primo appuntamento 
Spettacolo 

Piedi al limite 
Lifestyle 


15.40 
18.25 
20.25 


21.25 


22.50 
0.10 


SKY UNO 


18.05 Cinque ragazzi per me 
UK(1? Tv) Spettacolo 

19.00 Family Food Fight 
Australia (1° n) 
Lifestyle 

20.20 Cuochi d'Italia Lifestyle 

21.15 Antonino Chef 
Academy Lifestyle 

23.00 Antonino Chef Academy 
Lifestyle 


PREMIUM ACTION 


17.00 TheLastKingdom 
Serie Tv 

17.50 Blood Drive Serie Tv 

18.45 The Vampire Diaries 
Serie Tv 

19.35 Thelast ship Serie Tv 

20.25 TheLastKingdom Serie Tv 

21.15 Dc's Legends Of 
Tomorrow Serie Tv 


23.00 The100 Serie Tv 


12.20 Empire State Film 
Azione ('13) 

14.00 Lanotte rossa del falco 
FilmWestern('78) 

15.40 Gliuomini dal passo... 
Film Western ('66) 

17.30 Morganilpirata Film 
Avventura ('50) 

19.15 Erpiù:storia d'amoreedì 
coltello Film Comm. ('71) 

21.10 || Sindaco del 
Rione Sanità Film 
Drammatico ('19) 


23.15 Venezia daily Attualità 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.15 Law&Order -|due volti 
della giustizia Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Alice Nevers - Professione 
giudice Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Unforgettable Serie Tv 
Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 
Nightmare Next Door 
Spettacolo 


11.10 
13.00 


17.00 


19.10 
21.10 


23.10 
1.10 


SKY ATLANTIC 
14.00 The White Lotus Serie Tv 
15.00 Dexter Serie Tv 
16.30 Il Trono di Spade Serie Tv 
18.45 Spartacus Serie Tv 
20.15 Billions Serie Tv 
21.15 Billions (1° Tv) Serie Tv 
22.15 BlackMonday(1°Tv) 
Serie Tv 

Black Monday (1° Tv) 
Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


17.10 
17.59 


22.45 


Personof Interest Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Dark Blue Serie Tv 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

Personof Interest Serie Tv 
Shades of Blue Serie Tv 


Major Crimes Serie Tv 
Dark Blue Serie Tv 


18.45 
19.35 


20.25 
21.15 


22.95 
23.45 


15.25 Tutto può succedere 
Fiction 

17.20 Ilrestauratore Fiction 

19.30 Provaci ancora Prof! 
Fiction 

21.20 |casi della giovane Miss 
Fisher Serie Tv 

22.55 Volevofarela rockstar 
Serie Tv 

110 Laprovinciale Film 

Drammatico ('06) 

3.20 Uncicloneinconvento 
Serie Tv 

5.00 SottocasaFiction 


TOP CRIME 39 


14.00. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

15.50 The Closer Serie Tv 

16.45 Colombo Serie Tv 

18.30 Bones Serie Tv 

20.15 The Closer Serie Tv 


21.10 Thementalist Serie Tv 


23.00 Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

0.45 Delitto nel vigneto Film 
Giallo ('17) 

2.39 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

4.20 Tgcom24Attualità 


TOP: N 


16.15 Fratelliinaffari Spett. 
17.15 Buying & Selling 
Spettacolo 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 
Hysteria Film 
Commedia ('11) 
Cugini carnali Film 
Erotico ('74) 


14.00 AcacciaditesoriLif. 

15.50 Lupi dimare: Nordvs 

Sud Documentari 

Lupi di mare: Nordvs 

Sud (1? Tv) Documentari 

Una famiglia fuori dal 

mondo Documentari 

19.25 NudiecrudiXL Lifestyle 

21.20 Ilbossdel paranormal 
Spettacolo 

23.20. WWE Smackdown (1° 
Tv) Wrestling 

1.10 Lockup: sorvegliato 
speciale Attualità 


18.15 


19.15 
20.15 


16.45 
17.40 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 
10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 


Ce 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 
2020 : 


12.35 Macete (stag 
2020/2021/2022) . 
13.00 I notiziario straordinario 
13.20 Ilnotiziarioore13.20 
13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 
16.30 Sveglia Trieste - tai chàl 


20. 
16.45 Sesia Trieste - pilates 
2020 


17.10 Ilnotiziario - meridiano - r 

17.90 Triesteindiretta | 

18.35 La svolta dopo il diploma - 
Accademia nautica 
dell'Adriatico - Its 

19.05 Macete (ina 
2020/2021/2022 

19.30 Ilnotizia;io ore 19.3 

0.05 Macete King 

2020/2021/2022) 

20.30 |Inotiziario-r2021 

.05 Ring... — 

23.00 Ilnatiziario-r2021 

23.30 Aspettando | Caffe dell 
Sport 5120.2021 2022) 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 


tgrivg. 

14.20 In viaggio con Silvio 
Odogaso 

14.30 L'universo e'... replay 

15.00 City folk s 

15.30 Artevisione magazine 

16.00 Le parole piu' belle 

16.30 Itinerari collezione 

16.55 Mediterraneo 

17.25 Lelio Luttazzi: Loswing, 
Pil '60 

18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Igsport 

19.30 Va 

20.00 Briciole di... 

20.05 Shaker 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Sulla via della goccia 
d'acqua 

22.05 Folkest 2017 

22.35 Alpe adria 

23.00 Nautilus 

23.25 Tuttoggi Il edizione - 


14.10 Soko- Misteritra le 
Montagne Serie Tv 
Padre Brown 

Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Atesta alta Film 
Azione ('04) 
Kickboxer - Il nuovo 
guerriero Film 
Azione ('89) 

Jackie Brown Film 
Thriller ('97) 

Padre Brown Serie Tv 


15.30 
17.30 


21.10 


23.00 


1.00 
3.00 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale propo- 
ne, per "Latelevision par furlan", alle 
14.20 il cartone animato "YOYO - 
"Val la vampire". Alle 21.20: "Suns 
Europe 2015", regia di M. D'Agostini. 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05: Presentazione 
programmi; 11.09: Trasmissioni in 
lingua friulana; 11.19: Radar: "LI- 
BRA: una storia futura". Un Master 
sulla crescita blu sostenibile. "Non 
siamo che alberi" di F. Ferrantini. 
Cooperazione internazionale per le 
emergenze scientifiche; 14:00: 
Pomeriggio estate: incontri, cultura, 
ambiente, società. All'interno le 
rubriche "Atutto WEB" e "Lo sport 
che fa bene"; 12.30: Gr FVG; 15.00: 
GrFVG; 15.15: Trasmissioni in lin- 
gua friulana; 18.90: Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Presentiamo La mostra, in 
corso a Milano, creata da Piero Tartic- 
chio, dal titolo "Il Giorno del Ricor- 
do- Conoscere per ricordare" 

Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; segue Primo 
turno: Magazine del mattino; segue 
Calendarietto; 8: Notiziario e crona- 
caregionale; 8.10: Primo turno: In 
studio Romeo Grebensek; 10: Noti- 
ziario; 10.10: Primo turno; 11: Stu- 
dio D Estivo; 12.59: Segnale orario; 
13: GR ore 13.00; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Terzo turno; 17: 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30: Libro aperto: Nomadi brez 
oaze — 7.pt; 18: Parliamo di musica; 
18.59: Segnale orario; 19: GR della 
sera; Musica leggera slovena; 
19.95: Chiusura. 
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Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
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OGGI 
Nord: prevale il sole in giornata con + 
qualche velatura e stratificazione, spe- | 
cieaest. Piovaschi serali su Alpi e Preal- 
pi Y 

Centro:mattinatainprevalenzasoleg-  (S 
giata. Nel pomeriggio nuvolosità in Ap-- °° 


Cielo in prevalenza poco nuvoloso 
per velature ad alta quota. Sulla co- 
sta e sulle zone orientali soffierà 
Bora moderata, specie al mattino ed 
in serata. Sui monti verso il Cadore 


; , h I penninomasenza fenomeni. | p° 
edil Comelico sarà possibile qualche Sud: ancora a tratti instabile tra Sici- ZA 
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DOMANI a 


Nord: nubi irregolari al Nordovest e 
Alpi centrali con qualche isolata 
pioggia nel pomeriggio. 

Centro: soleggiato al mattino. Dal 
pomeriggio graduale aumento della 


nuvolosità . 
Sud: ancora qualche temporale diumo — 3 
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ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


a ovest, sara possibile cielo poco 


nuvoloso. www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Fulgencio, dittatore cubano - 6 Lo Spencer del ci- 
nema - 9 Sporco di grasso - 10 Trattino che sottrae - 11 Giulio che 
inventò il Moplen - 13 L'antica città-stato greca - 14 | più prodi in 
campo - 15 Beethoven ne compose 32 per pianoforte - 16 Venditori 
di pillole e sciroppi - 18 Rendono gentile la gente - 19 Parte chi la 
vuol cambiare - 22 Si esprimono con la coda - 24 | confini dello 
Utah - 25 Anfibio nero e giallo - 28 | giacconi dei marinai - 29 Il 
primo carro armato - 30 Il moribondo la rende a Dio - 31 Decollano 
da lunghe piste - 32 Tavola di legno - 33 Il De Luca scrittore e gior- 
nalista - 34 Il patriarca del diluvio - 35 Carica di rancore e ostilità. 


Tendenza: giovedì e venerdì tempo 
stabile con cielo sereno o poco nuvo- 
loso. 


VERTICALI: 1 Premio aggiuntivo allo stipendio - 2 Consiglia lo stu- 
dente - 3 Così è l'amica del cuore - 4 Questa in breve - 5 | confini del 
Trentino - 6 La voce della pecora - 7 Gli Stati del Nord America - 8 
Quantità di medicinale - 10 Titolo per prelati (abbr.) - 12 Era un grande 
lago asiatico salato - 13 Un comune rapace 
- 15 Lo guida una regina - 17 Esiste quella 
dentale e quella del ponte - 20 La cantante 
colombiana di Whenever Wherever - 21 Un 
Goffredo scrittore - 23 | numeri senza virgole 
- 24 Cassette per le elezioni - 25 La direzione 
di marcia - 26 Le affila l’arrotino - 27 Un re 
persiano - 28 James, attore in Ro/lerball- 31 |l 
director in pubblicità - 33 A metà del bimestre. 
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ARIETE Ln 


21/3- 20/4 


Durante la mattinata avrete il tempo di dedi- 
carviallo studio di un progetto a lunga scaden- 
za che potrete realizzare tra qualche settima- 
na. Potete contare sulla persona amata. 


TORO 
lo) 


21/4-20/5 


Non concentratevi solo sul lavoro, avete infat- 
ti la possibilità di avviare anche dei nuovi pro- 
grammi. Gli affetti richiedono una maggiore 
attenzione. E'il momento degli amici. 
GEMELLI 


21/5-21/6 II 
Siete talmente ben ispirati che vi muovere- 
te agilmente e saprete essere persuasivi 
nei vostri colloqui. Rapporti costruttivi con 
persone mature. Sono favoriti i viaggi. 


CANCRO “t 
22/8-22/7 Ae 


Il momento appare molto fortunato per sta- 
bilire nuove basi di lavoro. Gli incontri saran- 
no particolarmente interessanti, siate mol- 
to attenti. Maggiore organizzazione. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Sappiate valorizzare bene questa giornata. 
Avete idee da mettere in atto subito. Molta 
tenacia. Sono favorevoli anche gli sposta- 
menti. Contatti importanti e stimolanti. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Esponete con chiarezza a chi amate la si- 
tuazione in cui vi siete venuti a trovare e co- 
sì vi sara più facile giustificare il vostro ma- 
lumore. L'iniziativa al partner. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


L'andamento della vostra attività conoscerà 
un momento di stasi: procederà lento ed in- 
certo. Non irritatevi e non fate nulla per acce- 
lerarlo. Incertezza anche in amore. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Dopo qualche incertezza iniziale vi muove- 
rete benissimo. Potrete avere degli incontri 
rassicuranti con chi vi sta a cuore, Si fanno 
anche progetti per il futuro. Allegria. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Il vostro cielo odierno è reso estremamen- 
te dinamico ed interessante da molte stelle 
amiche, che assecondano le vostre iniziati- 
veevirendono irresistibili. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 x 


Mantenete la freddezza necessaria nel lavo- 
ro e potrete risolvere più rapidamente i pro- 
blemi che vi attendono. Conservate le ener- 
gie per altri scopi più utili. Un invito. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Il vostro egocentrismo e la vostra tendenza 
alla pignoleria daranno motivo di contrasto 
coni colleghi di lavoro e incrineranno i vo- 
stri rapporti. Nervosismo in amore. 


PESCI 
20/2-20/3 * 


La situazione non è ancora del tutto matura, 
per cui sarà meglio evitare qualsiasi tipo di 
forzatura. Prima di fare un programma per 
la serata consigliatevi con chi amate. 


FINESTRE NUOVE 
A METÀ PREZZO? 
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